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“I
l 2009 è stato un anno particolarmente importante per Pi-
relli: il varo della strategia “Green Performance” ha ul-
teriormente concentrato i nostri sforzi nel miglioramento 
dei processi e dei prodotti lungo tutto il loro ciclo di vita 
ed ha sancito la centralità del business verde nei piani di 

sviluppo del Gruppo.

La crisi economica che ha colpito l’economia mondiale negli ultimi due 
anni, l’instabilità dei mercati finanziari, la complessità dei processi 
gestionali e le continue evoluzioni normative hanno ribadito la forza 
competitiva del nostro approccio alla gestione d’impresa, basato sulla 
piena integrazione della sostenibilità non solo nella gestione degli im-
patti economici, sociali ed ambientali delle attività, ma soprattutto nelle 
strategie di crescita del Gruppo, in ottica di miglioramento continuo per 
una creazione di valore durevole nell’interesse di tutti gli Stakeholders.

Un modello di gestione la cui performance deriva dalle competenze pro-
fessionali delle nostre risorse, dall’attitudine all’innovazione e dalle 
capacità tecnologiche e di ricerca volte ad anticipare le trasformazioni 
industriali, dalla costante attenzione alla qualità ed alle esigenze del-
la clientela.

Questo l’approccio che anche nel 2009 ci ha consentito di essere inclu-
si nei più prestigiosi indici di sostenibilità internazionale e di essere 
onorati per il terzo anno consecutivo dalla Leadership mondiale del 
Settore Autoparts & Tyres negli Indici di sostenibilità Dow Jones.

Continueremo su questo percorso con lo spirito che contraddistingue la 
Cultura ed i Valori di Pirelli.

Marco Tronchetti Provera
Presidente e Amministratore Delegato Pirelli & C. S.p.A. ”
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Premessa Metodologica
Il Bilancio di Sostenibilità del Gruppo Pirelli, giunto alla quinta edizione, è espressione di una 
cultura aziendale fondata sull'integrazione delle scelte economiche con quelle di natura am-
bientale e sociale, secondo l'approccio “Triple Bottom Line”. Per tale motivo la presente descri-
zione della performance sostenibile (Libro due), anziché essere pubblicata in forma separata, 
viene inserita all'interno della Relazione e Bilancio del Gruppo (Libro uno). 

Il perimetro di rendicontazione annuale è il medesimo del consolidato di Gruppo. 

La redazione del Bilancio si ispira alle Sustainability Reporting Guidelines della Global Re-
porting Initiative (GRI). L’analisi della performance sostenibile è basata su un set di “Key 
Performance Indicators” (KPI), sviluppati in conformità agli indicatori GRI (aggiornati G3), ai 
principi del Global Compact e a quanto periodicamente monitorato dalle principali agenzie di 
rating di finanza sostenibile. Per le dimensioni economica e sociale sono stati utilizzati anche i 
Principi di rendicontazione redatti dal Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS). 

I contenuti del rapporto, focalizzati su quanto più interessa la pluralità degli stakeholders del 
Gruppo, danno evidenza e spiegazione dell’evoluzione 2009 di quanto rendicondato nel 2008.

Specifici obiettivi qualitativi e/o quantitativi sono stati indicati nei paragrafi dedicati a ognuno 
degli Stakeholders del Gruppo.

Per gli aspetti relativi all’Identità Aziendale e alla struttura del Gruppo, si rinvia al Libro 
uno, Relazione degli Amministratori.

Il presente rapporto include l’Attestazione di parte terza.

Si ricorda che per approfondimenti relativi al business Real Estate, la cui performance soste-
nibile è in ogni caso consolidata nel presente capitolo, è possibile consultare il Bilancio di 
Sostenibilità di Pirelli Real Estate SpA, disponibile sul sito www.pirellire.com.

Il presente rapporto è pubblicato nelle lingue italiana ed inglese nella sezione Sostenibilità del 
sito www.pirelli.com. Per chiarimenti e approfondimenti su quanto rendicontato di seguito, si 
rinvia ai “Contatti” pubblicati nella citata sezione, dedicata alla Comunità Esterna e dalla qua-
le è inoltre possibile accedere al “Sustainability Channel”, il nuovo canale di comunicazione 
interattiva tra Pirelli e la comunità del web interessata a notizie ed eventi di sostenibilità che ve-
dono protagonista il Gruppo. Attraverso il Sustainability Channel gli utenti interessati possono 
inoltre commentare le notizie.

”
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Pirelli e lo sviluppo 
sostenibile

La Mission
Gruppo dalla grande tradizione industriale, Pirelli è oggi tra i leader mondiali nella produzione 
di pneumatici e tra i protagonisti internazionali in tutti i segmenti in cui opera. Lo sviluppo 
attraverso gli anni ha portato il nostro Gruppo a una dimensione internazionale coniugata con 
un forte radicamento nelle diverse comunità locali. La nostra forza competitiva si fonda sulle 
competenze professionali delle risorse umane, sulle capacità tecnologiche e di ricerca, sulla 
qualità e sulla costante attenzione alle esigenze della clientela. Fattori che ci consentono di 
produrre e commercializzare prodotti di alta qualità e di operare con successo nei vari siti e sui 
diversi mercati a livello internazionale.
L’attitudine all’innovazione e la capacità di anticipare le trasformazioni industriali ci spingo-
no al loro continuo miglioramento in termini di qualità, impatto ambientale e sociale anche 
attraverso lo sviluppo di nuovi prodotti e soluzioni nel settore della "Green Economy”. I nostri 
comportamenti sono ispirati da un Codice Etico cui è chiamato a dare applicazione con coe-
renza e responsabilità chiunque abbia rapporti con il Gruppo Pirelli in ogni parte del mondo. 
L’eccellenza della Corporate Governance Pirelli, riconosciuta a livello internazionale, rappre-
senta un impegno prioritario e sistematico da parte del top management. Il nostro modo di 
fare impresa persegue il migliore equilibrio tra assunzione diretta di responsabilità e lavoro di 
gruppo, centralità nella definizione degli indirizzi strategici e decentramento delle responsa-
bilità operative a livello locale. La continua crescita è sostenuta da un’adeguata creazione di 
valore, a favore di azionisti e investitori in generale, oltre che nel rispetto dell’interesse di tutti 
coloro che interagiscono con il Gruppo e le imprese che ne fanno parte.

Identificazione degli Stakeholders e approccio 
adottato
Il termine “Stakeholders” indica i "portatori di legittimi interessi" nei confronti dell'azienda, 
ovvero quanti (individui o gruppi) hanno interessi nelle decisioni dell'impresa, ne influenzano 
il successo e/o sono influenzati dall'attività dell'organizzazione.
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10 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

Il Gruppo Pirelli adotta un approccio “multi-stakeholder”, ovvero persegue una crescita so-
stenibile e duratura basata quanto più possibile sull'equo contemperamento degli interessi e 
delle aspettative di tutti coloro che interagiscono con l'azienda. In particolare:

 — Azionisti, investitori e comunità finanziaria
 — Ambiente
 — Clienti
 — Risorse Umane
 — Fornitori e collaboratori esterni
 — Comunità esterna
 — Concorrenti

L’identità Pirelli si fonda storicamente su una pluralità di valori da sempre perseguiti e tutela-
ti da tutti noi. Questi valori, nel corso degli anni, hanno permesso di consolidare e arricchire 
la nostra cultura aziendale e di puntare sulla crescita sostenibile come leva determinante per 
uno sviluppo responsabile, di lungo periodo e in grado di soddisfare l’interesse di tutti gli sta-
keholders. 
La trama delle relazioni con i diversi portatori di interesse è caratterizzata da una certa etero-
geneità, che si traduce in positiva varietà di modalità di ascolto e coinvolgimento degli interlo-
cutori di riferimento. Comuni sono invece i princìpi e i valori alla base dell’approccio aziendale 
verso ognuna delle categorie di stakeholders, nel fermo rispetto ed in applicazione di quanto 
previsto dal documento “I Valori e il Codice Etico del Gruppo Pirelli”, documento nato nel 2003 
ed aggiornato oltre che integrato nel corso del 2009.

Molteplici sono le iniziative, le attività, gli strumenti di dialogo e i progetti di interesse specifi-
co delle categorie sopra menzionate. Di ciò si tratta per esteso nei capitoli 2, 3 e 4 del presente 
capitolo, cui si rinvia per i relativi approfondimenti.

Governance sostenibile
Nel Gruppo, tale termine indica la piena integrazione della sostenibilità nei vari aspetti e 
ambiti della gestione d'impresa. Per Pirelli la “sostenibilità” costituisce il modello di gestio-
ne adottato. Ciò si traduce, fra l’altro, nella mappatura, nel controllo e nella gestione sostenibi-
le di tutti i rischi connessi all’attività aziendale.

I prIncIpI IspIratorI

Global compact delle nazioni Unite

Nell'ottobre 2004, mediante una lettera indirizzata al Segretario Generale Kofi Annan, il Gruppo 
Pirelli ha formalizzato la propria adesione al Global Compact delle Nazioni Unite, unitamente 
all’impegno a rispettarne e supportarne i Dieci Principi attinenti ai diritti umani, agli standard 
lavorativi, all'ambiente e alla lotta alla corruzione.

Mediante la dichiarazione nella propria Politica di Responsabilità Sociale per Salute, Si-
curezza e diritti nel Lavoro, Ambiente, Pirelli aderisce formalmente alla Dichiarazione uni-
versale dei Diritti dell'Uomo, alla Dichiarazione dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro 
sui principi e i diritti fondamentali nel Lavoro, alla Dichiarazione di Rio sull'ambiente e lo svi-
luppo ed alla Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione, da cui derivano i princìpi 
del Global Compact.

La lettera di adesione è pubblicata nella sezione Sostenibilità del sito internet www.pirelli.com.
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I Valori e il codice Etico del Gruppo pirelli

Il documento, approvato nel 2003 dal consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. S.p.A., fornisce 
a tutte le affiliate del Gruppo linee guida stringenti e uniformi sulle pratiche professionali che 
devono essere rispettate da quanti operano nell'ambito dell'Azienda.

Nel corso del 2009, come anticipato nel Rapporto di sostenibilità 2008, il contenuto del Codice Etico 
è stato aggiornato e integrato sia per adeguarlo all’evoluzione della strategia di sostenibilità, sia 
per rispondere in modo contestuale a nuove esigenze di mercato e di corporate governance. La ver-
sione aggiornata è stata quindi approvata dal Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. S.p.A..

Amministratori, sindaci, dirigenti, dipendenti del Gruppo Pirelli e in generale tutti coloro che 
operano in Italia e all’estero per conto o in favore del Gruppo , o che con lo stesso intrattengono 
relazioni di affari (“Destinatari del Codice”), ciascuno nell’ambito delle proprie funzioni e re-
sponsabilità, sono chiamati al rispetto dei principi e delle prescrizioni contenute nel Codice stesso.

Il documento, in particolare:

 — esprime la Mission del Gruppo, riportata in apertura del presente capitolo;
 —  illustra i valori a cui Pirelli informa la propria attività d’impresa, ovvero lealtà, correttezza, 
trasparenza, crescita sostenibile, orientamento al cliente, responsabilità e tensione ai risul-
tati, eccellenza professionale, innovazione, qualità e performance, integrazione, rapidità;

 —  indica i princìpi di comportamento cui Pirelli informa la propria attività d’impresa nelle 
relazioni interne ed esterne;

 —  identifica gli stakeholders con i quali Pirelli interagisce, descrivendo l’approccio sostenibile 
che caratterizza il rapporto con ognuno di essi;

 — prevede opportune sanzioni in caso di mancato rispetto del Codice.

Strumento fondamentale a tutela del rispetto del Codice è la procedura “Whistleblowing” di 
Gruppo, anch’essa emessa nel corso del 2009 e descritta più approfonditamente nel paragrafo 
del presente capitolo dedicato alla Corporate Governance. Nel corso dei primi mesi del 2010 
la versione aggiornata del Codice Etico sarà comunicata a tutti i lavoratori del Gruppo nelle 
rispettive lingue (come avvenuto per la precedente versione), attraverso apposita campagna di 
comunicazione interna. Quindi il testo nelle varie lingue, incluse quelle parlate dai fornitori 
del Gruppo, verrà pubblicato nella sezione Sostenibilità del sito internet www.pirelli.com, a 
disposizione della Comunità Esterna.

La politica di Gruppo “responsabilità sociale per salute, sicurezza e Diritti nel Lavoro, ambiente”

Il Gruppo Pirelli persegue e sostiene il rispetto dei diritti dell'uomo affermati in sede interna-
zionale; considera inoltre la protezione dell'integrità, della salute, dei diritti e del benessere 
dei propri dipendenti, dell'ambiente, quali elementi fondamentali nell’esercizio e nello svilup-
po delle proprie attività. 

Attraverso la pubblicazione della "Politica per la salute, la sicurezza, l'ambiente e la responsa-
bilità sociale (Politica HSE & CSR)", firmata dal Presidente nel giugno 2004, Pirelli ha diffuso 
al proprio interno e al contempo rafforzato la garanzia di un corretto equilibrio tra responsabi-
lità sociale e sviluppo industriale. 

Tra la fine del 2009 e l’inizio del 2010, come anticipato nel Rapporto di sostenibilità 2008, il 
contenuto del documento è stato aggiornato e integrato. Anche il “nome” è stato cambiato in 
“Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente”.

Tra le integrazioni apportate, la nuova versione richiama espressamente la ferma adesione di 
Pirelli alle normative internazionali che, peraltro, costituiscono la base dei dieci princìpi del 
Global Compact delle Nazioni Unite. 
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12 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

Di seguito il relativo estratto: 
«Le attività del Gruppo Pirelli si informano al Codice Etico approvato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione e si esplicano in conformità al modello di Sostenibilità previsto dal Global Compact 
delle Nazioni Unite, sottoscritto nel 2004 ».

Le strategie di sviluppo sostenibile del Gruppo presuppongono, tra l’altro, l’impegno per un 
miglioramento continuo degli aspetti ambientali, di salute e di sicurezza sul lavoro connessi 
alle proprie attività, nel fermo rispetto e sostegno dei contenuti della “Dichiarazione Universa-
le dei Diritti dell’Uomo”, della “Dichiarazione dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro 
sui Principi e i Diritti fondamentali nel Lavoro”, della “Dichiarazione di Rio sull' Ambiente e lo 
Sviluppo” e della “Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione”.

Come già nel testo del 2004, gli impegni presi da Pirelli attraverso la Politica rispecchiano non 
solo i contenuti delle normative sopra citate ma anche le prescrizioni contenute nello Standard 
SA8000®, che da anni costituisce lo strumento di riferimento per la gestione della responsabi-
lità sociale del Gruppo. 

Il rispetto della Politica è formalmente richiesto anche ai fornitori del Gruppo, mediante sot-
toscrizione delle “clausole di sostenibilità” incluse nei contratti di fornitura (di cui si tratta 
diffusamente più avanti nel paragrafo ad esse dedicato).

Nel corso dei primi mesi del 2010 la versione aggiornata del documento sarà comunicata a tutti 
i lavoratori del Gruppo nelle rispettive lingue (come avvenuto nel 2004 per la precedente versio-
ne), attraverso apposita campagna di comunicazione interna. Quindi il testo nelle varie lingue, 
incluse quelle parlate dai fornitori, verrà pubblicato nella sezione Sostenibilità del sito internet 
www.pirelli.com, a disposizione della Comunità Esterna.

La Dichiarazione di Gruppo sulle pari opportunità

L'impegno che Pirelli riserva al rispetto delle stesse sul luogo di lavoro, trova forte espressione 
nella Dichiarazione del Gruppo sulle Pari Opportunità, firmata nel 2006 dal Presidente.
Il documento illustra in modo esplicito l’approccio di “valorizzazione” riservato dal Gruppo alla 
gestione delle Diversità.

Per un approfondimento relativo alla gestione di Diversità e Pari Opportunità in Azienda, non-
ché per il quadro degli impegni istituzionali assunti da Pirelli al riguardo, si rinvia al paragrafo 
a ciò dedicato nel capitolo Dimensione Sociale del presente rapporto.

La Dichiarazione, comunicata a tutti i lavoratori in lingua locale alla fine del 2006, è pubblicata nel-
la sezione Sostenibilità del sito internet www.pirelli.com, a disposizione della Comunità Esterna.

La “politica Qualità” di Gruppo

Nel corso del 2009 Pirelli ha redatto la propria Politica Qualità, da subito implementata in Pi-
relli Tyre ed in via di pubblicazione interna ed esterna con valenza di Gruppo.

Il contenuto è esemplificativo della piena integrazione della sostenibilità nella strategia di 
gestione del Gruppo: la qualità è al centro delle attività di Pirelli e ne attraversa funzioni e 
processi in tutte le direzioni, in modo coordinato e sinergico, dalla continua innovazione di 
prodotti, servizi, processi e sistemi alla tutela dell’integrità, della salute e del benessere dei 
dipendenti, dalla salvaguardia dell’ambiente lungo tutto il ciclo di vita del prodotto fino alla 
collaborazione strategica con i fornitori.

L’attenzione alle esigenze e agli interessi degli stakeholders, l’etica, l’innovazione, l’eccellenza 
e la sicurezza per una competitività sostenibile corrispondono in modo intrinseco alla “qualità” 
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aziendale. Particolare è l'enfasi data al coinvolgimento delle persone e al loro ruolo fondamen-
tale nella promozione della cultura della qualità sostenibile.

Nel corso dei primi mesi del 2010 la versione aggiornata del documento,sarà comunicata a tutti 
i lavoratori del Gruppo nelle rispettive lingue (come avvenuto nel 2004 per la precedente versio-
ne), attraverso apposita campagna di comunicazione interna. Quindi il testo nelle varie lingue, 
incluse quelle parlate dai fornitori del Gruppo, verrà pubblicato nella sezione Sostenibilità del 
sito internet www.pirelli.com, a disposizione della Comunità Esterna.

Strumenti operativi della sostenibilità di Gruppo
corporate Governance

La consapevolezza che un efficiente sistema di corporate governance rappresenta uno degli 
elementi essenziali per il conseguimento degli obiettivi della creazione di valore sostenibile, 
spinge l'Azienda a mantenere il proprio sistema di governo societario costantemente in linea 
con le best practices nazionali e internazionali.
Pirelli adotta il sistema di amministrazione e controllo tradizionale fondato sulla centralità 
del Consiglio di Amministrazione. Elementi caratterizzanti il modello di Corporate Governan-
ce del Gruppo sono: una corretta prassi di disclosure delle scelte e dei processi di formazione 
delle decisioni aziendali; un efficiente sistema di controllo interno; un’efficace disciplina dei 
potenziali conflitti di interesse.
Pirelli & C. aderisce al Codice di Autodisciplina delle società quotate di Borsa Italiana sin 
dalla prima emanazione (del luglio 2002). Successivamente, nella riunione del Consiglio del 12 
marzo 2007, ha dichiarato la propria adesione alla nuova versione dello stesso (del marzo 2006).

Altri elementi caratterizzanti il sistema di governance di Pirelli possono essere sintetizzati in:

 —  l'elevato grado di trasparenza , con un'evidenza semestrale degli aggiornamenti e integra-
zioni apportate al sistema stesso di governo societario rispetto a quanto contenuto nella 
Relazione annuale;

 —  la presenza in seno al Consiglio di un consistente numero di Amministratori Indipendenti, 
pari al 55% dell'intero Consiglio di Amministrazione e a oltre il 65% del totale degli ammi-
nistratori non esecutivi;

 —  l'importante ruolo riconosciuto alle minoranze, che in caso di presentazione delle liste eleg-
gono il 20% dei Consiglieri di Amministrazione (attualmente 4 su 20);

 —  l'istituzione di un Comitato in seno al Consiglio di Amministrazione composto esclusiva-
mente da amministratori indipendenti;

 —  l’istituzione del Lead Independent Director, cui è attribuito un ruolo attivo ed efficace di 
coordinamento sia delle istanze che dei contributi dei consiglieri indipendenti;

 —  riunioni periodiche degli amministratori indipendenti e incontri di lavoro degli amministra-
tori con il top management volti ad accrescere la conoscenza della realtà e delle dinamiche 
aziendali, per una maggiore efficacia del loro ruolo;

 —  l’ormai consolidata prassi del Consiglio di Amministrazione di eseguire, con l’ausilio di una 
primaria società di consulenza, un processo di autovalutazione della propria performance;

 — un nuovo modello di gestione e governo dei rischi manageriali
 — l’istituzione della funzione Group Compliance
 — la redazione della Procedura di Segnalazione di Gruppo (Whistleblowing)

Nel luglio 2009 il modello di corporate governance di Pirelli & C. ha ottenuto un importante 
riconoscimento, che si aggiunge ai rating positivi assegnati dai maggiori indici finanziari di 
sostenibilità nel corso dell’anno: è stato giudicato da GMI (Governance Metrics International) 
il migliore in Italia, dopo aver ottenuto una valutazione di 10/10 da parte della società 
specializzata nella ricerca in materia di corporate governance il cui ultimo Country Ranking 
(settembre 2008) assegnava all'Italia un punteggio medio di 5,32/10. 
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Oltre ad essere stata posta al vertice in sede nazionale, Pirelli ha ricevuto un rating di 9/10, 
nell'ambito delle 4.162 società valutate su base mondiale, che la colloca tra i gruppi che han-
no ottenuto la massima valutazione nel settore “Automobili e Componenti” la cui media è di 5/10.

Per ulteriori dettagli ed approfondimenti sul sistema di Governo Societario di Pirelli si rinvia alla 
sezione ad esso dedicata all’interno del fascicolo di bilancio. Dalla homepage del sito www.pirelli.
com è inoltre possibile accedere alla sezione relativa alla corporate Governance della Società.

Seguono tre paragrafi dedicati all’approfondimento rispettivamente del nuovo Modello 
di gestione dei Rischi adottato, della funzione “Group Compliance” e della Procedura 
di segnalazione di Gruppo.

sistema di presidio dei rischi

Nel luglio 2009 il Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. ha esaminato e approvato, in 
linea anche con le best practices a livello internazionale, un nuovo modello di presidio e di 
gestione dei rischi suscettibili di pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi strategici del 
Piano Industriale o dei Piani di Gestione della Società.
In particolare il Consiglio, considerate l’accelerazione dei cambiamenti economici, la comples-
sità delle attività gestionali e le recenti evoluzioni normative in tema di corporate governance e 
controllo interno, ha ritenuto opportuno adottare un processo strutturato di gestione dei rischi 
aziendali che ne consenta una tempestiva, completa identificazione e l’adozione di adeguate 
misure per gestirli in termini anticipatori e proattivi piuttosto che semplicemente reattivi.
Il Consiglio ha valutato l’importanza dell’identificazione dei rischi prima che si manifestino e 
dell’adozione di scelte aziendali e di strumenti idonei a evitarli, a ridurne l’impatto e, più in 
generale, a “governarli”, fermo restando che l’assunzione degli stessi rappresenta un elemento 
fondamentale della gestione dell’impresa.

A regime, il nuovo modello prevede che al Consiglio di Amministrazione, con l’ausilio istrutto-
rio e consultivo dell'organo ad hoc istituito al suo interno (Comitato per il Controllo Interno, 
per i Rischi e per la Corporate Governance) spetti la definizione annuale della cosiddetta “so-
glia di rischio accettabile1[1]”, nonché l’approvazione annuale di un “risk assessment and ma-
nagement Plan” in cui siano specificamente definiti i principali rischi rilevanti e i conseguenti 
piani di mitigazione programmati. Infine, il Consiglio detterà le linee guida per la definizione di 
“risk policies” per il governo di specifici eventi di rischio esistenti e prospettici.

Il modello scelto si fonda su un approccio denominato “top-down” e “value driven”, fondato 
sulla identificazione e gestione dei rischi che potrebbero pregiudicare il raggiungimento degli 
obiettivi strategici e/o intaccare i “value driver” del Gruppo.

I rischi verranno quindi classificati in Strategici, vale a dire direttamente correlati al raggiungi-
mento di uno o più value driver, e Trasversali che, pur non essendo in diretta correlazione con i 
value driver, possono comunque pregiudicarne il raggiungimento interessando trasversalmente 
più processi/aree aziendali. In coerenza con tale approccio, il top management svolge un’azione 
di indirizzo nell' identificazione delle aree di rischio prioritarie e degli specifici eventi con poten-
ziale impatto sugli obiettivi declinati nel Piano Industriale o su asset aziendali strategici. Tali 
eventi sono successivamente sottoposti a un’analisi puntuale che vede il coinvolgimento di mana-
ger responsabili di business unit, di funzioni centrali di staff, di “regional” o “country” managers.

A livello organizzativo è stata costituita una specifica funzione aziendale, che riporta direttamente 
al Group General Counsel, che ha l’obiettivo di rafforzare il sistema di corporate governance Pirel-
li. Tale funzione, che vede al suo interno la figura di un Risk Officer, garantirà l’idoneo raccordo 
con l’Amministratore incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno.

1 Soglia di rischio accettabile o Risk Appetite, sono definite nel Committee of Sponsoring Organization Enterprise Risk
Management Framework come “the amount of risk, on a broad level, an entity is willing to accept in pursuit of value”. 
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Si rinvia alla "Relazione degli Amministratori sulla Gestione" del fascicolo di Bilancio 2009, 
paragrafo "Rischi e Incertezze", per la trattazione di Rischi legati ai business in cui il Gruppo 
opera, Rischi finanziari, Rischi connessi alle risorse, Rischio paese, Rischi connessi agli aspetti 
ambientali.

Il governo dei rischi include l’identificazione, l’analisi e il monitoraggio di quelli ambientali, 
sociali, economico/finanziari non solo in via diretta riconducibili all’azienda ma connessi an-
che alla sostenibilità della catena di fornitura.

Accanto ai costanti coordinamento e monitoraggio da parte delle funzioni centrali, la verifica 
dell'applicazione delle prescrizioni Pirelli in tema di sostenibilità economica, sociale (in 
particolare del rispetto dei diritti umani e del lavoro) ed ambientale avviene costante-
mente tramite audit periodici commissionati a società terze specializzate. Particolare at-
tenzione è riservata alla sostenibilità dei siti Pirelli e dei fornitori nei cosidetti paesi a rischio 
(dalla definizione “countries of  concern” di EIRIS). 

In particolare, nel 2008 Pirelli ha commissionato audit di terza parte nei propri siti produt-
tivi e commerciali situati in Turchia, Brasile, Venezuela, Argentina, Egitto, Cina, Romania, 
Colombia, Messico e Cile (negli ultimi tre Paesi sono presenti solo uffici commerciali) per mo-
nitorare il rispetto interno di quanto enunciato nello Standard SA8000® (strumento di riferi-
mento adottato dal Gruppo per la gestione della responsabilità sociale).
Dall’esito degli audit sono nati alcuni piani di rientro, implementati entro l’anno.

Nel corso del 2009 sono stati invece commissionati audit di terza parte che hanno coinvolto 
la catena di fornitura operante in paesi a rischio, per un totale di 72 fornitori.
Per maggiori approfondimenti a riguardo si rinvia al paragrafo “Fornitori” all’interno del pre-
sente rapporto.

Assessment ad hoc vengono inoltre condotti prima di penetrare uno specifico mercato, al fine 
di valutare eventuali rischi politici, finanziari, ambientali e sociali, tra cui quelli legati al ri-
spetto dei diritti umani e del lavoro. Ciò consente, in caso di insediamento, di gestire al meglio 
l'eventuale gap esistente tra la prassi locale e le politiche aziendali di responsabilità sociale e 
ambientale che verranno inderogabilmente applicate.

Con riferimento alla prevenzione della corruzione e reati correlati, oltreché di comporta-
menti contrari all’etica dell’azienda, il Codice Etico comunicato a tutti i dipendenti ed applica-
to ai fornitori statuisce che il Gruppo Pirelli:

 —  “non tollera alcun tipo di corruzione in qualsiasi forma o modo, in qualsiasi giurisdizione, nean-
che ove attività di tal genere fossero nella pratica ammesse, tollerate o non perseguite giudizial-
mente. Per tali ragioni è fatto divieto ai Destinatari del Codice di offrire omaggi, o altre utilità 
che possano integrare gli estremi della violazione di norme, o siano in contrasto con il Codice, 
o possano, se resi pubblici, costituire un pregiudizio, anche solo d’immagine, al Gruppo Pirelli;

 —  “tutela e protegge il patrimonio aziendale, anche dotandosi di strumenti per prevenire fenome-
ni di appropriazione indebita, furto e truffa in danno del Gruppo;”

 — “stigmatizza il perseguimento di interessi personali e/o di terzi a discapito di quelli sociali;”

Di sostanziale importanza a riguardo sono le attività ricondotte al Sistema di Controllo Inter-
no, anch’esso descritto dal Codice Etico nei seguenti termini:

 —  “L’efficienza e l’efficacia del sistema di controllo interno sono condizione per lo svolgimento 
dell’attività d’impresa in coerenza con le regole e i principi del presente Codice. ”

Per sistema di controllo interno si intende l’insieme degli strumenti, attività, procedure e strut-
ture organizzative, volti ad assicurare, mediante un processo integrato di identificazione, misu-
razione, gestione e monitoraggio dei principali rischi, i seguenti obiettivi:

 —  l’efficacia e l’efficienza delle attività aziendali, garantendo altresì la tracciabilità degli atti e 
delle decisioni;

 — l’affidabilità delle informazioni contabili e gestionali;
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 — il rispetto delle leggi e dei regolamenti;
 — la salvaguardia dell’integrità del patrimonio aziendale.

Ai fini di cui sopra i Destinatari del Codice sono chiamati a contribuire al miglioramento conti-
nuo del sistema di controllo interno. Gli organismi di controllo e di vigilanza, l’Internal Audit 
e la società di revisione esterna nello svolgimento della propria attività e per quanto di propria 
competenza, hanno accesso diretto, completo e incondizionato a tutte le persone, attività, ope-
razioni, documenti, archivi e beni aziendali.

Lo strumento utilizzato per segnalazioni relative a eventuali casi di corruzione è la procedura 
“Whistleblowing” di Gruppo, per l’approfondimento della quale si rinvia al paragrafo di segui-
to dedicato.

La funzione “Group compliance”

Nel corso del 2009 Pirelli ha altresì istituito, separatamente dalla funzione di Internal Audit, 
la funzione Group Compliance che riporta al Direttore Affari Legali, Societari e Group Com-
pliance. Essa è chiamata, in particolare, a collaborare con le altre funzioni del Gruppo al fine di 
garantire il costante allineamento delle normative interne, dei processi e, più in generale, delle 
attività aziendali al quadro normativo applicabile.
La funzione Group Compliance, in linea con le best practices, assicura il presidio del rischio 
di non conformità a leggi, regolamenti e normativa anche di fonte autoregolamentare al fine di 
prevenire sanzioni giudiziarie, amministrative, ovvero perdite finanziarie rilevanti o danni di 
reputazione.

procedura di segnalazione di Gruppo - "Whistleblowing"

In data 7 settembre 2009 è stata pubblicata la Norma di Gruppo che disciplina la “Procedura di 
segnalazione di violazioni, sospette violazioni e induzioni a violazioni in materia di leggi e rego-
lamenti, principi sanciti nel Codice Etico, principi di controllo interno, norme e procedure azien-
dali e o qualsiasi altro comportamento commissivo o omissivo che possa determinare in modo 
diretto o indiretto un danno economico-patrimoniale, o anche di immagine, per il Gruppo e/o le 
sue società.”

La norma incoraggia i dipendenti che siano a conoscenza di potenziali o reali situazioni di vio-
lazione a darne immediata informativa – anche anonima - all’Azienda, con la garanzia di essere 
assolutamente tutelati da massima confidenzialità e di non subire ritorsioni di alcun genere.

Le comunicazioni possono riguardare amministratori, sindaci, management, dipendenti 
dell'Azienda e, in generale, tutti coloro che operano in Italia e all’estero per il Gruppo Pirelli 
ovvero intrattengono relazioni di affari con il Gruppo. Sono inclusi partner, clienti, fornitori, 
consulenti, collaboratori, società di revisione, istituzioni ed enti pubblici.

Le segnalazioni possono essere fatte pervenire all’Azienda scrivendo a una casella e-mail ap-
positamente creata o telefonando/inviando fax a numeri di telefono dedicati. Casella e-mail e 
numeri di telefono/fax sono gestiti centralmente dalla funzione indipendente Internal Audit e 
valgono per tutte le Affiliate del Gruppo.

La Direzione Internal Audit di Gruppo si occuperà di:
 — predisporre, gestire e aggiornare gli indirizzi per l’invio delle comunicazioni;
 —  ricevere , registrare e analizzare le segnalazioni pervenute coinvolgendo le funzioni azien-
dali ritenute competenti per le necessarie attività di accertamento, inoltrando dette comu-
nicazioni agli organi di controllo competenti in relazione a fattispecie su cui esiste un pre-
sidio specifico (per le società di diritto italiano: Collegio Sindacale, Organismi di Vigilanza 
per i reati ex D.Lgs 231/01);
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 — programmare piani di azione specifici;
 —  assicurare la tracciabilità e la conservazione della documentazione per cinque anni dalla 
data di chiusura delle attività di verifica;

 —  relazionare su base trimestrale il Comitato per il Controllo Interno di Pirelli & C S.p.A. ovvero 
quello di Pirelli & C Real Estate S.p.A. circa le segnalazioni ricevute e le azioni in corso;

In caso di accertata fondatezza della segnalazione, l'Azienda adotterà gli opportuni provvedi-
menti disciplinari e le opportune azioni legali a tutela della società stessa e del Gruppo.

La Norma è stata comunicata a tutti i dipendenti del Gruppo in lingua locale e il processo di 
comunicazione si è concluso a fine ottobre 2009. Da tale data a fine 2009 non è pervenuta alcu-
na segnalazione. È in corso nel 2009 la trattazione di un sospetto caso di violazione del codice 
etico, al momento della stesura del presente bilancio ancora in fase di accertamento e in ogni 
caso di entità economica non rilevante.

struttura organizzativa

La governance della Sostenibilità trova il proprio fondamento organizzativo nello Steering 
Committee Sostenibilità.
Tale organismo di alto livello, nominato dal Presidente all’inizio del 2004, ha responsabilità di 
indirizzo e presidio dell'evoluzione della sostenibilità nell'ambito dell'Azienda. La struttura 
organizzativa si compone quindi di un Direttore Sostenibilità di Gruppo, a diretto riporto del 
Group General Counsel, di un Sustainability Manager di Gruppo e di Sustainability Referents 
di società (con competenza su ogni affiliata del Gruppo).
A settembre 2009, per decisione dello Steering Committee Sostenibilità, lo Steering Committee 
Equal Opportunities e relative funzioni organizzative sono confluiti all'interno dello SC Soste-
nibilità medesimo, per opportunità ed efficienza gestionale relativamente a una materia a tutti 
gli effetti da anni parte della gestione sostenibile del Gruppo.

norma operativa di Gruppo

La Norma operativa sulla Sostenibilità (emanata il 16 settembre 2006) descrive, ordina e di-
sciplina le modalità di gestione interna delle attività connesse alla materia, con particolare 
attenzione ai ruoli e alle responsabilità delle funzioni coinvolte, al processo operativo di pia-
nificazione e controllo, al processo di generazione del Bilancio di Sostenibilità e alla gestione 
dell’informativa verso l’esterno.

All’interno di tale norma, in particolare, è stata formalizzata la piena integrazione della so-
stenibilità nella struttura del Bilancio di Gruppo. Il ciclo di pianificazione e controllo della 
sostenibilità segue quindi le logiche e il calendario di pianificazione e di consuntivazione del 
Reporting di Gruppo.

sistemi di gestione adottati

Pirelli svolge un'intensa attività nel campo dei sistemi di gestione. Il Gruppo si avvale di tali 
strumenti per migliorare la qualità, l'efficacia e l'efficienza dei processi nell’ottica di una conti-
nua riduzione degli impatti sulla salute dei dipendenti, sulle condizioni di sicurezza del lavoro 
e sull'ambiente esterno.
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I sitemi di gestione adottati sono:

OHSAS 18001 in materia di salute e sicurezza dei lavoratori
ISO 14001 in materia di ambiente
ISO 9001, ISO/TS 16949, ISO/IEC 17025 in materia di qualità di prodotto

Per quanto concerne la Sostenibilità, nel 2004 lo standard internazionale SA 8000 è stato defini-
to quale strumento di riferimento per valutare la coerenza dei comportamenti del Gruppo con i 
principi in essa definiti.

Numero di siti certificati per tipologia di sistema di gestione a fine 2009 ed obiettivi 2010 vengono 
descritti negli appositi paragrafi all’interno dei capitoli Dimensione Sociale (paragrafi su Salute 
e Sicurezza), Dimensione Ambientale (paragrafo Sistema di gestione ambientale e certificazioni), 
Dimensione Economica (Paragrafo Clienti).

sistema informatico “csr-DM”

Il “CSR-DM” (CSR Data Management), è il sistema IT di gestione delle informazioni relative 
alla sostenibilità del Gruppo.
Creato nel 2007 al fine di rendere più efficiente il processo di contribuzione, validazione, conso-
lidamento, analisi e gestione degli indicatori di sostenibilità, è utilizzato per la raccolta annuale 
dei dati rendicontati nel rapporto di sostenibilità annuale. 

Indici di Borsa & finanza etica
L’impegno e i risultati raggiunti da Pirelli nel campo della Sostenibilità da anni consentono 
l'inclusione del Gruppo in alcuni tra i più prestigiosi indici borsistici di Sostenibilità a livello 
mondiale.
Molteplici i riconoscimenti anche nell’anno 2009, come evidenziato nei paragrafi seguenti.

GLI InDIcI DI sostEnIbILItà DEL DoW JonEs

Lanciati nel 1999, gli Indici del Dow Jones hanno tracciato per primi la per-
formance finanziaria a livello globale delle aziende leader in termini di so-
stenibilità. Compilati grazie alla cooperazione tra Dow Jones, STOXXLimi-
ted e SAM Group, forniscono informazioni affidabili e oggettive in termini di 
benchmark a quanti gestiscono portfoli sostenibili. Pirelli, selezionata e in-
trodotta nell'indice Dow Jones Sustainability STOXX (DJSI STOXX) per 
la prima volta nel 2002, è inclusa ormai da anni anche nell’indice mondiale 
Dow Jones Sustainability World.

Il rating globale Pirelli 2009 è stato pari a 88% (+ 11% rispetto al 2008) contro una media 
di settore pari a 48%. 

A gennaio 2009 Pirelli è stata dichiarata, per il terzo anno consecutivo, leader di soste-
nibilità a livello mondiale del Settore “Autoparts and Tyres” e Gold Class Company, 
oltre che - e per la prima volta - "Sector Mover" grazie all'ulteriore, significativa crescita in 
termini di perfomance sostenibile nell’ultimo anno. I riconoscimenti sono stati attribuiti al 
Gruppo nel prestigioso Sustainability Yearbook 2010, edito da SAM Group in collaborazio-
ne con Pricewaterhouse Coopers.

Lo Yearbook rappresenta lo strumento di riferimento più completo e autorevole per gli opera-
tori della finanza sostenibile a livello mondiale. Include solo le top scoring companies a livello 
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mondiale, valutate come tali da SAM Group, ovvero il 15% delle aziende appartenenti a 57 
settori di attività.

GLI InDIcI FtsE

Pirelli è inclusa negli indici FTSE Global ed European STOXX sin dal 
2002. FTSE è una società indipendente, detenuta da The Financial Times e 
dal London Stock Exchange.
Gli Indici FTSE4Good Series sono stati creati da FTSE al fine di misurare 
la performance delle aziende in termini di rispetto degli standard di responsabilità sociale glo-
balmente riconosciuti, quindi per facilitare il flusso di investimenti verso queste stesse imprese.
Le informazioni utilizzate per includere o meno una società negli Indici FTSE4GOOD sono 
raccolte in modo indipendente da EIRIS.
La valutazione del Gruppo (espressa in termini qualitativi) nel 2009 ha registrato un ulteriore 
miglioramento rispetto agli anni precedenti.

L'InDIcE aspI

Dall'inizio del 2005 Pirelli è inclusa nell'indice ASPI EUROZONE® (Ad-
vanced Sustainable Performance Indices), che comprende le prime 120 socie-
tà in termini di sostenibilità sulla base dei rating emessi da Vigeo, agenzia 
di rating sociale e ambientale. L’universo di riferimento ASPI sono le imprese che fanno parte 
del DJ EURO STOXX SM.
Le aziende sono incluse nell'indice ASPI Eurozone® e negli altri indici ASPI in base alle valu-
tazioni da parte di Vigeo delle loro prestazioni in termini di sostenibilità.
La valutazione di Pirelli effettuata nel 2009 ha registrato un ulteriore miglioramento rispetto 
agli anni precedenti

In un'importante valutazione Vigeo, i cui esiti sono stati pubblicati in Italia a settembre 2008, 
l’Azienda si distingue nel proprio settore di riferimento per politiche e pratiche, in particolare 
negli ambiti “Diritti umani”, “Ambiente”, “Clienti e fornitori” (considerati nel modello Vigeo 
fra le aree a maggior rischio/opportunità) in cui Pirelli ha ottenuto i punteggi più alti. Nel caso 
dei diritti umani il punteggio è risultato di gran lunga superiore alla media di settore. Anche 
per l’ambiente l'agenzia di rating premia Pirelli con una valutazione elevata, in linea con i 
sistemi di gestione ambientale diffusi nel Gruppo. Apprezzamento inoltre per le politiche di 
pari opportunità, di sicurezza sui prodotti e per la trasparenza sulla retribuzione dei membri 
del CdA.

GLI InDIcI aXIa

Pirelli è inclusa in Axia Ethical Index dal 2004 (anno in cui l’indice è stato 
creato) e in Axia Csr Index dal 2005 (anno di creazione). Pirelli fa inoltre par-
te dell’universo investibile di Axia Euro Ethical Index e di Axia Euro Csr 
Index.

Gli indici Axia, che interagiscono con le principali piattaforme internazionali per operatori fi-
nanziari, comprendono le best practices in ambito di responsabilità sociale d'impresa, in un uni-
verso selezionato tra le aziende a maggior capitalizzazione dallo S&P Mib e dall'Eurostoxx60.

Il rating di Pirelli è A+++, corrispondente al massimo ottenibile in termini di “classe etica”. 
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GLI InDIcI EcpI

Dal 2008 Pirelli & C fa parte dell’indice di finanza etica ECPI Ethical In-
dex EMU, la classifica della società E. Capital Partners (ECPI) leader di 
investimenti socialmente responsabili (SRI).

L’indice include le 150 società a maggior capitalizzazione del mercato EMU 
(Economic and Monetary Union), risultate leader di sostenibilità dallo scre-
ening condotto secondo parametri ESG (Environmental, Social, Governance) 
per la valutazione del rischio ambientale, dell’impatto sociale e della struttu-
ra di Corporate Governance.
Pirelli è stata inserita nell’Indice ECPI Ethical Index EMU oltre che 
nell’universo investibile degli indici ECPI Ethical Index Global e nell’ECPI 
Ethical Index Euro.

GLI InDIcI KEMpEn

Sin dal 2003 Pirelli detiene il "Pass Status" nell'intero universo investibile di 
Kempen Capital Management, il "SNS Socially Responsible Investing Uni-
verse", con rating in continua crescita.
Dell’universo investibile fanno parte le aziende quotate in Europa che dimo-
strano di avere adottato gli standard più alti in tema di´etica, ambiente e risorse umane.

prIncIpaLI IMpEGnI IntErnazIonaLI

Seguono alcuni tra i principali impegni assunti da Pirelli a livello mondiale. La lista non include 
i numerosi accordi esistenti a livello locale presso le affiliate del Gruppo. Alcuni verranno in ogni 
caso menzionati nei capitoli seguenti, all’interno dei paragrafi agli stessi collegati.

L’adesione all'alleanza Europea per la csr

Formalizzata all’inizio del 2007, si basa sulla piena condivisione del ruolo della sostenibilità come 
modalità di gestione strategica e competitiva d’impresa. Finora, l’adesione di Pirelli all’iniziativa 
promossa dalla Commissione Europea per favorire la diffusione e lo scambio delle migliori prati-
che di sostenibilità tra le aziende, si è espressa attraverso un’attiva partecipazione ai Laboratori 
Europei per l’Alleanza, coordinati in Italia dalla Fondazione Sodalitas.
Il Laboratorio Multiculturalità nel 2009 ha dato vita al toolkit La Multiculturalità, un valore per 
l'impresa. Esperienze e programmi a confronto: uno stimolo al miglioramento della vita in azienda, 
presentato a Milano il 27 ottobre 2009 da Pirelli e dalle altre imprese co-autrici insieme a UNAR, 
Ufficio Nazionale Anti discriminazioni Razziali, durante il convegno "Diversity management: un 
valore per l'azienda".
Il Laboratorio sulle Pari Opportunità, a sua volta, nel 2008 ha prodotto il toolkit Praticare la 
parità di genere nelle carriere, presentato il 19 giugno 2008 a Bruxelles nell’ambito dell’Assemblea 
Generale di CSR Europe.
Per maggiori informazioni sui laboratori citati e sulle aziende che li compongono insieme a Pirel-
li, si rinvia al sito web www.sodalitas.it.

La presidenza di EtrMa – European tyre and rubber Manufacturers association

Nel 2009 ricorrevano i 50 anni di presenza dei produttori di pneumatici a Bruxelles.
Sotto la presidenza di Francesco Gori, amministratore delegato e direttore generale di Pirelli 
Tyre al suo secondo mandato triennale come Presidente ETRMA, nel corso del 2009 ETRMA ha 
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lavorato in modo particolarmente intenso a fronte di uno sviluppo regolamentativo senza prece-
denti in Europa.

Le iniziative della Comissione Europea in ambito di tutela ambientale, sicurezza stradale e 
maggiore competitività, si sonoinfatti concretizzate:

 —  nel regolamento sulla sicurezza generale dei veicoli e degli pneumatici, in base al quale 
all'industria del settore è richiesto un impegno significativo in termini di riduzione della 
rumorosità degli pneumatici, un miglioramento delle prestazioni sul bagnato e l'ottimizza-
zione dell'impatto sul consumo di carburante;

 —  nel regolamento sull'efficienza energetica, che richiederà che i pneumatici vengano com-
mercializzati informando l'utente del livello di efficienza energetica, tenuta sul bagnato e 
rumorosità del prodotto. 

L'Associazione, con il supporto istituzionale del Gruppo Pirelli, è stata il partner principale 
delle istituzioni di Bruxelles nello sviluppo dei regolamenti citati. Nei prossimi due anni è 
previsto un forte impegno di ETRMA ai fini di un’implementazione armonizzata degli stessi in 
tutti i Paesi dell'Unione.

ETRMA è inoltre parte attiva nell'implementazione del regolamento REACH (Registration, 
Evaluation and Autorisation of  Chemicals) in collaborazione con l'European Chemical Agency 
(ECHA), e nel supporto alla Comissione Europea per l’implementazione del Greenhouse Gas 
Emission Trading Scheme (EU ETS) nei Paesi membri.

A due anni dalla firma della Carta europea per la sicurezza stradale, che contiene un impegno 
a dimezzare entro il 2010 il numero delle vittime degli incidenti, prosegue il programma di at-
tività ETRMA in tema di sensibilizzazione alla sicurezza stradale grazie alla diffusione delle 
attività best practices presenti in Europa.

WbcsD – World business council for sustainable Development

Nel 2009 è proseguita l'attiva partecipazione di Pirelli al WBCSD – World Business Council 
for Sustainable Development, l’associazione con sede a Ginevra che raggruppa circa 200 
aziende - di livello internazionale e presenti in più di 30 Paesi - che propongono un impegno 
volontario a unire crescita economica e sviluppo sostenibile.

In particolare, Pirelli Tyre fa parte del Tire Industry Project Group, il progetto lanciato nel 
2006 per identificare, in ottica di sviluppo sostenibile, il potenziale impatto su salute e ambien-
te dei materiali associati alla produzione e all’utilizzo di pneumatici. Il progetto si focalizza su 
materie prime e tyre debris e ha l'obiettivo di sviluppare ulteriore conoscenza e formulare un 
nuovo approccio industriale che consenta non solo di cogliere, ma anzitutto di anticipare le 
sfide dello sviluppo sostenibile. Dopo tre anni di ricerca, nel 2010 i responsabili delle aziende 
leader mondiali nella produzione di pneumatici e membri del gruppo dovranno valutare il livel-
lo di raggiungimento degli obiettivi prefissati e i successivi passi.

Inoltre, i membri del gruppo hanno pubblicato un report sulla gestione degli pneumatici a fine 
vita, con l'obiettivo di promuovere il recupero degli stessi ed il relativo riutilizzo come risorsa 
(materia prima secondaria) nei paesi emergenti, in modo da ridurre lo sfruttamento di materie 
prime e l'impatto ambientale che esso comporta.

La partnership con l’agenzia Europea per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro (EU-osHa)

Pirelli ha ufficialmente aderito in qualità di partner alla campagna “Ambienti di lavoro sani e 
sicuri” dell’Agenzia Europea per la Salute e la Sicurezza nei luoghi di lavoro (EU-OSHA).
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Lo spirito con cui il Gruppo prende parte a tali iniziative è stato chiaramente espresso da Fran-
cesco Gori, amministratore delegato e direttore generale Pirelli Tyre and Parts: ”L’attenzione 
ai temi della sicurezza e della salute nell’ambiente di lavoro appartiene da sempre alla cultura di 
Pirelli, in tutte le nostre fabbriche e i nostri uffici, ovunque nel mondo. Conoscenza, comprensione 
e più di tutto condivisione interna del concetto di rischio sono elementi chiave cui ci atteniamo, 
con l’obiettivo di accrescere la consapevolezza generale dell’Azienda su di un tema che, prima 
che essere un insieme di regole da rispettare, è una questione di cultura. È con questo spirito che 
aderiamo alla campagna EU-OSHA.”

L’Agenzia organizza dal 2000 la campagna europea che, con oltre 30 paesi coinvolti e un volume 
di circa 4 milioni di materiali informativi distribuiti in tutte le lingue ufficiali dell’Unione, è 
diventata nel tempo una tra le più vaste iniziative di sensibilizzazione.

La Campagna affronta un tema diverso ogni due anni e per il 2008 e 2009 è stata dedicata a “La 
Valutazione del rischio”. Obiettivo: promuovere un approccio partecipativo alla valutazione 
dei rischi, basato sulla consultazione e il coinvolgimennto di tutte le persone presenti sul luogo 
di lavoro, per garantire la rilevazione di tutti i pericoli, non solo in base a principi teorici di 
conoscenza ma anche attraverso la conoscenza effettiva delle condizioni dambientali e delle 
situazioni che producono effetti avversi sugli operatori.

Gli impegni presi dal Gruppo con l’Agenzia Europea nell’ambito della Campagna hanno spa-
ziato dalla diffusione della cultura della prevenzione del rischio attraverso i canali di comuni-
cazione aziendale interni ed esterni sino all’organizzazione di incontri ad hoc presso siti Pirelli 
con la partecipazione di rappresentanti dell’Agenzia medesima.

Per il 2010 la nuova Campagna avrà per oggetto la “Manutenzione” e vedrà Pirelli impegnata 
in nuovi progetti.

Maggiori dettagli riguardo la Campagna e gli impegni assunti da Pirelli si trovano sul sito 
dell’Agenzia Europea, nella sezione dedicata: 
http://osha.europa.eu/en/campaigns/hw2008/partners/Pirelli

La sottoscrizione dell comunicato di copenhagen

Nel 2009 Pirelli ha aderito al Comunicato di Copenhagen, iniziativa pro-
mossa dall’ente britannico Prince of  Wales’s Corporate Leaders’ Group 
on Climate Change e sostenuta da oltre 500 aziende a livello mondiale.

Obiettivo dell’impegno: sviluppare nuove politiche – in particolare per il controllo delle emis-
sioni di Co2 – per rispondere alla pressante questione del cambiamento climatico.

La struttura di base dell’accordo prevede:
 —  un limite massimo delle emissioni globali e un percorso di riduzione a lungo termine di tutte 
le emissioni e fonti di gas a effetto serra per il periodo 2013-2050;

 — impegni immediati da parte dei paesi industrializzati per "de-carbonizzare" l’economia;
 — l’intervento dei paesi in via di sviluppo per delineare piani di riduzione delle emissioni.

Il Comunicato di Copenhagen è stato presentato alla Conferenza delle Nazioni Unite sul 
clima di Copenhagen, a testimonianza dell’impegno delle aziende sottoscrittrici per la sosteni-
bilità ambientale.

Già nel 2007 Pirelli Tyre, in occasione della Conferenza delle Nazioni Unite di Bali sui cambia-
menti climatici, aveva aderito – insieme a 150 aziende di livello internazionale – al Comunica-
to di Bali, un documento per lo sviluppo di strategie concrete tramite un intervento congiunto 
dei governi per un accordo mondiale esauriente sul clima.
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principali riconoscimenti ricevuti

I principali riconoscimenti ricevuti da parte di terzi in virtù della performance sostenibili 
nell’anno 2009 saranno citati nei capitoli seguenti, all’interno dei paragrafi di riferimento.

Per un quadro esaustivo e completo sui riconoscimenti attribuiti al Gruppo nel 2009, si rinvia 
alla sezione Sostenibilità del sito www.pirelli.com, area Sustainability Channel.
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Dimensione 
economica

“Operare per garantire uno sviluppo responsabile di lungo periodo, nella piena consapevolezza 
dei legami e delle interazioni esistenti tra le dimensioni economica, sociale e ambientale, consi-
derando le ripercussioni che una decisione assunta in uno di questi ambiti esercita sui restanti. 
Cercare la leadership nella ricerca e nello sviluppo di tecnologie e prodotti "verdi", anticipando 
la domanda del mercato, nella consapevolezza degli effetti positivi che l'operato di oggi avrà sul 
mondo di domani. Coniugare creazione di valore, progresso della società, attenzione agli stake-
holders, innalzamento degli standard di vita e qualità dell'ambiente”.
(Codice Etico/Valori - Crescita Sostenibile”)

"Il Gruppo Pirelli intende contribuire al benessere economico e alla crescita delle comunità nelle 
quali si trova a operare attraverso l'erogazione di servizi efficienti e tecnologicamente avanzati".
(Codice Etico - Comunità).

Valore aggiunto
Il termine indica la ricchezza prodotta nel periodo di rendicontazione, calcolata come differenza 
fra i ricavi generati e i costi esterni sostenuti nell’esercizio.

La distribuzione del valore aggiunto fra gli stakeholders permette di esprimere in termini moneta-
ri le relazioni esistenti tra Pirelli e i principali portatori d’interesse, così spostando l’attenzione 
sul sistema socio-economico in cui opera il Gruppo (come sintetizzato nello schema seguente).
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Il valore aggiunto creato dal Gruppo Pirelli & C. nel 2009, 2008 e 2007 risulta così ripartito:

VALORE AGGIUNTO (in migliaia di Euro)

2009 2008 2007

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO     1.429.659     1.169.029 1.871.969 
Remunerazione del personale    (1.053.732) 73,7%    (1.210.440) 103,5% (1.156.170) 61,8%
Remunerazione della Pubblica Amministrazione       (97.897) 6,8%       (78.335) 6,7% (133.503) 7,1%

Remunerazione del capitale di credito         (85.353) 6,0%         (76.087) 6,5% (36.288) 1,9%

Remunerazione del capitale di rischio (81.132) 5,7% - 0,0% (169.503) 9,1%

Remunerazione dell'azienda       (107.398) 7,5% 200.866 -17,2% (368.132) 19,7%
Liberalità esterne          (4.147) 0,3%          (5.033) 0,4% (8.373) 0,4%

Gli andamenti delle voci determinanti il valore aggiunto globale lordo, come sopra riportate, 
trovano adeguata esplicazione nel Libro uno, Relazione degli Amministratori, cui si rinvia per gli 
opportuni approfondimenti.

La tabella seguente indica l’ammontare di contributi e donazioni erogati dal Gruppo Pirelli & C. 
nel triennio 2009, 2008 e 2007, suddivisi per tipologia:

SETTORE DI INTERVENTO (in migliaia di Euro)

2009 2008 2007

Education      711      1.322      1.035 
Cultura      1.633      2.076      5.774 

Sport         50         137         287 

Ricerca 923 615         483 

Solidarietà 830 880         656 
Altro - 3             138 

TOTALE 4.147 5.033           8.373 

La complessità del momento dal punto di vista economico ha determinato una rivalutazione di 
quanto destinato ai differenti settori di intervento. Esemplificativa in tal senso l’evoluzione degli 
ultimi due anni rispetto al 2007, che vede decisamente diminuire l’ammontare totale di contributi 
e donazioni effettuati. Ciononstante si nota un costante aumento di risorse destinate alla ricerca, 
elemento di fondamentale importanza sociale durante una congiuntura economica difficile.

DIPENDENTI

RETRIBUZIONI 
QUOTE TFR 

PROVVIDENZE 
AZIENDALI  

ONERI SOCIALI

IMPOSTE
E TASSE

ONERI 
FINANZIARI

UTILI 
DISTRIBUITI

AMMORTAMENTI 
ACCANTONAMENTI 

UTILI 
NON DISTRIBUITI

LIBERALITà 
ESTERNE

PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

FINANZIATORI AZIONISTI AZIENDA
COMUNITÀ 
ESTERNA

CLIENTI FORNITORI
RICAVI COSTI

VALORE AGGIUNTO GLOBALE

PIRELLI & C. S.p.A.
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Si rinvia al capitolo Dimensione Sociale per l’approfondimento descrittivo delle principali ini-
ziative correlate alle erogazioni sopra indicate.

Si precisa che nel corso dell'esercizio 2009 non sono state comminate e pagate sanzioni signi-
ficative a titolo definitivo per non conformità a leggi, regolamenti, incluse quante riferite a 
fornitura ed utilizzo di prodotti e/o servizi del Gruppo.

Il Gruppo, infine, “non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici e alle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori, né a loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto della nor-
mativa eventualmente applicabile”.
(Codice Etico – “Comunità”).

FInanzIaMEntI sIGnIFIcatIVI rIcEVUtI nEL 2009

La Banca europea per gli Investimenti (BEI) e Pirelli hanno firmato nel 2009 un contratto di 
finanziamento da 100 milioni di euro concesso da BEI a sostegno di progetti nell’ambito della 
ricerca e sviluppo del gruppo Pirelli per il periodo 2009-2012.

Il prestito è destinato a sostenere l’attività di ricerca e sviluppo nel campo dell’innovazione dei 
prodotti e dei processi produttivi volta anche a ridurre l’impatto ambientale degli pneumatici, 
migliorandone la performance e gli standard di sicurezza grazie all’individuazione di materiali 
e componenti innovativi. Il progetto riguarda le attività realizzate nei diversi centri di ricerca 
e sviluppo Pirelli in Italia e all’estero ed è stato perfezionato a valere sulla linea di credito per 
200 milioni di euro deliberata da BEI a luglio 2009.

Il nuovo finanziamento consolida il rapporto tra Pirelli e BEI, che già in passato ha contribu-
ito al costante impegno del gruppo nell’innovazione e nello sviluppo della sua competitività a 
livello globale.

“Siamo soddisfatti di proseguire nella nostra tradizione di affiancamento del gruppo Pirelli, che 
fa degli investimenti in ricerca uno dei capisaldi della sua politica di sviluppo sui mercati inter-
nazionali, ponendo grande attenzione all’obiettivo, prioritario per la BEI, della riduzione delle 
emissioni inquinanti”, è stato il commento del vicepresidente della BEI Dario Scannapieco, 
responsabile per le operazioni in Italia, Malta e Balcani Occidentali.

“Il finanziamento concesso da BEI – ha dichiarato Marco Tronchetti Provera, presidente di Pi-
relli – costituisce un contributo e un riconoscimento importante per le attività di ricerca di Pirelli, 
da sempre fortemente impegnata in questa direzione con lo scopo di migliorare la qualità dei pro-
dotti, a beneficio del consumatore e della competitività del gruppo sul mercato. Oggi, in particola-
re, tale sforzo ci vede impegnati nello sviluppo di prodotti e di processi sempre più eco-compatibili, 
cioè orientati ad adottare tecnologie che offrano al cliente non solo sicurezza e alte prestazioni, ma 
anche soluzioni rispettose dell’ambiente”.

Azionisti, investitori e comunità finanziaria
“Il dialogo e le relazioni del Gruppo Pirelli con tutte le categorie di azionisti, con gli investitori 
istituzionali e privati, con gli analisti finanziari, gli operatori del mercato e, in genere, con la 
comunità finanziaria, sono improntati alla massima trasparenza, nel rispetto dei principi di ac-
curatezza, tempestività e parità di accesso all’informazione e con lo scopo di favorire una corretta 
valutazione degli assets del Gruppo.
(Codice Etico – “Azionisti, Investitori e Comunità Finanziaria”).

Pirelli attribuisce grande importanza strategica alla comunicazione finanziaria quale strumen-
to fondamentale per costruire un rapporto di fiducia con il mercato di riferimento. Accuratezza, 
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tempestività, parità e trasparenza sono le regole di fondo che il Gruppo adotta nell'ambito di 
tale comunicazione.
Il Gruppo, tramite il top management e la funzione “Investor Relations”, mantiene un dialogo 
aperto e trasparente con analisti e investitori, sia istituzionali che individuali, per assicurare una 
corretta valutazione degli assets. Nel contempo Pirelli ritiene che il costante confronto e ascol-
to degli operatori finanziari rappresenti un fondamentale strumento di arricchimento aziendale 
circa l’evoluzione dei trend settoriali nei business di pertinenza nonchè, più in generale, di quelli 
di contesto macro.

L’attività di Comunicazione Finanziaria nel 2009 è stata rivolta a promuovere la nuova Equity 
Story di Pirelli e a fornire visibilità sulla progressiva implementazione del Piano industriale 
presentato al mercato finanziario nel febbraio 2009. Quattro le linee guida del Piano industria-
le 2009-2011:

 — focalizzazione sul business core (tyre e filtri antiparticolato), 
 — spinta allo sviluppo di prodotti e soluzioni all’avanguardia nella “green economy”,
 — accelerazione della riorganizzazione di Pirelli Real Estate,
 —  vendita di alcune partecipazioni non strategiche per migliorare la flessibilità finanziaria di 
Pirelli e sostenere la crescita nel core business.

Nel corso del 2009 il Gruppo ha intensificato le occasioni di incontro con gli investitori sulle 
principali piazze finanziarie (Milano, Londra ed Edimburgo, New York, Boston, Parigi, Fran-
coforte, Zurigo, Copenhagen e Stoccolma) attraverso roadshows dedicati e la partecipazione a 
conferenze di settore: 240 le istituzioni incontrate tra azionisti ed investitori potenziali.

Parallelamente è stato promosso l’ampliamento della copertura sul titolo Pirelli da parte delle 
banche d’affari, in particolare quelle internazionali e con un coverage specializzato sul settore 
tyre: a fine 2009 il coverage sul titolo conta 18 broker che regolarmente pubblicano sul titolo 
(+50% rispetto a fine 2008) di cui il 33% global (25% a fine 2008).

Particolare attenzione è stata rivolta inoltre alla comunicazione via web, arricchendo la sezio-
ne di Investor Relations con nuovi servizi informativi: da "Investor Channel", un canale di news 
finanziarie e di business Pirelli, a Peers and Market, una newsletter finanziaria settimanale, a 
Tyre Market Watch, un osservatorio sui trend di mercato tyre nelle principali aree geografiche 
in cui il Gruppo è presente. Infine, per promuovere una maggiore trasparenza verso il mercato 
finanziario, Pirelli pubblica regolarmente nella sezione Investititori la sintesi delle
stime degli analisti (Consensus) che coprono il titolo..

Pirelli&C +58.2%

DJStoxxAuto +13.3%
FTSEMib +16.5%
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Da anni inoltre il Gruppo dedica particolare impegno e attenzione all’interazione con le socie-
tà di rating che si occupano di finanza sostenibile. A gennaio 2010 Pirelli ha confermato per il 
terzo anno consecutivo la propria leadership nella sostenibilità aggiudicandosi il podio nel 
Sustainability Yearbook 2010 (edito da SAM Group in collaborazione con Pricewaterhouse-
Coopers ) come "Sector Leader" e "Gold Class Company" nel settore "Autoparts e Tyres". A 
Pirelli è stata inoltre riconosciuta la qualifica di "Sector Mover" grazie all'ulteriore significa-
tiva crescita in termini di perfomance sostenibile nell'ultimo anno.

Nel corso dell’esercizio 2009 il Gruppo è stato inoltre confermato nei più prestigiosi indici di fi-
nanza etica a livello mondiale, con punteggi in decisa crescita. Di ciò si è diffusamente trattato 
nel capitolo introduttivo del presente rapporto, cui si rinvia per approfondimenti.

Nel corso del 2010 l’attività di Comunicazione Finanziaria proseguirà con l’obiettivo di fornire 
visibilità alla progressiva implementazione dell’Equity Story Pirelli, ampliando i contatti con 
analisti ed investitori. Particolare attenzione sarà inoltre rivolta alla strategia di sostenibilità 
del Gruppo.

Si ricorda che le informazioni relative alla composizione dell’azionariato e al capitale so-
ciale figurano in Libro uno - Relazione sul governo societario, cui si rinvia per maggiori dettagli 
e approfondimenti. Le informazioni citate sono altresì pubblicate nella sezione “Governance” 
del sito web della società, www.pirelli.com.

Per ulteriori approfondimenti sui contenuti del presente paragrafo si rinvia alla sezione “Inve-
stitori” del sito www.pirelli.com, strumento informativo completo per gli aspetti di interesse di 
azionisti e comunità finanziaria.

Clienti
“Il Gruppo Pirelli fonda l’eccellenza dei prodotti e servizi offerti sulla costante innovazione, con 
l’obiettivo di anticipare le esigenze dei propri Clienti e di soddisfarne le richieste attraverso una 
risposta immediata e competente, con comportamenti sempre informati a correttezza, cortesia e 
massima collaborazione”.
(Codice Etico – “Clienti”).

tIpoLoGIa DEI cLIEntI DEL GrUppo

I Clienti Pirelli si differenziano in modo significativo tra i vari business.

I Clienti di Pirelli Tyre possono essere distinti in due macro categorie:
 —  il “Primo Equipaggiamento”, costituito dai maggiori produttori mondiali di autovetture, 
veicoli a due ruote, veicoli commerciali (leggeri, medi e pesanti), autobus e mezzi agricoli;

 —  il “Ricambio”, entro cui si identificano (per i pneumatici vettura, truck e moto) un totale di 
circa 15 canali distributivi dal peso variabile a seconda del Paese.

I clienti di Pirelli Eco Technology, sia per la tecnologia “FEELPURETM” filtri anti particola-
to che per quella “GECAMTM il gasolio bianco”, sono aziende pubbliche e private che operano 
nel trasporto pubblico di persone, di merci, nella raccolta rifiuti, nel settore minerario e delle 
costruzioni. Per la sola tecnologia GECAM™ adibita all'uso per riscaldamento, Pirelli Eco 
Technology fornisce anche il prodotto a partner licenziatari che lavorano in autonomia sul ter-
ritorio nazionale sia per auto trazione che per riscaldamento. Nell'ultimo caso gli utenti finali 
sono condomini, impianti industriali o stabili della pubblica amministrazione. Dai licenziatari 
Pirelli Eco Technology riceve una royalty sui volumi venduti, garantendo indirettamente an-
che gli aspetti tecnici e di marketing legati al prodotto.
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Nelle società che fanno capo a Pirelli & C. Ambiente si hanno:
 —  i clienti del settore “Renewable Energy”, rappresentati da società operanti nel recupero ener-
getico dei rifiuti solidi urbani;

 —  i clienti del settore “Site Remediation”, rappresentati da società principalmente del Gruppo e 
loro correlate, che hanno interesse a fare valutare, progettare, gestire attività di demolizione 
e bonifica di fabbricati e/o terreni;

 —  i clienti del settore “Solar Utility”, rappresentati dal gestore dei Servizi Elettrici a cui Solar 
Utility vende l’energia prodotta dagli impianti fotovoltaici e riceve la tariffa incentivante a 
fronte della stessa energia prodotta.

Pirelli Real Estate opera sul mercato secondo un modello che vede una forte integrazione tra 
due componenti di attività:

 —  l’attività di "Investment", i cui clienti sono quasi totalmente costituiti da fondi e società 
proprietari di immobili e non performing loans in cui la Società coinveste con quote di mi-
noranza.

 —  l'attività "Fund & Asset management e Service Provider", che vedono tra i propri clienti 
fondi, società proprietarie di immobili e NPL gestiti dalle strutture di Asset Management. 
In qualità di Service Provider l'Azienda fornisce sia a clienti esterni sia a clienti interni una 
gamma completa di servizi specialistici connessi alle diverse fasi del ciclo immobiliare. Le 
attività, che seguono la logica di internazionalizzazione del Gruppo, riguardano non solo 
clienti privati ma anche pubblici e vengono svolte sia direttamente che tramite il network 
dei punti vendita in franchising.

I clienti di Pirelli Broadband Solutions si collocano a livello nazionale e internazionale e si 
possono distinguere a loro volta nelle seguenti categorie:

 — operatori di telecomunicazioni;
 — integratori di sistema;
 — distributori e rivenditori a valore aggiunto.

I Clienti di PZero sono principalmente negozi multimarca di medio/alto livello nel settore Moda. 
Attraverso il sito di vendita online www.pzeroweb.com, è possibile raggiungere direttamente i 
consumatori finali in tutti i paesi dell’Unione Europea.
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Segue una tabella esplicativa della suddivisione delle vendite del Gruppo per area geografica.

LE poLItIcHE DI GrUppo

L’orientamento al cliente, elemento centrale de I Valori e Codice Etico di Gruppo, presuppone 
un impegno costante da parte di Pirelli in termini di:

 — comprensione del contesto di mercato nel quale il Gruppo opera;
 — considerazione dell’impatto dei propri comportamenti e azioni sul cliente;
 —  utilizzo di tutte le opportunità offerte dalla gestione del business per soddisfare i bisogni 
del cliente;

 — “anticipazione” delle esigenze del cliente;
 — massima qualità di prodotto, oltre che eccellenza dei sistemi e dei processi di produzione;
 —  costante tensione alla performance per rispondere alle attese del Cliente in termini di pre-
stazioni e sicurezza;

 —  eccellenza e competitività sul mercato per offrire ai clienti prodotti e servizi di qualità che 
rispondano in maniera efficiente alle loro esigenze.

Gli impegni sopraddetti sono altresì esplicitati nelle Condizioni generali di fornitura applicate 
dalle società del Gruppo.

Con specifico riferimento alla Comunicazione Pubblicitaria, è in atto dal 2009 un progressivo 
processo di centralizzazione, che riguarda anche i princìpi di comportamento adottati dalla 
Capogruppo, fermo restando il rispetto delle diverse normative applicate localmente.
Pirelli aderisce al Codice di Autodisciplina Pubblicitaria dell’UPA (Utenti Pubblicità Asso-
ciati).
Per il ruolo ricoperto da Pirelli a sostegno di questo codice, al rappresentante dell'azienda è 
stata riconosciuta la vice-presidenza dell'associazione medesima. Attraverso UPA l’Azienda 
aderisce al Consumer Forum, ente costituito da aziende e associazioni di consumatori il cui 
obiettivo è la salvaguardia e la tutela del consumatore.

SUDDIVISIONE DELLE VENDITE PER AREA GEOGRAFICA
Percentuale sul valore totale delle vendite

ITALIA

2009

2008

2007

17%

18%

24%

RESTO D’EUROPA

NORD AMERICA

2009

2009

2008

2008

2007

2007
32%

7%

34%

6%

6%

34%

AUSTRALIA-ASIA-AFRICA

2009

2008

2007

14%

14%

13%

CENTRO E SUD AMERICA

2009

2008

2007

30%

28%

23%
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Pirelli aderisce inoltre al WSA (World Federation of  Advertiser) il cui codice di responsabilità 
viene integralmente adottato.
Inoltre l’Azienda utilizza solo fornitori del settore della comunicazione (promozioni, sponsoriz-
zazioni, pubblicità, case di produzione) che in quanto appartenenti ad alcune associazioni di 
categoria adottano codici etici di rispetto del consumatore.

InForMazIonE E ForMazIonE

Con riferimento all’informazione sulle prestazioni del prodotto Tyre, si precisa che a livello euro-
peo non ci sono attualmente obblighi di legge, sebbene questi ultimi vigeranno a partire dal 2012.
In USA è invece richiesto di dare informativa sugli indicatori Uniformity Tyre Quality Grading 
(UTQG). Oltre al rispetto di tali requisiti, in US tutto il prodotto venduto riporta un "safety 
warning" sul fianco dei pneumatici (sebbene non sia una previsione di legge). Ad o ggi non vi 
sono obblighi in altri paesi.

Le informazioni vengono in ogni caso costantemente fornite ai clienti-distributori ed ai consu-
matori finali, con riferimento sia al prodotto sia alle iniziative ad esso collegate, attraverso i 
seguenti principali strumenti:

 — il sito www.pirelli.com e i siti locali nei mercati in cui l’Azienda è presente;
 — leaflet di prodotto;
 —  le riviste Pirelli dedicate sia ai dipendenti del Gruppo, come Pirelli World o Giro in Brasile, 
che a diffusione esterna e dedicate al mercato internazionale, come Pirelli Truck, Pirelli 
Club Truck’, Street e Motopasion in Brasile;

 —  gli eventi istituzionali, la partecipazione a Fiere e Saloni internazionali e i lanci di nuovi 
prodotti organizzati dall’azienda a livello internazionale. Tra gli eventi particolarmente si-
gnificativi nel 2009 il "Pirelli Truck Day" a Bologna per il lancio dei prodotti FR:01 e TR:01 
e l’evento istituzionale "80 Anni di Pirelli in Brasile".Tra gli eventi di lancio delle 2 ruote 
hanno riscosso particolare successo quello di "Pirelli Angel ST", il pneumatico che cambia 
disegno, battistrada e impronta sull’asfalto, detentore del "24 h Duration World Record" 
sull’anello di Nardò in Puglia (percorsi 5.135,071 km ad una velocità media di 213,96 km/h 
con un solo set) e quello di Metzeler Racetec, un prodotto racing supersport presentato nei 
principali circuiti d’Europa (Valencia, Misano, Brands Hutch).

Inoltre, al fine di interagire maggiormente con il Cliente, Pirelli ha creato nel 2009 un blog 
internazionale con contenuti formativi sui pneumatici e soprattutto sulla sicurezza di 
guida, in particolare durante la stagione invernale (www.tourofthealps.com)

Ancora, Pirelli Spagna ha organizzato presso le aree di servizio a Barcellona l'iniziativa “El 
principio de un buon viaje”, volta alla sensibilizzazione sul tema della sicurezza stradale.

In Germania sono state effetuate 45 giornate di training coinvolgendo un totale di oltre 1.000 
partecipanti, cui sono state impartite lezioni riguardanti consigli di guida, manutenzione del 
veicolo, dei pneumatici e sicurezza al volante.

Pirelli è stata inoltre partner/sponsor di alcune importanti scuole di guida sicura, tra cui "Audi 
Driving Experience" in Germania, "BMW Motorsport Academy" e "Centro internazionale gui-
da sicura" in Italia, "BMW Driving Training" in Brasile.

Di notevole rilievo infine il ruolo istituzionale svolto da Pirelli Tyre all’interno di ETRMA 
(l'Associazione europea dei produttori di pneumatici ed articoli in gomma), particolarmente at-
tiva sul tema della sicurezza stradale, di cui è presidente il direttore generale e amministratore 
delegato di Pirelli Tyre & Parts.
Per maggiori informazioni sulle attività in ETRMA si rinvia al capitolo Pirelli e lo Sviluppo 
Sostenibile.
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Dialogo ed interazione 

La relazione con il cliente viene principalmente gestita attraverso due canali:
 —  la struttura di vendita operante sul territorio, che ha contatto diretto con la rete di clien-
ti e che, grazie al sistema avanzato di gestione delle informazioni Sales Force Automation 
(SFA), può elaborare e rispondere on site a tutte le esigenze informative dell'interlocutore;

 —  i Contact Centers (solo per il settore Tyre se ne contano 31 nel mondo) che sviluppano 
attività sia di supporto informativo che di gestione dell’ordine (inbound), telemarketing e 
teleselling (outbound), per oltre 1.700.000 chiamate all’anno. Nel corso del 2009 è stata an-
che sviluppata un'iniziativa di formazione a livello internazionale mirata all'ottimizzazione 
delle capacità di relazione con il cliente e allo sviluppo di proattività commerciale, che ha 
coinvolto oltre 200 operatori in tutto il mondo.

Sulla base degli strumenti disponibili vengono generate reportistiche e analisi specifiche atte a 
valutare l’efficienza, l’efficacia e il grado di soddisfazione del cliente.

Molteplici sono inoltre le iniziative di coinvolgimento dei clienti finali, volte a comprenderne 
al meglio le aspettative. A riguardo, nel corso del 2009 l’attività di Consumer Relations del 
brand Metzeler è stata particolarmente intensa. Per essere in stretto contatto con la commu-
nity di motociclisti, l’Azienda si è infatti attivata attraverso corporate blogs, relazioni con le 
community online, incontri offline (eventi e raduni) e dialogo sui principali social network.
In particolare "Ridexperience", il blog di Metzeler, è attivo in Italia, Germania e Spagna ed è 
il sito dove Metzeler si racconta e interagisce con i motociclisti raccogliendo le testimonianze 
di grandi viaggiatori su due ruote e appassionati di ogni genere. Ridexperience é collegato a 
Facebook, Netlog, My Space, Flickr, Youtube e ha già raccolto oltre 15.000 “amici”.

Per il 2009 si segnalano in particolare i risultati delle Dealer Satisfaction Surveys, rilevazioni 
periodiche del livello di soddisfazione dei clienti distributori su una scala da uno a cinque, 
realizzate in base a metodologie quali interviste con operatori madrelingua, indagini anoni-
me, questionari via web. L’indice di overall dealer satisfaction 2009 vs 2008 nei principali Paesi 
europei è cresciuto (IT= +12,2%; DE= +2,4%; FR=+1,4%;) e sono stati ottenuti risultati parti-
colarmente brillanti nelle seguenti aree:

 —  Gamma prodotto: preferenza per Pirelli superiore alla media di mercato in Italia (+3,7%), 
Spagna (+3,4%);

 —  Marketing: preferenza per Pirelli superiore alla media di mercato in Italia (+ 9,2% e best 
in class fra tutti i competitors) e superiore vs 2008 (+12,4%);

 —  Logistica: apprezzamento per Pirelli in crescita in Italia (+6,7%) Francia (+6,8%) Spagna 
(+4,6%) Germania (+2,7%).

In Brasile infine si registrano miglioramenti sensibili vs 2008 in tutte le aree investigate, in 
particolare Marketing (+22%) e Logistica (+26%).

certificazioni di qualità 

L’attenzione prestata alla qualità da Pirelli Tyre, come produttore e come fornitore, è dimostra-
ta dalle certificazioni ottenute le quali, nel rispetto delle normative internazionali, riguardano 
ambiti sia di processo che di prodotto e servizio. 

In particolare:

ISO 9001
Dal 1970 il Gruppo si è dotato di un proprio sistema di gestione della qualità introdotto via via 
in tutti gli stabilimenti. Dal 1993 Pirelli ha conseguito la certificazione di tale sistema secondo 
la norma ISO 9001. Oggi tutti gli stabilimenti vettura, truck, moto, steel cord, filtri antipartico-
lato sono certificati in conformità alla più recente edizione di tale standard.
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ISO/TS 16949
Per soddisfare i requisiti delle case automobilistiche, il Gruppo ha conseguito dal 1999 la cer-
tificazione del proprio sistema di gestione della qualità secondo la norma ISO/TS 16949 e ha 
mantenuto in seguito la conformità allo standard in vigore. Tutti gli stabilimenti che fornisco-
no le case automobilistiche hanno conseguito tale certificazione.

ISO/IEC 17025
Dal 1993 il Laboratorio Materiali e Prodotti e Sperimentazione Outdoor del Gruppo si è dotato 
del sistema di gestione della qualità ed è accreditato secondo la norma ISO/IEC 17025. Tale 
sistema è mantenuto conforme allo standard in vigore.
Con specifico riferimento ai pneumatici vettura, il focus sulla qualità viene confermato dalla 
supremazia di Pirelli in numerosi test di prodotto; è inoltre garantito dalla collaborazione in 
termini di sviluppo e sperimentazione di prodotto con i partners più prestigiosi (case automo-
bilistiche, riviste specializzate, driving schools, ecc.).

Regolamento europeo n° 1907/2006 (REACh)
Con riferimento alla dichiarazione di conformità dei prodotti chimici in base alle norme europee 
tese a tutelare sia la salute dei lavoratori che l’ambiente, prosegue il monitoraggio di produttori 
e fornitori delle materie prime utilizzate dal Gruppo. In accordo con i requisiti REACh, pertanto, 
Pirelli non produce o importa in via diretta sostanze chimiche da Paesi non EU, controlla costan-
temente i processi di registrazione di tali sostanze eseguiti da parte di produttori e fornitori, ne 
verifica la certificazione e richiede aggiornamenti continui in accordo con le esigenze di business.

sicurezza, performance ed eco-sostenibilità

Continua l’impegno R&D di Pirelli volto allo sviluppo di prodotti innovativi e performanti 
ma al contempo ecosostenibili, in grado di anticipare la domanda del mercato.

Rispetto dell’ambiente, performance, sicurezza e prestazioni sono le caratteristiche fondamentali 
delle nuove linee di prodotto Pirelli, quali la Famiglia Cinturato e lo pneumatico Scorpion Ver-
de, così come dei nuovi modelli per veicoli industriali (l’innovativa Serie 01) sino alle 2 ruote. Me-
scole prive di olii altamente aromatici (sin dal 2008 e in anticipo rispetto alla normativa europea), 
struttura e disegni battistrada innovativi comportano minori consumi ed emissioni di anidride 
carbonica, maggiore durata chilometrica e accresciute caratteristiche di sicurezza sia su asciutto 
che su bagnato. La marcatura eco-impact sul fianco dei pneumatici identifica i prodotti che con-
sentono di ridurre la resistenza al rotolamento, il consumo di carburante, la rumorosità esterna 
(a riguardo, le nuove generazioni di pneumatici rispettano sin da ora le future normative 
europee sulla rumorosità previste per il 2012) e di allungare il chilometraggio complessivo.

Per l’approfondimento delle caratteristiche “verdi” dei prodotti Pirelli, si rinvia al capitolo 
Dimensione Ambientale del presente rapporto.

L’innovazione di prodotto è lo strumento principe utilizzato da Pirelli Tyre per migliorare la 
qualità e la sicurezza del consumatore finale in modo costante. A tale scopo l'Azienda si avvale 
anche di una stretta collaborazione con le più prestigiose case automobilistiche del segmento 
di mercato Ultra High Performance, particolarmente attento ed esigente in tema di sicurezza. 
Continui miglioramenti di frenata su asciutto e bagnato consentono di offrire ai clienti prodot-
ti ai vertici della categoria per quanto concerne la sicurezza su strada.
Sicurezza ed innovazione costituiscono il Dna degli pneumatici di tipo self-supporting (auto-
portante) o Run Flat, che garantiscono mobilità e controllo del veicolo anche anche in caso di 
rapida perdita di pressione.
Pneumatici invernali di ultima generazione quale il nuovo Winter Snowcontrol Serie II, lan-
ciato durante la stagione 2009/2010 e presentato al pubblico anche attraverso l’utilizzo dei più 
attuali strumenti del Web, dei più noti social networks nonché dei più seguiti bloggers della 
rete. Infine WINTEC, il primo pneumatico invernale per le due ruote, gli avanzatissimi sistemi 
di sicurezza Cyber™Tyre e Cyber Wheel.
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Per un approfondimento delle caratteristiche innovative dei prodotti citati si rinvia al sito web
www.pirellityre.com, sezione Technology / Technology in Revolution.

riconoscimenti

Pirelli è stata dichiarata dai consumatori brasiliani la marca più ricordata in assoluto in 
tutti i settori merceologici, secondo il principale studio di mercato denominato Top of  Mind.

Nella classifica mondiale 2009 delle top 250 di Deloitte, Pirelli è la prima delle sei italiane in 
classifica nella Global Powers of  Consumer Products, l’annuale graduatoria dei 250 principali 
produttori di beni di consumo nel mondo.

In base alla Classifica 2009 di Reputation Institute, Gruppo si è confermato fra i primi cento 
marchi al mondo con la migliore reputazione.

Pirelli Tyre ha vinto il Tire Technology International Award 2009, per la creazione di materiali 
innovativi e i vantaggi ecologici dei propri prodotti.

Con riferimento al rapporto di fornitura di primo equipaggiamento alle case automobilistiche, 
Pirelli nel 2009 è stata inserita tra i Top 10 Suppliers di Daimler in Germania, ha vinto il Quali-
ty Excellence Performance Award e il Logistic Excellence Performance Award con Toyota, oltre 
al Certificado de Mérito/Qualidade & Atendimento con Honda in Brasile. In Giappone, inoltre, 
Pirelli è risultata il miglior fornitore di pneumatici e si è aggiudicata l’Autobacs Award 2009.

A proposito dell’apprezzamento del prodotto da parte dei consumatori finali: Metzeler ha vinto 
per il secondo anno consecutivo il sondaggio di Motorrad confermandosi "Beste Marke 2009"; il 
marchio è stato inoltre preferito dagli automobilisti tedeschi lettori di SportAuto, per "sportività 
ed emozionalità". 

In Cina P7 e P Zero sono stati dichiarati "Miglior pneumatico dell'anno"; P Zero è stato dichia-
rato tale anche nel Regno Unito; al China Tyre Enterprise Summit 2009 di Shangai il Cinturato 
P7 è stato premiato come "Miglior pneumatico dell'anno" e il P Zero come "Miglior pneumatico 
Ultra-High performance dell'anno".

Approfondimenti circa i riconoscimenti ottenuti nell’anno 2009 sono disponibili su www.pirel-
li.com/sezione sostenibilità/area “Sustainability Channel”.

Fornitori
I fornitori e collaboratori esterni rivestono un ruolo fondamentale nel migliorare la competitività com-
plessiva dell’azienda.
Le relazioni del Gruppo con i fornitori e i collaboratori esterni, nel perseguimento del massimo van-
taggio competitivo, sono improntate alla lealtà, all’imparzialità e al rispetto delle pari opportunità 
verso tutti i soggetti coinvolti.
Il Gruppo Pirelli richiede ai propri fornitori e collaboratori esterni il rispetto dei principi e delle pre-
scrizioni previste dal presente Codice.
(Codice Etico – “Fornitori e Collaboratori Esterni”).

LE poLItIcHE DI GrUppo

La sostenibilità è pienamente integrata nei rapporti tra Pirelli e i suoi fornitori.
Nel rispetto del Codice Etico di Gruppo e della Politica “Responsabilità Sociale per Salute, 
Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente”, Pirelli ha sviluppato le procedure necessarie a valu-
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tare e selezionare fornitori e subfornitori sulla base del loro impegno nel campo della respon-
sabilità economica, sociale e ambientale, in ottica di miglioramento continuo. Tali procedure 
verranno aggiornate nel corso del 2010, come più avanti espresso nel paragrafo Obiettivi 2010.

LE cLaUsoLE contrattUaLI DI sostEnIbILItà 

Dal 2008 le clausole di sostenibilità vengono sistematicamente introdotte in contratti e ordini 
di acquisto di beni e/o servizi e/o opere, sia con fornitori privati che nei confronti della Pubblica 
Amministrazione (o enti/società da essa controllati).
Le clausole prevedono l’implementazione delle politiche adottate in tema di sostenibilità: Codi-
ce Etico, Linee di condotta, Politica “Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel 
Lavoro, Ambiente”. La conclusione del contratto comporta il diritto di Pirelli a effettuare presso 
il fornitore audit di verifica del rispetto dei principi e degli impegni condivisi attraverso la sotto-
scrizione delle clausole medesime.
Le clausole di sostenibilità sono tradotte in 22 lingue straniere, al fine di garantire massima chia-
rezza e trasparenza nei confronti del fornitore in tema di obblighi contrattuali di sostenibilità, 
che lo stesso assume non solo nei rapporti con Pirelli medesima, ma presso la sua stessa sede e 
nei rapporti con i propri fornitori.

Nel corso del 2009, l’avvenuto consolidamento della capillare distribuzione e accettazione delle 
clausole di sostenibilità ha consentito un’attività strutturata di verifica sostanziale dell’appli-
cazione delle stesse attraverso audits commissionati a terza parte, come più avanti descritto.

La sUDDIVIsIonE DEGLI acQUIstI DEL GrUppo pEr arEa GEoGraFIca E pEr 
tIpoLoGIa 

La tabella seguente, che mostra la suddivisione geografica degli acquisti effettuati dal Gruppo, 
distingue tra Paesi Ocse e non, con il “peso” delle varie aree sul valore totale.

ACqUISTI DEL GRUPPO PER AREA GEOGRAFICA - NUMERO FORNITORI

2009 2008 2007

OECD countries Europa 68,7% 51,6% 69,9%
Nord America 3,8% 1,4% 2,1%
Altri 2,9% 0,4% 0,2%

Non OECD countries America Latina 19,3% 25,4% 19,0%
Asia 4,1% 19,4% 7,3%

Africa 1,1% 1,8% 1,5%
Altri 0,1% - -

100% 100% 100%

ACqUISTI DEL GRUPPO PER AREA GEOGRAFICA - VALORE DEGLI ACqUISTI

2009 2008 2007

OECD countries Europa 52,1% 50,7% 67,0%
Nord America 2,7% 1,3% 3,0%
Altri 2,6% 0,4% 1,0%

Non OECD countries America Latina 22,6% 25,0% 13,0%
Asia 16,0% 20,9% 15,0%

Africa 1,2% 1,8% 1,0%
Altri 2,7% - -

100% 100% 100%
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La tabella seguente mostra invece la suddivisione degli acquisti per tipo di bene acquistato, con il 
“peso” delle tipologie di fornitura sul numero totale dei fornitori e sul totale dello speso.

TIPOLOGIA DI BENI E SERVIzI ACqUISTATI DAL GRUPPO - SUDDIVISIONE ACqUISTI PER TIPOLOGIA

2009 2008 2007

Materie prime 4% 3% 6%
Materiali di consumo 9% 6% 7%
Servizi 75% 82% 80%
Beni patrimoniali 12% 9% 7%

100% 100% 100%

TIPOLOGIA DI BENI E SERVIzI ACqUISTATI DAL GRUPPO - VALORE DEGLI ACqUISTI

2009 2008 2007

Materie prime 49% 59% 48%
Materiali di consumo 4% 5% 5%
Servizi 39% 27% 39%
Beni patrimoniali 8% 10% 8%

100% 100% 100%

Va sottolineato che beni e servizi acquistati dal Settore Industriale, Tyre ed Eco Tecnology - core 
business dell’Azienda - costituiscono più dell’80% di quanto acquistato dall’intero Gruppo.

Di seguito è indicata la suddivisione per tipologia degli acquisti di beni e servizi effettuati da Pi-
relli Tyre and Parts nel 2009 (quindi incluso il business Eco Technology per l’anno 2009, mentre 
per il 2008 e 2007 i dati sono relativi al solo business Tyre), con indicazione del peso in percentua-
le di detti acquisti sul numero totale di fornitori e sul valore degli acquisti.

TIPOLOGIA DI BENI E SERVIzI ACqUISTATI DAPIRELLI TyRE ED ECO TEChNOLOGy - NUMERO FORNITORI

2009 2008 2007

Materie prime 4% 3% 6%
Materiali di consumo 10% 6% 7%
Servizi 73% 82% 80%
Beni patrimoniali 13% 9% 7%

100% 100% 100%

TIPOLOGIA DI BENI E SERVIzI ACqUISTATI DAPIRELLI TyRE ED ECO TEChNOLOGy - VALORE DEGLI ACqUISTI

2009 2008 2007

Materie prime 53% 59% 48%
Materiali di consumo 5% 5% 5%
Servizi 34% 27% 39%
Beni patrimoniali 9% 10% 8%

100% 100% 100%

Nota: i dati 2007 e 2008 non comprendono il business Eco Technology

Con riferimento alla selezione delle materie prime, al fine di ridurre quanto più possibile l’impie-
go di sostanze pericolose per l’uomo e per l’ambiente, Pirelli procede a una valutazione sistema-
tica delle caratteristiche ecotossicologiche di qualunque nuovo chemical prima dell’introduzione 
dello stesso nei cicli produttivi.
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Il volume medio 2009 delle materie prime utilizzate per la produzione di pneumatici è stato di 
circa 800.000 tonnellate, di cui il 4% derivato da materiale riciclato.

Segue una grafica che rappresenta la composizione percentuale del mix di materie prime acqui-
state da Pirelli Tyre nel 2009. A fianco, si riporta il dato 2008 pubblicato nel Rapporto di sosteni-
bilità dello scorso anno.

mix materie prime

23%
Gomma Sint.

23%
Gomma Naturale

17%
Sost. Chimiche

10%
Cordicella Met.

13%
Cordicella Met.2009

22%
Gomma Sint.

28%
Gomma Naturale

11%
Tessili

14%
Sost. Chimiche

14%
Tessili

13%
Nero Fumo

12%
Nero Fumo

2008

Composizione percentuale del mix di materie prime acquistate da Pirelli Tyre

DIaLoGo E IntErazIonE tra pIrELLI E I proprI FornItorI

Il rapporto con i fornitori è definito e vincolato da precisi processi aziendali. Si distinguono in tal 
senso due fasi fondamentali:

 —  omologazione di nuovi fornitori, ove il processo interfunzionale basato su specifiche 
“Norme di qualità” conduce all’inserimento del materiale/fornitore omologato nell’Albo 
Fornitori (Vendor List, ovvero l’elenco dei fornitori omologati per ogni singolo prodotto). I 
vincoli di sostenibilità sono integrati in questa fase dal 2007.

 —  monitoraggio del fornitore (Vendor Rating), che viene valutato in base al livello qualitati-
vo delle forniture, alla qualità del rapporto commerciale, alla collaborazione tecnico-scien-
tifica, alla prestazione riguardo a sicurezza sul lavoro, ambiente e responsabilità sociale 
attraverso audit in loco e monitoraggio periodico dello stato di avanzamento delle azioni 
previste nell’eventuale piano di miglioramento sottoscritto. La verifica della sostenibilità 
del fornitore viene effettuata mediante audit di parte terza.

Il Vendor Rating copre tutte le aree merceologiche e geografiche di acquisto ed è utilizzato quale 
parte integrante nelle negoziazioni commerciali.
Le procedure sono supportate da un apposito sito web comune, disponibile sul Portale Acquisti, 
che supporta le Norme (fra cui Manuale Acquisti, Condizioni generali da applicare ai fornitori), 
l’Albo Fornitori, le survey, il Vendor Rating con i relativi feedback e le conseguenti azioni di so-
stegno. Il portale permette uniformità di processo e garanzia di trasparenza, oltre a fungere da 
strumento di comunicazione, formazione continua e knowledge sharing.

Tanto il dialogo quanto l’interazione con i fornitori sono soggetti a continui miglioramenti di 
processo in termini qualitativi e strumentali.
In particolare, i risultati del Vendor Rating vengono periodicamente rivisti e commentati dalla 
Direzione Acquisti di settore nell’ambito di incontri organizzati con i fornitori stessi, per indi-
viduare eventuali azioni correttive o migliorative della performance. Ogni contratto di acquisto 
inoltre riporta il nominativo del buyer di riferimento, affinché l’interlocutore abbia sempre a di-
sposizione un canale aziendale per qualsiasi feedback.

Nel 2009 sono stati sviluppati e implementati alcuni nuovi progetti volti al miglioramento del 
processo d’acquisto e a supporto del rapporto con i fornitori. In particolare:

 —  perfezionamento degli strumenti di Business Intelligence sulle materie prime, per il mo-
nitoraggio e la gestione più efficiente degli acquisti per singola categoria merceologica e per 
singolo fornitore;

 —  perfezionamento degli strumenti di gestione e verifica da parte dell’Ente Acquisti cen-
trale degli acquisti di CAPEX, nonché creazione di un albo dei fornitori omologati, classi-
ficati e valutati in base alla rilevanza strategica per la produzione;
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 —  sviluppo dei sistemi IT per l’analisi ed il monitoraggio sistematico delle forniture di mate-
riali indiretti e servizi;

 —  creazione di una reportistica trimestrale per il monitoraggio degli appalti di servizi nelle 
sedi italiane, con finalità di accertamento dell’applicazione delle norme sulla Sicurezza, 
emessa da Acquisti e verificata da parte dell’Organismo di Vigilanza;

 —  creazione di un albo dei fornitori di servizi professionali e consulenze specialistiche, 
condiviso ed approvato, oltre che dalla Direzione utente del servizio, dalle Direzioni Acqui-
sti, Finanza e Controllo, Security e ratificato dall’organismo di Vigilanza.

aUDIt DI partE tErza sULLa sostEnIbILItà DEI FornItorI

Con riferimento alla verifica del rispetto delle clausole di sostenibilità da parte dei fornitori, e 
nel rispetto degli obiettivi posti a bilancio 2008 per l’anno 2009, nel periodo compreso tra novem-
bre 2009 e gennaio 2010 sono stati effettuati audit di terza parte su 72 fornitori di Pirelli Tyre, 
operanti nei cosiddetti Countries of  Concern (in base alla classificazione EIRIS).
I 72 fornitori, operanti in 10 nazioni in cui il Gruppo ha sede (Argentina, Brasile, Egitto, Cina, 
Romania, Turchia, Venezuela) o acquista gomma naturale (Brasile, Indonesia, Malesia, Thailan-
dia) significano per Pirelli:

 — 50% dei volumi di gomma naturale acquistata (valori 2009)
 — 50% del fatturato relativo ai servizi acquistati (valori 2009

Gli audit si sono svolti sia presso i siti Pirelli, ove i fornitori prestano servizio con personale pro-
prio, sia presso le sedi amministrateive degli stessi.

Le interviste per la verifica degli argomenti oggetto di audit, sono state indirizzate sia ai lavora-
tori che ai dirigenti responsabili.

È stato creato a tale scopo un team di progetto composto dai Responsabili della Sostenibilità 
e degli Acquisti a livello centrale e locale, che si è occupato della selezione dei fornitori e 
dell’agevolazione delle operazioni di audit.

Gli audits sono stati effettuati da una Società leader internazionale in materia di Servizi di Au-
diting di conformità in ambito Qualità, Salute e Sicurezza, Ambiente e Responsabilità Sociale 
(QHSE), in base ad una checklist di parametri di sostenibilità fondata sullo standard SA8000®, 
sulla Politica “Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente” e 
sul “Codice Etico” di Pirelli, nel rispetto quindi di quanto previsto dalle clausole di sostenibi-
lità di Gruppo sottoscritte dai fornitori medesimi.
I risultati degli audits, che saranno resi disponibili all'Azienda a inizio 2010, verranno imme-
diatamente analizzati al fine di individuare aree di criticità e/o miglioramento e di predisporre 
azioni correttive da condividere e sviluppare con i fornitori stessi, secondo un piano di priorità 
legato alla criticità delle eventuali non conformità rilevate.

Attraverso il sito web, sezione sostenibilità, e/o comunque al più tardi nella prossima rendicon-
tazione di bilancio (al 31/12/2010) verranno fornite informazioni relative alle azioni intraprese 
in virtù dei risultati riscontrati.

obIEttIVI 2010

 —  redazione del Codice di Sostenibilità del fornitore Pirelli;
 —  revisione dei contenuti e degli strumenti del web dedicati ai fornitori del Gruppo, con focus 
sulla sostenibilità;

 — implementazione di eventuali piani di rientro su fornitori sottoposti ad audit nel 2009;
 — nuovi audit di terza parte che coivolgeranno:
•  fornitori di servizi corrispondenti al 25% del fatturato relativo nei paesi occidentali;
•   fornitori di materie prime, gomma naturale e servizi corrispondenti al 25% del fatturato  

relativo nelle Countries of  concern.
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Dimensione 
ambientale

“Il Gruppo Pirelli gestisce le proprie attività nel rispetto dell’Ambiente e della salute pubblica. 
Le scelte di investimento e di business sono informate alla sostenibilità ambientale, in un’ottica 
di crescita ecocompatibile anche mediante l’adozione di particolari tecnologie e metodi di produ-
zione che – là dove operativamente ed economicamente sostenibile - consentano di ridurre, anche 
oltre i limiti fissati dalle norme, l’impatto ambientale delle proprie attività. Il Gruppo governa 
le proprie attività con l’ausilio di Sistemi di Gestione Ambientale certificati, adotta metodi e tec-
nologie produttive volti alla riduzione degli sprechi e alla conservazione delle risorse naturali, 
valuta gli impatti ambientali diretti ed indiretti dei propri prodotti e servizi. Il Gruppo collabora 
con primarie organizzazioni nazionali e internazionali al fine di promuovere la sostenibilità 
ambientale su scala sia locale che globale.” (Codice Etico – “Ambiente”).

I principi sopra enunciati sono ribaditi nella politica di Gruppo “Responsabilità Sociale per 
Salute, Sicurezza e diritti nel Lavoro , Ambiente ” della quale si è diffusamente trattato nel 
primo capitolo del presente rapporto.

L’approccio Pirelli alla gestione delle tematiche 
ambientali
sIstEMa DI GEstIonE aMbIEntaLE E cErtIFIcazIonI 

Il Gruppo da anni ha adottato sistemi di gestione ambientale finalizzati al miglioramento con-
tinuo delle proprie prestazioni. Lo standard di riferimento per la certificazione dei sistemi di 
gestione in campo ambientale è stato identificato nella norma ISO 14001. Il progetto finalizzato 
all’implementazione di un sistema di gestione ambientale nelle Unità Produttive, basato su li-
nee guida di Gruppo e procedure comuni, ha portato all’ottenimento delle prime certificazioni 
ISO 14001 sin dal 1998. 

Le certificazioni ISO14001 riguardano anzitutto le Unità Produttive di Pirelli Tyre, le più signifi-
cative in termini di potenziale impatto sull’ambiente, tutte certificate. 
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Tuttavia anche altre sedi non industriali del Gruppo, impegnate in attività di progettazione, 
ricerca, logistica o servizi, hanno intrapreso il percorso di certificazione ambientale, o l’hanno 
già ottenuta. 

Particolare menzione merita la certificazione ISO 14001 ottenuta dal Campo Prove Pneuma-
tici di Vizzola Ticino, centro di valutazione scientifica e sperimentazione delle prestazioni 
pneumatico-veicolo in differenti condizioni di utilizzo, progettato e costruito alla fine degli 
Anni Sessanta nelle vicinanze del fiume Ticino. Nonostante gli impatti ambientali e sulla bio-
diversità dell’area non siano significativi, la certificazione ambientale - ottenuta nel 2005 – è 
stata voluta da Pirelli per poter garantire il massimo livello di tutela dell’ambiente, in quanto i 
26 ettari su cui si estende il Centro fanno parte del Parco Lombardo della Valle del Ticino, area 
MAB (“Man and Biosphere”, un insieme di 425 riserve della biosfera in 95 Paesi del mondo) 
dell’UNESCO. 

Al momento della stesura del presente rapporto è in corso una nuova verifica a livello di grup-
po volta ad aggiornare la mappatura di terreni eventualmente posseduti, affittati o gestiti in 
aree protette e/o di significativo valore per la biodiversità, alla luce della lista aggiornata dei 
siti dichiarati Patrimonio dell’Umanità o Riserve della Biosfera dall’UNESCO, nonché dei siti 
protetti in base alla Convenzione di Ramsar.

Segue una tabella riassuntiva delle certificazioni ottenute:

Società Certificazione del Sistema di Gestione Ambientale in
accordo alla norma UNI EN ISO 14001 - 2009

Pirelli Tyre – siti produttivi (perimetro Gruppo) 100% dei siti produttivi certificati – 100% della produzione di Pneumatici e Steel Cord 
ottenuto in Siti Certificati

Pirelli Tyre – Campo prove di Vizzola Ticino (Italia) Certificato

Pirelli Eco Technology Certificato il Centro di Ricerca di Arese
Pirelli Broadband Solutions Certificato il Centro Sviluppo Prodotti di Milano

In parallelo alla definizione di specifiche linee guida e procedure per la realizzazione e l’imple-
mentazione dei sistemi di gestione, è operante il sistema di gestione web-based “Health, Sa-
fety and Environment Data Management” (HSE DM), elaborato e gestito a livello centrale 
dalla Direzione Health, Safety and Environment. Tale sistema consente di monitorare le per-
formance ambientali dei siti produttivi e di predisporre molteplici tipologie di reportistica, di 
volta in volta necessarie a fini gestionali od operativi. Accanto al sistema HSE-DM, il Gruppo 
ha perfezionato il “CSR Data Management”(CSR-DM), sistema IT di gestione delle informa-
zioni relative alla sostenibilità del Gruppo per consolidare le prestazioni ambientali di tutte le 
realtà Pirelli, incluse quelle non produttive. 

Nel corso del 2009 non si sono verificati sversamenti o altri importanti incidenti ambien-
tali. Pertanto non si sono nemmeno registrate multe di entità significativa.
Si sono verificati alcuni eventi di modesta entità che non hanno arrecato danno alcuno a perso-
ne o all'ambiente e che sono stati prontamente affrontati e risolti secondo le procedure previste 
dai sistemi di gestione ambientale implementati.

sostEnIbILItà aMbIEntaLE a 360°: InnoVazIonE DI procEssIo E proDotto

Le attività di business del Gruppo Pirelli comprendono:
 —  la produzione di pneumatici per autovettura, veicoli industriali e commerciali, autobus, 
motocicli, e di cordicella metallica, che fanno capo a Pirelli Tyre S.p.A.

 —  lo sviluppo di tecnologie per la mobilità sostenibile (nuovi carburanti, sistemi innovativi di 
abbattimento dei gas di scarico), che fa capo a Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.;

 —  il settore immobiliare, che fa capo a Pirelli & C. Real Estate S.p.A.
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 —  le attività di bonifica ambientale di siti contaminati, di recupero energetico dei rifiuti e ser-
vizi per l’ambiente, che fanno capo a Pirelli & C. Ambiente S.p.A.;

 —  lo sviluppo di prodotti innovativi per l’accesso a banda larga di utenza residenziale e profes-
sionale, che fa capo a Pirelli Broadband Solutions S.p.A.;

 —  le attività di ricerca e sviluppo, sia nel campo dei nuovi materiali che in quello dei compo-
nenti optoelettronici.

Comune a tutti i settori di attività è la gestione ambientale sostenibile di processi, prodotti e 
servizi, nell’ottica di sviluppo di soluzioni green all’avanguardia.
A riguardo, come si legge nel rapporto sui brevetti e marchi depositati pubblicato nel 2009 da 
Unioncamere, Pirelli Tyre si colloca tra le 10 aziende italiane che tra il 1999 e il 2006 da sole 
hanno depositato 3 mila domande di brevetto presso l’European Patent Office (EPO), 
pari all’11,4% del totale nazionale.

La piena integrazione della sostenibilità ambientale nelle strategie di sviluppo competitivo co-
stituisce il principale propulsore della profonda “rivoluzione verde” che sta permeando l’intero 
Gruppo. Tale consapevolezza si traduce nella concreta pianificazione, in ciascuna delle attività 
di business appena elencate, di:

 — attività di green improvement lungo tutto il ciclo di vita dei prodotti;
 —  fornitura di prodotti e servizi nel campo della mobilità sostenibile, dell’efficienza energeti-
ca, delle energie rinnovabili dell’edilizia sostenibile, del recupero di pneumatici a fine vita.

Eco-sostenibilità dei prodotti Pirelli
GLI pnEUMatIcI

Già nel 2001 lo studio Life Cycle Assessment of  an average European car tyre (Prè Consultants 
B.V. on behalf  of  BLIC, 2001) sottolineava il sostanziale impatto ambientale di un comune 
pneumatico durante la fase di utilizzo, di gran lunga superiore a quello prodotto dallo stesso 
nelle altre due fasi, la produzione e il fine vita. Secondo la pubblicazione, il 90% circa del fe-
nomeno è da imputarsi al consumo di carburante a seguito dell’attrito fra pneumatico e manto 
stradale, mentre la restante parte consiste nell’impatto di tale attrito (cioè il cosiddetto tyre 
debris). È stato stimato che durante il ciclo di vita un pneumatico produca una quantità di tyre 
debris compresa tra il 10 e il 14% del proprio peso. 
A livello internazionale, l’impatto di queste particelle sull’ambiente è tuttora in fase di studio.

Il Gruppo , che partecipa allo specifico gruppo di lavoro costituito sotto l’egida del World Bu-
siness Council for Sustainable Development, presidia questa tematica grazie a un continuo 
scambio di informazioni ed esperienze con altri produttori di pneumatici.

Per minimizzare l’impatto ambientale associato all’utilizzo del pneumatico, Pirelli è costan-
temente impegnata nella progettazione e nello sviluppo di mescole e linee di prodotto che, in 
virtù di nuovi materiali, innovative strutture interne e diversi disegni del battistrada, riducano 
la resistenza al rotolamento, pur assicurando la medesima durata e performance. Con specifico 
riferimento alle mescole, l’Azienda è impegnata nello sviluppo e nell’impiego di una serie di 
nuovi materiali sempre più ecologici.
In particolare, per quel che riguarda le materie prime da fonti rinnovabili, Pirelli ha 
sviluppato nel 2009 attività di ricerca che la porteranno entro il 2010 alla produzione di 
silice ecologiche derivate da scarti della lavorazione alimentare (lolla di riso).

In parallelo a queste attività, a proposito della selezione delle materie prime, al fine di ri-
durre quanto più possibile l’impiego di sostanze pericolose per l’uomo e per l’ambiente, Pirelli 
procede a una valutazione sistematica delle caratteristiche eco-tossicologiche di ogni 
nuovo prodotto chimico prima dell’introduzione dello stesso nei cicli produttivi.
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In particolare l’Azienda ha aggiornato la lista delle sostanze che non possono essere utilizzate 
nei processi produttivi, o per le quali sono stati avviati programmi di sostituzione, anche alla 
luce delle recenti normative europee relative a classificazione, etichettatura e imballaggio delle 
sostanze e dei preparati pericolosi.

Il cinturato pirelli: innovazione e performance nel rispetto dell’ambiente

Rispetto dell’ambiente, sicurezza e prestazioni sono le caratteristiche fondamentali del nuovo 
Cinturato Pirelli. Grazie a mescole, struttura e disegni battistrada innovativi, assicura minori 
consumi ed emissioni di anidride carbonica, maggiore durata chilometrica e accresciute carat-
teristiche di sicurezza sia su asciutto che su bagnato.
Proposto nei battistrada di tipo P4, P6 e P7 (dedicato al settore premium car) e contraddistinto 
dalla marcatura ECOIMPACT sul fianco, il nuovo Cinturato consente di ridurre del 20% la 
resistenza al rotolamento, del 4% il consumo di energia e di allungare il chilometraggio com-
plessivo fino al 30% nel caso della linea Cinturato P4. 

Le mescole di nuova generazione impiegate per la costruzione dello pneumatico, non solo per 
la fascia di usura o fascia battistrada ma anche all’interno, sin dal 2008 prevedono un utilizzo 
estremamente limitato di olii altamente aromatici in totale ottemperanza coi nuovi regola-
menti in vigore dal 1 gennaio 2010. Importante anche il contributo al comfort acustico, grazie 
a disegni battistrada che consentono un abbassamento della rumorosità sia all’interno che 
all’esterno del veicolo.

Nel corso del 2009, nuovi prodotti green performance quali “Snowcontrol serie II”, “Ceat For-
mula Winter” e “Pirelli Scorpion Verde All Season” si sono aggiunti alla famiglia Cinturato. 
Tutti questi nuovi modelli, come quelli attualmente in fase di progettazione, nascono con carat-
teristiche comuni in termini di eco-sostenibilità: migliore efficienza energetica (quindi ridotte 
emissioni di anidride carbonica), ridotta emissione acustica verso l’ambiente esterno in modo da 
superare sin da ora i limiti stringenti di rumorosità che la Comunità Europea ha definito e 
che entreranno in vigore dal novembre del 2012. A ciò si aggiunge un incremento del livello di 
aderenza su superfici bagnate, che consente di salvaguardare la sicurezza anche nelle condizioni 
più estreme. 

Non solo. I nuovi pneumatici beneficiano di strutture più leggere, con relativo impatto posi-
tivo anche in termini di smaltimento degli stessi a fine vita.

segue un focus dedicato alla green performance del nuovo cinturato pirelli.

Meno consumi ed emissioni di CO2

Il nuovo Cinturato abbassa la resistenza al rotolamento del 20%: in termini 
di consumi ed emissioni nocive significa un risparmio fino al 4%. Tale forma 
di resistenza al rotolamento è la forza che il pneumatico oppone al movimen-
to del veicolo, ovvero l’energia da esso dissipata durante la marcia. Insieme 
con la resistenza meccanica e quella all’aria, ha un impatto sul consumo di 
carburante e sulle emissioni di anidride carbonica. La resistenza al roto-
lamento dipende da fattori sia esterni alla gomma (velocità e peso del veicolo, caratteristiche 
dell’asfalto, temperatura atmosferica e pressione dello pneumatico) che interni quali la strut-
tura, le mescole e il disegno del battistrada. Nella progettazione del nuovo Cinturato, Pirelli è 
intervenuta su tutti questi ultimi fattori introducendo soluzioni innovative coperte da brevetto.
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Maggiore chilometraggio: migliaia di chilometri in più

La mescola battistrada è stata rinforzata con specifici ingredienti che han-
no consentito di aumentare la resa chilometrica del pneumatico senza sa-
crificare le caratteristiche di tenuta. Inoltre ne è stata riprogettata l’intera 
geometria, dai fianchi al battistrada, in modo da bilanciare la resistenza al 
rotolamento, la resa chilometrica e la sicurezza. Per la linea Cinturato P4 
la percorrenza media è aumentata così del 30%; ciò significa in media un 
cambio di gomme ogni 4 anni anziché ogni 3 per un “normale”automobilista.

Abbattimento delle sostanze nocive

Pirelli ha eliminato gli olii altamente aromatici dalle mescole battistrada 
sin dal 2008, così anticipando la specifica normativa europea in materia. Le 
impurità presenti in questi tipi di olii sono costituite dai cosiddetti idrocar-
buri policiclici aromatici, potenzialmente pericolosi per la salute umana. 
Tali olii possono rappresentare un rischio per gli operatori che, durante la 
fase di preparazione delle mescole - perlopiù nelle fasi di dosaggio degli in-
gredienti e di alimentazione dei mescolatori - venissero in contatto con gli stessi. 
A questo proposito, è da sottolineare come il Gruppo stia attivamente lavorando per la sostitu-
zione di queste sostanze anche nei Paesi extra europei, nei quali non sono in vigore le restri-
zioni di cui sopra. Ciononostante in tali Paesi è proseguita l’attività di progressiva sostituzione 
degli olii altamente aromatici utilizzati come plastificanti, per i quali si prevede nel 2010 un 
decremento degli acquisti rispetto al consuntivo 2009, correlato a un aumento degli acquisti di 
olii minerali rispondenti ai requisiti previsti dall’All. XVII del Regolamento EU n. 1907/2006, 
così come modificato dal Regolamento EU n. 552/2009.

Bassa Rumorosità

Una delle caratteristiche distintive dei nuovi pmeumatici vettura è il livello 
di emissione acustica sensibilmente attenuata. Ciò soddisfa contemporane-
mente sia le normative europee che entreranno in vigore nel 2012, sia le atte-
se delle case automobilistiche. 
Più precisamente, finalità della normativa EU 2012 è la riduzione dell’inqui-
namento acustico, causa di disagio specie nei grandi centri urbani. Le case 
automobilistiche sono a loro volta interessate a garantire ai loro clienti il 
massimo livello possibile di comfort all’interno dell’abitacolo sin da ora. Ciò collima con l’inte-
resse perseguito da Pirelli in termini di soddisfazione del cliente finale. Sin dal 2005 infatti l’ab-
bassamento della rumorosità sia interna che esterna all’abitacolo costituisce obiettivo comune 
a tutte le nuove linee di prodotto. I prodotti immessi sul mercato recentemente sono quindi già 
in grado di rispettare i limiti più stringenti che la EU porrà in essere dal novembre del 2012 ed 
hanno al contempo ottenuto riscontri positivi dalle case automobilistiche. Mediamente, la ri-
duzione di rumorosità è del 27% in termini di pressione sonora, sia per quanto riguarda l’emis-
sione acustica esterna che per la rumorosità interna.

Maggiori sicurezza e performance

Tali obiettivi vengono raggiunti grazie a una migliore frenata su asciutto e bagnato. La sicu-
rezza, che insieme alle alte prestazioni è da sempre il punto di riferimento della ricerca Pirelli 
e che già fu esaltata dal Cinturato degli Anni Cinquanta, è l’altro cardine intorno a cui i nuovi 
modelli sono stati progettati. 

In particolare, crescono la tenuta in curva sul bagnato e soprattutto si accorcia lo spazio di 
frenata. Sul bagnato, lo spazio di arresto dell’auto si riduce dell’11% e anche sull’asciutto dimi-
nuisce significativamente rispetto ai pneumatici di riferimento.
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Il Cinturato P7 significa di fatto ecologia applicata a tutta la catena, dalla ricerca al prodotto 
finale e oltre ancora. Ne è prova la campagna di "rottamazione" dei pneumatici, iniziativa del 
tutto autofinanziata da Pirelli, che prevede un contributo all’acquisto di carburante a chi deci-
derà di sostituire i propri pneumatici con prodotti ecocompatibili. 
Anche il lancio internazionale del prodotto è stato fatto a “Impatto Zero®”. L’evento, tenutosi 
dal 3 all’8 aprile sulla Pista internazionale prove di Nardò, in provincia di Lecce, ha impegnato 
in una maratona di test dinamici oltre 500 ospiti fra giornalisti, tester e dealer provenienti da 
tutta Europa. Tutte le emissioni di anidride carbonica generate dalle attività di presentazione 
statica e dinamica di Cinturato P7 saranno compensate dalla creazione e la tutela di una nuova 
foresta di 56.800 metri quadrati nella riserva di Amistad Caribe, in Costa Rica (il Paese con il 
più alto tasso di biodiversità al mondo), che ha già adottato coraggiose politiche ambientali per 
arginare la deforestazione.

Innovazione verde “truck”

L’obiettivo fondamentale di Ricerca & Sviluppo per la Business Unit Truck consiste nel bilan-
ciare tutte le caratteristiche che uno pneumatico deve avere in termini di performance, sicurez-
za totale e rispetto per l’ambiente. 
Ciò significa sviluppare una copertura che non si limiti a rispettare le norme di legge in materia 
di integrità, eco-compatibilità, etc., ma che compendi tutti quegli elementi/fattori che uno pneu-
matico deve avere per offrire sicurezza a 360° sia per l’utente che per il mondo che lo circonda. 
In uno pneumatico Truck, eco-compatibilità significa anche riduzione di peso, in quanto ciò 
comporta a sua volta una riduzione sia dell’energia che della quantità di materie prime utiliz-
zate per la fabbricazione. 
Quanto alle materie prime, l’utilizzo di materiali rigenerabili riveste un ruolo fondamentale 
nella progettazione. Anche la durabilità del pneumatico è un elemento fondamentale: non solo 
la prima vita, ma anche il numero delle ricostruzioni realizzabili sulla medesima carcassa 
si traducono in un risparmio non solo energetico ma anche di materie prime. 
Si tratta, quindi, di ridurre il carico ambientale a 360° rimanendo sempre focalizzati sul mi-
glioramento prestazionale del prodotto.

SERIE01: INNOVAzIONE SOSTENIBILE

Elevato chilometraggio
- Migliorare resa chilometrica e allungamento della prima vita 
dello pneumatico.

Ricostruibilità
- Pneumatici facilmente riutilizzabili grazie a un'elevata 
   ricostruibilità e a materiali riciclabili privi di olii altamente 
   aromatici dannosi per l'ambiente.

EnergyTM Efficient
- Bassa resistenza al rotolamento con riduzioni ddei consumi 
   e delle emissioni di CO2.

Bassa rumorosità
- Maggiore silenziosità ed elevato comfort di marcia.
- Livelli di rumorosità già in linea con le direttive europee del 
  2012.
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Il 2009 è stato un anno di grandi soddisfazioni. Il lancio dei nuovi FR01 e TR01, in particolare, 
ha fatto da apripista. L’innovazione tecnologica apportata al nuovo Regional è stata infatti 
adottata da altri pneumatici della gamma Pirelli - per esempio il nuovo semtrailer ST01, e le 
nuove serie 88 on-off  ed autostradali (FH88 e TH88 Amaranto Energy). In quest’ultimo seg-
mento di impiego, la misura 385/65 R 22.5 FH88 destinata al trasporto di carichi molto elevati 
sull’asse anteriore, rappresenta un ottimo bilanciamento tra sicurezza e green performance.

Comfort

Resistenza 
alla lacerazione

Ricostruibilità

Chilometraggio

GREEN AREA PERFORMANCE AREA GREEN AREA PERFORMANCE AREA

Resistenza
 al rotolamento

Rumorosità Peso

Comportamento
sul bagnato

Aquaplaning

Comportamento

Frenata/
Trazione

Comfort

Resistenza 
alla lacerazione

Ricostruibilità

Chilometraggio
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 al rotolamento
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Comportamento
sul bagnato

Aquaplaning

Comportamento

Frenata/
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Impatto dI ambIente / LegIsLazIone suLLa progettazIone

da a

Economicità di gestione e ricostruibilità.

La serie R:01 permette un’alta resa chilometrica, fino a un valore medio del 30% superiore 
rispetto al prodotto precedente. Inoltre la nuova struttura di cintura, unita alla tecnologia 0° 
metallica spiralata SATT, migliora le prestazioni in termini di chilometraggio nella prima vita 
del pneumatico e ne incrementa ulteriormente la vita totale attraverso la riscolpitura e più 
ricostruzioni. A ciò si aggiunge il contenimento dei consumi di carburante grazie alla bas-
sa resistenza al rotolamento, per un risparmio annuo stimato pari al 3%. 
Pirelli Retreading System valorizza la qualità della carcassa e dell’investimento nel pneuma-
tico nuovo, in modo da ridurre i costi per chilometro, abbassare il costo complessivo d’esercizio 
e ridurre l’impatto ambientale.
Qualità Pirelli identica per tutte le “vite” del pneumatico: è questo l’obiettivo del sistema di 
ricostruzione Pirelli già disponibile per tutti i nuovi prodotti delle serie R:01, H88, G88 e ST:01. 
È stato concepito per valorizzare l’alta qualità della carcassa ed è caratterizzato da tre elemen-
ti fondamentali: la qualità progettuale e produttiva, la rinnovata gamma di fasce Novateck e il 
network di ricostruttori selezionati.
Pirelli massimizza la ricostruibilità della carcassa partendo dalla qualità del progetto e dei 
materiali del pneumatico nuovo. La progettazione diventa un momento fondamentale. Già nella 
fase di sviluppo della copertura, infatti, si tiene conto delle variabili che interverranno in tutto 
il ciclo di vita dello pneumatico e che avranno un peso fondamentale nella fase di ricostruzione.
Il sistema del ricostruito Pirelli prevede l’utilizzo delle rinnovate fasce Novateck, che coprono 
l’intera gamma dei nuovi prodotti Pirelli e riproducono i disegni originali in modo da mantene-
re inalterata anche dopo la ricostruzione l’interazione tra disegno e carcassa. Ciò permette al 
prodotto ricostruito di mantenere un livello prestazionale e qualitativo assolutamente parago-
nabile al pneumatico nuovo.
Pirelli, attraverso un audit qualitativo, seleziona e certifica un network di ricostruttori ai 
quali affida il compito di garantire che la qualità del pneumatico nuovo venga mantenuta 
inalterata nelle successive ricostruzioni. Il monitoraggio qualitativo interviene sia nella pro-
cedura di selezione delle carcasse ricostruibili che nei processi di controllo della fase di 



b
il

a
n

c
io

 c
a

p
o

g
r

u
p

p
o

b
il

a
n

c
io

 c
o

n
s

o
li

d
a

t
o

b
il

a
n

c
io

 d
i s

o
s

t
e

n
ib

il
it

à
r

e
la

Z
io

n
e

 d
e

g
li

 a
M

M
in

is
t

r
a

t
o

r
i

n
o

t
iZ

ie
 p

r
e

li
M

in
a

r
i

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia

48 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

ricostruzione, consentendo garanzie addizionali sul prodotto finito. Pirelli ha già selezionato 
circa 10 ricostruttori in Italia e 8 in Turchia, mentre è in atto la selezione nei mercati spa-
gnolo e tedesco.

riduzione dell’impatto ambientale. 

Numerose le caratteristiche ecologiche della Serie R:01. Considerando l’intero ciclo di vita del 
pneumatico, oltre alla riduzione dei consumi e quindi di emissioni nocive, l’elevata ricostruibi-
lità e durabilità rispetto al vecchio modello si traducono in una riduzione del 20% di materie 
prime impiegate e del 22% di energia richiesta in fase di processo produttivo.

pirelli lifecycle management

Garanzia di Carcassa
• Prodotto Nuovo
• Prodotto Ricostruito

Rete Certificata Pirelli
• Valutazione della Qualità
• Controllo Continuo delle Prestazioni

Ricostruibilità  
della carcassa
• Mescole innovative
• Nuova struttura

Marchio Novateck
•  Ampia Gamma: Disponibili Fasce 

Certificate per tutte le Applicazioni
•  Elevate Prestazioni grazie all’impiego 

di Mescole Specifiche

Inoltre, la Serie R:01 anticipa le normative europee in materia rumorosità. Il nuovo pneuma-
tico abbassa infatti il rumore da 76 a 73 decibel (in anticipo sulla normativa Ue in vigore dal 
2012). Tale riduzione equivale a un abbattimento del 50% del rumore percepito, come se su 
un’autostrada a quattro corsie due fossero totalmente silenziose.

durata del pneumatico: impatto sull’ambiente

Risparmio energetico della Serie01 rispetto a prodotti esistenti

+ 30% chilometraggio

+ 1 Vita (pneumatico ricostruito) – minimo
Durata = + 30% vs. Prodotti esistenti

Impatto sull’utilizzo di materie prime - 20%

Impatto sull’energia necessaria per produrre nuovi pneumatici - 22%    Meno emissioni CO2

Risparmio in consumo di carburante > 3%

0 km 1.000.000 km

0 km 1.000.000 km

Tyre 1 Retr.1 Tyre 2 First Life Tyre 2 Retr.1 Tyre 3 First Life Tyre 3 Retr.1Tyre 1 First Life

Tyre 1 Retr.1 Tyre 1 Retr.2 Tyre 2 First Life Tyre 2 Retr.1 Tyre 2 Retr.2Tyre 1 First Life
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sicurezza e comfort. 

Economicità e rispetto dell’ambiente si accompagnano a elevati standard di sicurezza. La Serie 
R:01 assicura un migliorato handling rispetto ai prodotti esistenti su ogni tipo di percorso, an-
che i più impegnativi, sia su asciutto che su bagnato, migliorando la trattività e confermando le 
già ottime prestazioni di frenata dei prodotti Pirelli. Inoltre, grazie alla nuova struttura di cin-
tura SATT di seconda generazione, la nuova linea Regional consente un ulteriore incremento 
delle prestazioni di progressività, precisione di guida e capacità di assorbimento delle asperità 
del fondo stradale, aumentando complessivamente il livello di comfort. La progettazione inte-
grata Pirelli ha puntato sull’interazione tra progettazione, materiali e struttura.

NUOvA LINEA REGIONAL: PRODOTTI E PRESTAZIONI 

FR:01/TR:01FR25/TR26

Chilometraggio / 
Regolarità d'usura

100

130

Resistenza 
alla lacerazione

100

120

Comfort

100
110

Comportamento 
asciutto / bagnato

100
110

0

25

50

75

100

150

125

Ricostruibilità

100

130

Resistenza  
al rotolamento

100
112

progettazione innovativa. 

Costituisce uno dei punti di forza della nuova Serie R:01, disegnata e costruita ottimizzando l’in-
terazione tra tutti gli elementi costitutivi del pneumatico, dalle mescole al disegno battistrada.
Tale approccio è sintetizzabile in 4 sigle:

 —  3SB, ovvero Three Sandwich Belts, cioè tre cinture sovrapposte che hanno per effetto l’al-
lungamento della vita del pneumatico, la costanza delle prestazioni, la ricostruibilità e il 
miglioramento dell’handling.

 —  DLTC, ovvero dual layer tread compound, sistema cioè a doppia mescola: una esterna, ottimizza-
ta per aumentare il chilometraggio, accrescere l’aderenza e accorciare gli spazi di frenata; una 
interna per ridurre la resistenza al rotolamento e assicurare maggiore integrità alla struttura.

 —  HBW, ovvero HEXABead Wire, un anello che consente la massima flessibilità nel montag-
gio, favorisce la ricostruibilità e assicura stabilità e durata.

 —  FRC, ovvero Fully Rubberized Cord for belt, cioè una cordicella interamente ricoperta di 
gomma che rafforza la resistenza dello pneumatico.
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Materiali innovativi. 

I materiali utilizzati per la Serie R:01 sono coperti da tre brevetti Pirelli e hanno, innanzitutto, ele-
vate caratteristiche di eco-compatibilità dovuta soprattutto all’assenza di olii altamente aromatici 
e alla riduzione di ossido di zinco. Non solo: sono finalizzati ad assicurare il massimo in termini 
di economicità e riduzione delle emissioni, oltre che a facilitare la ricostruibilità del pneumatico.

InnovazIone dI Prodotto: ProgettazIone InnovatIva

DLTC hAOF Dual Layer Tread Compound 
Sistema a doppia mescola
Esterna
• incremento del chilometraggio 
• aderenza eccellente
• ridotta distanza di frenata 

hBW
hEXAbead Wire 
• massima flessibilità nel montaggio
• stabilità termica e durata del tallone  
• ricostruibilità

3SB Three Sandwich Belts
Tre cinture sovrapposte
• costanza delle prestazioni
• allungamento vita pneumatico
• ricostruibilità
• handling

FRC Fully Rubberized Cord for belt
Cordicella ricoperta di gomma 
•  rafforza la resistenza del pneumatico
•  0° Cord di nuova generazione durata e miglior 

comportamento

Interna
•  Ridotta Resistenza  

al Rotolamento
• Integrità della Struttura

struttura innovativa. 

La struttura portante sia di cintura che di tallone riveste un ruolo fondamentale per uno pneumati-
co truck. Nella Serie R:01 si concentra la quarantennale esperienza Pirelli che già nel 1970 brevettò 
l’utilizzo della tecnologia della cintura a zero gradi metallica per pneumatici per veicoli industriali. 
La continua evoluzione tecnologica fa nascere nuovi schemi di cintura, quali:

 —  le bandine a zero gradi,
 —  la tecnologia di spiralatura SATT utilizzata nelle linee di Prodotto Amaranto, sino ad arri-
vare, alla struttura SATT NEXT utilizzata nella nuova linea FR e TR:01.

InnovazIone dI prodotto: portafoglIo materIalI

Nuova generazione di cord HEP per aumentare 
resistenza a impatti e forature

Ampia distribuzione degli aggregati  
delle particelle di Nero di Carboni
Per una inferiore generazione di calore

Polimeri BR ad alto peso molecolare
per invecchiamento e durata

Polimeri funzionalizzati SSBR  
di ultima generazione
Per aderenza e chilometraggio.

Cord 0° di nuova generazione per migliorare 
durata e prestazioni nel comportamento

tecnologia verde: cyber™ tyre "Lean"

Il normale utilizzo di una vettura con pneumatici la cui pressione sia del 20% inferiore rispetto 
alla pressione nominale, può portare a un aumento del consumo di carburante sino al 3% (e a 
un conseguente aumento dell’inquinamento ambientale). Studi effettuati dall’Ente Nazionale 
Americano per la sicurezza e il Traffico autostradale hanno mostrato come per ogni 0,2 bar di 
sottogonfiaggio si abbia un aumento medio del consumo di carburante pari all’1%. Inoltre la 
minore pressione del 20% produce un consumo irregolare del battistrada e, di conseguenza, un 
aumento dell’usura del 25%, che si traduce in una riduzione della vita del pneumatico del 30%. 
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Da questi presupposti nasce l’esigenza di installare sulla vettura un sistema di moni-
toraggio della pressione dei pneumatici. Il modo più semplice, sicuro ed economico per au-
mentarne la “durata”, ridurre i consumi di benzina, gasolio o gas favorendo la riduzione dell’in-
quinamento derivante dalle polveri sottili immesse nell’ambiente, consiste nel gonfiaggio dei 
pneumatici della propria vettura alla pressione corretta (quella cioè stabilita dal costruttore 
del veicolo, in genere riportata nell’apposita sezione del libretto di uso e manutenzione del 
veicolo stesso) e in un costante controllo periodico.
Pirelli è oggi in grado di fornire al primo equipaggiamento il sistema più evoluto per il rileva-
mento della pressione e della temperatura degli pneumatici: il Cyber™ Tyre “Lean”.
Costituito da un sensore poco più grande di una moneta da due euro montato sul pneumatico, 
all’interno del cerchio è il primo passo verso una profonda trasformazione del pneumatico in 
un sistema attivo, in grado di comunicare dati e informazioni che consentono di ottimizzare 
la pressione di gonfiaggio in tutte le condizioni di carico del mezzo, con beneficio sia in 
termini di consumo carburante che per la sicurezza degli automobilisti. 

La gestione degli pneumatici a fine vita (pFU)

Come già specificato, lo scenario di “fine vita” contribuisce in modo modesto all’impatto com-
plessivo dell’intero ciclo di vita del pneumatico e pesa assai meno, nell’ordine, di quelli deri-
vanti dalle fasi di utilizzo e di produzione. In termini di smaltimento finale va in ogni caso sot-
tolineato che la discarica risulta la modalità meno compatibile dal punto di vista ambientale. 
Dal punto di vista normativo, la Direttiva 1999/31/CE sin dal 2003 proibisce lo smaltimento in 
discarica dei pneumatici a fine vita (PFU) interi e dal luglio 2006 anche di quelli frantumati.
In Europa, nel 2008, sono stati prodotti circa 3,3 milioni di tonnellate di pneumatici a fine vita; 
di questi il 95% è stato avviato a recupero o è stato riciclato.

Fonte: ETRMA (European Tyre and Rubber Manufacturers' Association)

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

1994 1996 1998 2000 2002 2004 2006 2008

Riutilizzo-Esportazione Ricostruzione Recupero di Materiale Recupero di Energia Discarica

Discarica

Recupero di Materiale

AndAmento dellA gestione dei pneumAtici A fine vitA All’interno dell’unione europeA

Il Gruppo Pirelli è impegnato da anni in attività di ricerca finalizzate alla gestione dei pneuma-
tici a fine vita, in quanto notevoli sono i benefici ambientali derivanti dal recupero e ri-
ciclo degli stessi. Grazie alla collaborazione con i Pirelli Labs sono state individuate diverse 
opportunità di riciclo del pneumatico a fine vita, sia in termini di recupero delle materie prime 
che lo compongono (“recupero di materia”), sia in termini di riutilizzo dello stesso sotto for-
ma di combustibile a elevato potere calorico (“recupero di energia”), come valida alternati-
va all’uso dei combustibili fossili.
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In particolare si segnalano:
 —  l’impiego del granulato dei PFU nella produzione di prodotti per l’isolamento acustico;
 —  la produzione di polverino da utlizzare nel ciclo produttivo degli pneumatici;
 —  l’utilizzo dei PFU per la produzione del CDR-Q Pirelli, combustibile derivato da rifiuti ad 
alta qualità.

TAGLI IN PEZZI

PNEUMATICO
A FINE VITA

01

02

03

GRANULAZIONE/
POLVERIZZAZIONE

TECNOLOGIA PER LA 
PRODUZIONE DELLE MESCOLE

combustibile
solido

combustibile
gassoso

asfalto

materiali
per l’edilizia

prodotti 
in gomma
o plastica

materiali di 
isolamento acustico

nerofumo

SChEMA DI RICICLAGGIO DI UNO PNEUMATICO

I proDottI DI pIrELLI Eco tEcHnoLoGy

Nelle aree metropolitane continua a emergere con crescente urgenza la necessità di soluzioni 
efficaci per la riduzione dell’inquinamento atmosferico, in particolare delle polveri sottili (o 
particolato) cioè l’insieme delle sostanze - particelle solide o liquidi - sospese nell’aria.
In ambito urbano, tra i principali responsabili della produzione di particolato sono i processi 
di combustione per riscaldamento oppure di combustione nei motori endotermici dei veicoli.
Le emissioni inquinanti, in particolare il particolato, provocano malattie che colpiscono il si-
stema respiratorio causando bronchite cronica, attacchi di asma, tumori al polmone. Queste 
patologie provocate dall’inquinamento hanno notevoli costi sociali ed economici.
L’azione diretta su tali fonti rappresenta nell’immediato la soluzione più efficace per migliora-
re la qualità dell’aria delle città: Pirelli Eco Technology è focalizzata sulla fornitura di soluzio-
ni concrete e sostenibili al problema della riduzione delle emissioni di particolato.
I prodotti proposti da Pirelli Eco Technology sono: GECAM, il gasolio bianco™ a “ridotta 
emissione di particolato” e Feelpure™, sistema filtrante antiparticolato.
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Feelpure™

Dal 2004 Pirelli produce e sviluppa i sistemi filtranti antiparti-
colato Feelpure™, come silenziatori sostitutivi delle marmitte in 
origine installate allo scarico dei motori diesel.

Performance Ambientali:
 — Riduzione del PM10 di oltre il 90%;
 — Riduzione media dell’NO2 del 50%;
 — Nessun aumento degli NOx

Il sistema filtrante Pirelli è in grado di abbattere di oltre il 90% in massa le emissioni di PM10 
(e del 99% il numero di nanoparticelle < di 1 micron, le più pericolose per la salute) emesse da 
un motore diesel e in media del 50% quelle di NO2.

Il sistema Feelpure ™ è costituito da tre elementi principali:
1. filtro per particolato in carburo di silicio poroso (SiC), introdotto in un canning in accia-

io inossidabile a sua volta inserito nel silenziatore;

Il fIltro per partIcolato

2. additivo CAM FBC™ da aggiungere al normale carburante, per consentire la completa 
combustione del particolato carbonioso trattenuto dal filtro (processo di rigenerazione); l’ad-
ditivo è un composto organometallico a base di ferro (Ferrocene) il cui scopo è attivare la 
rigenerazione del filtro;

3. centralina per la gestione dell’intero sistema, (ECU) monitora il livello di contropressio-
ne, la temperatura di uscita dei gas di scarico, regola l’erogazione dell’additivo necessario 
per attivare la rigenerazione del filtro nei veicoli con dosaggio a bordo e gestisce l’accensione 
delle candelette se presente il sistema di rigenerazione assistita.
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Il principio di funzionamento del sistema Feelpure™

Il filtro antiparticolato è costituito da migliaia di canali chiusi dotati di pareti porose che per-
mettono il passaggio dei gas di scarico e bloccano le particelle solide per azione meccanica.

Il prIncIpIo dI funzIonamento del fIltro

attraversamento parete parete porosa

materiale fissaggio fondelli chiusura

canale chiuso

flusso continuo

Tutti i filtri lavorano secondo un ciclo che prevede due differenti stadi
 — Accumulazione
 — Rigenerazione

Accumulazione: quando il PM si deposita nel filtro
 —  La temperatura dei gas di scarico non è abbastanza elevata per innescare il processo di bru-
ciatura del particolato accumulato. 

 — Durante questa fase la contropressione aumenta in modo esponenziale.

Rigenerazione: quando il PM accumulato nel filtro viene bruciato da:
 — Temperatura dei gas di scarico (rigenerazione passiva);
 — Iniezione di calore esterna (rigenerazione assistita.)

Il cIclo dI lavoro del fIltro

Filtro pulito Particolato accumulato

Pa
rti

co
la

to

Ceneri

Rigenerazione e combustione 
del particolato

Simulazione dell’accumulo del particolato
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Gamma di prodotto e aree di presenza

Grazie alle attività produttive presenti nell’area di Milano e al nuovo stabilimento in Romania, 
Pirelli Eco Technology punta a diventare uno dei principali produttori di filtri antiparticolato 
sul mercato, sia nel primo equipaggiamento (veicoli nuovi) che nei sistemi retrofit per automez-
zi già in circolazione, con soluzioni applicabili a tutte le motorizzazioni diesel EURO0-EURO5 
in ogni assetto di marcia. Pirelli Eco Technology ha sede in Italia ed uffici commerciali nei 
principali Paesi europei.
Tra i principali clienti sul territorio nazionale spicca il consorzio GTT, gestore del servizio di 
trasporto pubblico di Torino e della Regione Piemonte, ATM di Milano, Trambus a Roma, il 
Gruppo ARRIVA, il Gruppo SAL-SAB. 

In Romania è operativo il sito produttivo di filtri in carburo di silicio di Bumbesti-Jiu, nella 
contea di Gorj dove lavorano circa 250 persone e che a regime ne ospiterà circa 500, con una 
capacità produttiva di circa 1.100 tonnellate annue.

Si prevede per il 2010 la costruzione di un nuovo centro produttivo in Cina, nella provincia del-
lo Shandong, di pari capacità dell’impianto rumeno a regime (anno previsto il 2012).

Nel corso del 2009 è iniziato l’iter necessario all’ottenimento della certificazione di Qualità 
ISO-TS per l’impianto in Romania, il cui completamento è previsto a fine 2010.
La gamma prodotto è stata ulteriormente allargata e la società ha cominciato ad espandersi 
all’estero: Germania, Spagna e Portogallo, e Cina.

Sono in corso di sviluppo nuovi prodotti a più alta concentrazione di celle (Cell Per Square 
Inch - CPSI), che consentiranno una migliore performance e il consolidamento della presenza 
nei mercati giudicati più interessanti.

certificati – omologazioni e riconoscimenti del sistema Feelpure™

Pirelli opera nel rispetto dei più severi standard richiesti dalle diverse nazioni in materia di 
limitazione delle emissioni e consegue le massime certificazioni a livello internazionale.
In Italia, Pirelli Eco Technology ha omologato per prima, in ottemperanza al decreto del Mi-
nistero dei Trasporti n° 39 del 25 gennaio 2008, i filtri antiparticolato per veicoli commerciali 
leggeri e pesanti.
I filtri Pirelli vantano inoltre alcune tra le più importanti certificazioni europee: in particola-
re sono stati testati dal Centro Ricerche della Commissione Europea JRC di Ispra, certificati 
VERT e BAFU per la Svizzera, omologati RDW per il mercato olandese e certificati LEC ai fini 
della Low Emission Zone di Londra. Per quanto riguarda la Germania, nel 2009 sono stati Cer-
tificati TUV e DEKRA e omologati presso il KBA (il Ministero dei trasporti tedesco). È stata 
inoltre ottenuta l’omologazione dell’IMT portoghese. In Cina il prodotto è omologato presso 
l’Environmental Protection Bureau di Pechino. Per il mercato sudamericano, in CILE.

OMOLOGAzIONI

IT Omologato dal Ministero dei trasporti EURO 0/1/2 − con filtro diventa PM EURO 3
EURO 2/3 − con filtro diventa PM EURO 4/5

− NAD 8001

CH certificato VERT − B200/40.07

NL omologato RDW EURO 2/3 − con filtro diventa PM EURO 4/5 − 432101 16

UK (London) certificato LEC EURO 0 − con filtro diventa PM EURO 3
EURO 1/2/3 − con filtro diventa PM EURO 4/5

− LE 10414

DK certificato secondo la normativa locale EURO 2/3 − con filtro diventa PM EURO 4/5 − nr° 23

DE omologato dall’ autorità Federale  
del Trasporto Tedesco (KBA) 

EURO 1/2/3 − con filtro diventa PM EURO 4/5 − ABE 17234'01

CINA omologato dal Beijing Enviromental Protection Bureau − QA09XX2Z16881

PT omologato IMTT EURO 2/3 − con filtro diventa PM EURO 4/5 − 4321101 16

CL omologato 3CV − 0012/2010
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GEcaM™, il gasolio bianco

GECAM™ - brevettato dal Gruppo - è un’emulsione di acqua (10%) e gasolio per la trazione e il 
riscaldamento che permette di abbattere del 50% le emissioni di particolato. Tale risultato 
è ottenuto grazie alla presenza dell’acqua emulsionata, in grado di ridurre le emissioni di PM e 
la produzione di ossidi di azoto, un altro dei principali inquinanti dell’ambiente urbano.

GECAM™ è stato testato da differenti enti di ricerca nazionali e inter-
nazionali. Nel settore Trazione, i Laboratori Eni Tecnologie hanno infatti 
evidenziato riduzioni di oltre il 50% delle emissioni di polveri sottili, del 
5-6% degli ossidi di azoto, di oltre il 30% del monossido di carbonio. An-
che i test del Centro Ricerche della Commissione Europea JRC di Ispra 
- condotti su un motore IVECO Cursor Euro 3, secondo la direttiva 88/77 
EEC-DIR 2001/77EC (ciclo stazionario ESC) - mostrano che il gasolio emul-
sionato GECAM™ è in grado di abbattere in modo rilevante le emissioni di 
particolato dei veicoli Heavy Duty. 

I proDottI E I sErVIzI Eco-sostEnIbILI DI pIrELLI & c. aMbIEntE s.p.a.

Il Gruppo Pirelli, attivo sia sulle tematiche energetiche che su quelle ambientali, offre solu-
zioni per lo sviluppo sostenibile anche attraverso la società Pirelli & C. Ambiente S.p.A. 
Recuperando rifiuti solidi urbani, Pirelli Ambiente produce CDR-Q, un combustibile di qua-
lità sviluppato e brevettato con il contributo dei Pirelli Labs. 
Attraverso la società Solar Utility produce energia elettrica da impianti fotovoltaici, così for-
nendo al cliente finale energia "100% verde".
Pirelli Ambiente Site Remediation offre soluzioni nel campo della gestione delle problematiche 
ambientali e dell’energy management mediante audit energetici e consulenza nella proget-
tazione di sistemi di risparmio energetico.

L’EDILIzIa Eco-sostEnIbILE DI pIrELLI & c. rEaL EstatE s.p.a.

La gestione eco-sostenibile di Pirelli Real Estate si esplica attraverso:
1. l’offerta di soluzioni eco-innovative volte a ridurre gli impatti ambientali derivanti dalla 

conduzione degli immobili;
2. lo sviluppo di progetti per nuove realizzazioni che garantiscano massima valorizzazione 

del territorio in termini di attrattività, competitività sullo scenario globale, eco-sostenibilità.

Le due attività citate trovano piena attuazione nel programma Ecobuilding, metodologia in-
tegrata per l’applicazione di criteri dell’ecosostenibilità sia alla realizzazione di nuovi edifici 
(classe di efficienza energetica, bioarchitettura, tecnologia) che alla gestione di patrimoni im-
mobiliari esistenti (aumento delle performance energetiche e di comfort abitativo), e disegna in 
tal modo un nuovo approccio multidisciplinare alla progettazione. 

Nell’insieme, il programma Ecobuilding consente di raggiungere elevati standard di qualità, 
ecosostenibilità e risparmio energetico. Notevoli benefici per l’ambiente derivano dalle soluzio-
ni adottate per la riduzione dell’immissione di CO2 nell’aria, per la limitazione del fabbisogno 
di energia elettrica degli edifici e grazie al crescente utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. 

Eco-coMpatIbILItà DEI consUMI E DEI proDottI  
DI pIrELLI broaDbanD soLUtIons s.p.a.

Pirelli Broadband Solutions è la società del Gruppo specializzata nel settore dei prodotti per 
l’accesso a banda larga. È una finestra aperta sul futuro: sviluppa soluzioni innovative che abi-
litano nuovi servizi di telecomunicazioni per la casa e l’ufficio. 
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PBS pone lo sviluppo eco-sostenibile tra i principali requisiti della propria roadmap di 
portfolio.
Nello specifico, le roadmaps dei prodotti di PBS introducono due linee di azione per la sosteni-
bilità ambientale secondo un piano progressivo:

 —  Riduzione del consumo elettrico: la politica di contrazione del consumo elettrico ha im-
plicazioni fondamentali nella riduzione del “carbon footprint” delle tecnologie ICT e con-
sumer electronics. PBS prende a riferimento le prescrizioni e le indicazioni della Comunità 
Europea per la limitazione dei consumi degli apparati per le reti broadband e applica criteri 
progettuali finalizzati all’abbassamento del consumo sia del dispositivo principale che di 
accessori quali le unità power adapter, principalmente riferendosi a:

 —  Direttiva 2005/32/CE Energy using Products (EuP) e regolamenti attuativi (1275/2008 
and 278/2009);

 —  Codes of  Conduct ("Code of  Conduct on Energy Efficiency of  external power supplies", 
"Code of  conduct on energy consumption of  broadband equipment", "Code of  conduct on 
energy efficiency of  Digital TV service systems").

Per portare a realizzazione questo impegno, PBS ha inserito nel proprio programma di miglio-
ramento ambientale l’adeguamento dei prodotti ai requisiti previsti dalla regolamentazione 
europea EuP; per buona parte degli stessi, addirittura ottemperaquesti ai requisiti più strin-
genti previsti per la seconda fase definita nei regolamenti, con l’obiettivo di ridurre ulterior-
mente il consumo elettrico del prodotti in anticipo.

 —  Utilizzo di materiali eco-compatibili: in linea con il proprio approccio sostenibile, PBS 
si è indirizzata verso lo studio di materiali eco-compatibili a ridotto impatto ambientale. 
È stato dunque approfondito lo studio per l’introduzione di plastiche basate non più sul 
petrolio ma su materiali biodegradabili che, se rilasciati nell’ambiente, si decompongono 
naturalmente e in tempi ragionevoli trasformandosi in anidride carbonica e acqua. In parti-
colare è stata condotta un’attività per l’utilizzo del Polylactic acid o polylactide (PLA), che 
deriva da risorse rinnovabili come l’amido di mais o canna da zucchero, al fine di realizzare 
dei materiali che lo utilizzino e ottemperino alle caratteristiche termo-meccaniche richieste 
per l’uso in tali prodotti (resistenza agli urti, all’umidità, alla temperatura).

Dalla seconda metà del 2009, PBS ha iniziato a proporre ai propri clienti l’opzione di prodotti 
housing realizzati in plastiche eco compatibili.

raGGIUnGIMEnto DEGLI obIEttIVI aMbIEntaLI pEr IL 2009

Per il triennio 2009-2011 Pirelli punta alla crescita dell’incidenza della componente 
"green" sul fatturato del Gruppo, dal 20% circa di fine 2008 al 40% circa entro la fine del 
2011. L’obiettivo del 25% di incidenza “green” sul totale fatturato per il 2009, espresso in 
sede di presentazione del Piano industriale del Gruppo, è stato raggiunto.

Eco-sostenibilità dei processi Pirelli

Il Gruppo ha un totale di 25 siti produttivi così distribuiti:
 —  Pirelli Tyre: 4 in Italia, 5 in Brasile, 2 in Gran Bretagna, 2 in Germania, 1 in Cina, 2 in Tur-
chia, 2 in Romania, 1 in Argentina, 1 in Egitto, 1 in Spagna, 1 in USA e 1 in Venezuela.

 —  Pirelli Eco Technology: 1 in Italia, 1 in Romania.

Tutti i siti produttivi di Pirelli Tyre sono dotati di un sistema di gestione ambientale coordi-
nato a livello centrale mediante procedure di Gruppo e certificato in accordo alla norma ISO 
14001. Sono in corso le attività di adeguamento ed estensione di tali procedure anche ai siti 
produttivi Eco Technology.
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Per tutte le realtà non classificabili come produttive, Pirelli verifica periodicamente le prin-
cipali prestazioni ambientali con particolare attenzione, ma non limitatamente, al consumo 
energetico ed idrico. 
L’impronta ecologica di queste realtà è marginale rispetto agli impatti generati dalle realtà 
produttive (ovvero 1,3% sui consumi totali del Gruppo); tuttavia, sono in programma azioni sia 
per l’ottimizzazione dei consumi di risorse naturali ed energetiche, sia per la sensibilizzazione 
alle tematiche ambientali, specifiche per le differenti dimensioni di ciascuna realtà.

pErForMancEs aMbIEntaLI

I dati ambientali presentati coprono tutto il perimetro del Gruppo e quindi comprendono sia gli uf-
fici che i centri produttivi. Per quanto riguarda questi ultimi, il dato del 2009 include anche le pre-
stazioni del sito di Pirelli Eco Technology ubicato in Romania, entrato a regime dal 1 gennaio 2009.

Va sottolineato come il 2009 e il 2008, rispetto al 2007 e agli anni precedenti, abbiano risentito 
della scarsa saturazione della capacità produttiva legata alla recessione mondiale, fattore che 
comporta forte rigidità in termini di eco-sostenibilità di processo.
Questo tipo di “inefficienza” è chiaramente evidenziata nei grafici seguenti, che riportano sia i 
quantitativi assoluti dei principali parametri ambientali (energia, acqua, …), sia i valori specifici 
(relativi cioè all’unità di prodotto finito).

Per quanto concerne i consumi totali dei siti produttivi del Gruppo, il perimetro di analisi del 
trienno 2007 – 2009 risulta essere il seguente:

 —  anno 2007: tutti i centri di produzione pneumatici e cordicella metallica;
 —  anno 2008: tutti i centri di produzione pneumatici e cordicella metallica, alle quali è stato ag-
giunto il contributo – per il solo secondo semestre – della fabbrica italiana di Eco Technology;

 —  anno 2009: tutti i centri di produzione pneumatici e cordicella metallica, con l’aggiunta dei 
contributi delle fabbriche Eco Technology.

Per quanto riguarda le performances ottenute a livello ambientale, si precisa che i consumi spe-
cifici degli ultimi tre anni rendicontati nei grafici seguenti sono stati calcolati normalizzando i 
dati con la produzione di pneumatici (nel 2009 pari a circa 800 000 tonnellate).

consumi energetici
 
In ognuna delle unità produttive del Gruppo sono in corso di implementazione specifiche azioni 
al fine di:

 —  migliorare i sistemi di gestione dell’energia, attraverso un’attenzione quotidiana agli 
indicatori di interesse;

 — migliorare l’isolamento termico di macchine e apparecchiature,
 —  incrementare le attività di manutenzione dei sistemi di distribuzione dell’energia, al 
fine di ridurre le cosiddette “perdite energetiche”.

Per quanto riguarda i consumi energetici associati alla sola attività di ufficio, si evidenzia 
come il valore totale del 2009 sia stato pari a circa l’1.3% dei consumi totali del Gruppo.
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Il grafico seguente evidenzia la distribuzione percentuale delle fonti energetiche utilizzate, dal 
quale si evince che il 65% dei consumi deriva da fonti “indirette” (energia elettrica e vapore 
acquistati).

GRUPPO - DISTRIBUZIONe FONTI eNeRGeTICHe - 2009

23%
Vapore acquistato

42%
Energia Elettrica

1%
Altri Combustibili30%

Gas naturale

4%
Olio combustibile

In sintesi, nella tabella seguente vengono riportate le variazione percentuali relative ai consu-
mi sia totali che specifici, a livello di Gruppo e di siti produttivi.

ENERGIA 2009 vs 2008 2009 vs 2007

Totale Gruppo - 8.4% - 5.7%
Siti produttivi - 5.2% - 4.2%
Siti Produttivi - Consumo Specifico 7.9% 10.3%

Le attività del 2009 si sono concentrate sull’efficienza energetica e sulla riduzione del 
base-load, sia nei periodi di chiusura, sia durante la marcia con produzione limitata.
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Ciò è stato particolarmente impegnativo, alla luce della contestuale inefficienza necessaria-
mente subita a causa della scarsa saturazione della capacità produttiva. I risultati sono stati a 
maggior ragione soddisfacenti.

A titolo di esempio, per i siti produttivi “pneumatici”, durante il 2009 l’attività di efficienza 
energetica ha permesso di ridurre i consumi specifici di circa il 2.5% (ved. grafico seguente)
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obiettivi di efficienza energetica

Anche in ottica di ripresa delle normali condizioni di produzione, sono stati definiti specifici 
obiettivi di riduzione dei consumi energetici dei siti produttivi di pneumatici e cordicella me-
tallica pari a un complessivo meno 6% nel triennio 2010-2012 prendendo a riferimento l’anno 
2008, ovvero pari all’11% rispetto al 2009.

Emissioni di co2

Nei grafici seguenti sono state riportate le emissioni di CO2 (sia in termini assoluti che rap-
portati all’unità di prodotto), i cui andamenti, strettamente correlati ai consumi energetici, 
riflettono la condizione osservata nel paragrafo precedente.
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EMISSIONI DI CO2 2009 vs 2008 2009 vs 2007

Totale Gruppo - 5.9% - 4.9%
Siti produttivi - 4.9% - 4.1%
Siti Produttivi - Emissioni specifiche 8.2% 10.4%

Nel corso del 2009 è stata eseguita un’analisi preliminare per valutare l’impatto, in termini di 
emissioni di anidride carbonica, delle trasferte effettuate dai dipendenti italiani mediante treni 
ed aerei. Tale contributo è stato stimato in circa lo 0,5% di tutte le emissioni del gruppo e ha re-
gistrato una riduzione rispetto al 2008 pari al 15%, anche grazie all’ implementazione di politiche 
volte ad incentivare la progressiva riduzione delle trasferte sostituibili con conferenze telefoni-
che o video. Nel corso del 2010 sarà avviato un progetto pilota per la valutazione delle emissioni 
di anidride carbonica prodotte da tutti i mezzi di trasporto utilizzati dai dipendenti italiani nelle 
loro trasferte di lavoro, incluse quindi le automobili.

Emissioni di nox

Analogamente al caso precedente, anche le emissioni di NOX (sia in termini assoluti che rappor-
tati all’unità di prodotto) risentono in maniera diretta degli andamenti dei consumi energetici 
di cui sopra.
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Totale Gruppo - 4.3% - 3.9%
Siti produttivi - 4.0% - 3,8 %
Siti Produttivi - Emissioni Specifiche 9,3% 10.8%
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consumo di acqua

Nel 2009 sono proseguite le attività mirate a ottimizzare i consumi idrici delle realtà produtti-
ve, che hanno portato a una sostanziale conferma dei consumi specifici, mentre in assoluto si 
è registrata una diminuzione di oltre il 12 % rispetto ai consumi del 2008 dell’intero Gruppo.

Gruppo [%]
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ACqUA 2009 vs 2008 2009 vs 2007

Totale Gruppo - 12.3% - 14.0 %
Siti produttivi - 12.8 % - 15.1 %
Siti Produttivi - Consumo Specifico -0.7 % - 2.2 %

Per quanto concerne gli scarichi idrici:
 —  il volume di acqua industriale scaricata è stimabile in 10 milioni di metri cubi, di cui circa 
l’80% è stato recapitato in corpi idrici superficiali;

 —  la restante parte è stata collettata nelle reti fognarie, alle quali sono inviate anche le acque 
reflue di natura “civile”;



63LIBRO SECONDO − BILANCIO ANNUALE DI SOSTENIBILITÀ AL 31/12/2009

 —  prima dello scarico nel recettore finale, le acque industriali sono oggetto di periodici con-
trolli analitici, che non hanno evidenziato superamenti delle concentrazioni limite previste 
dalle norme locali.

produzione e riciclo di rifiuti

Il 2009 ha visto un netto decremento della produzione totale di rifiuti al livello di Gruppo, non 
solo in termini assoluti (-13.9%) ma anche in termini specifici (- 2.1%), associato a un aumento 
della percentuale di rifiuti oggetto di attività di recupero (+ 2.2%, ved. grafici seguenti).

Totale Gruppo

Totale Siti Produttivi

Rifiuti specifici siti produttivi  
[kg / ton PF]
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La classificazione dei rifiuti in base alla loro pericolosità è effettuata in accordo alle specifiche 
norme dell’Unione Europea, in particolare la Decisione CE n. 532 del 3.5.2000 (e sue successive 
modifiche ed integrazioni) e la Dir. CE n. 98 del 19.11.2008. 
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Tutti i rifiuti generati dai siti del Gruppo sono gestiti all’interno del Paese in cui sono generati.

RIFIUTI TOTALI 2009 vs 2008 2009 vs 2007

Totale Gruppo - 13.9 % - 11.7 %
Siti produttivi - 14.0 % - 11.6 %
Siti Produttivi - Produzione Specifica - 2.1 % - 3.3 %

Gestione degli Imballaggi

A differenti tipologie di prodotto corrispondono differenti modalità di gestione degli imballaggi, 
se presenti. Infatti, mentre lo pneumatico è un prodotto commercializzato privo di imballaggi, la 
cordicella metallica (o steel cord ) e i filtri antiparticolato sono caratterizzati dalla presenza di 
specifici imballi. A riguardo si specifica che la vendita di pneumatici pesa per l’89% sul totale 
delle vendite 2009 del Gruppo.
Nell’ambito delle attività di riduzione dei rifiuti provenienti dagli imballaggi dei prodotti com-
mercializzati, si segnala in particolare che la Business Unit Steel Cord ha avviato una serie di 
azioni volte alla gestione ed all’ottimizzazione dell’utilizzo degli imballaggi stessi, in collabora-
zione con i propri clienti. Tali azioni hanno l’obiettivo di incrementare i quantitativi di imballag-
gi riutilizzabili, sia in termini di ritorno degli stessi presso i siti produttivi, sia provvedendo alla 
sostituzione di alcuni componenti delle attuali tipologie di imballaggi con modelli più resistenti, 
meno soggetti ad usura e caratterizzati quindi da una maggiore vita utile.

consumo di solventi

Per quanto riguarda i consumi dei “solventi” utilizzati come ausiliari di processo, il grafico se-
guente evidenzia il netto trend positivo legato al proseguimento delle attività di sostituzione 
– condotte dal Gruppo a livello mondiale – di prodotti a base organica con altri a base acqua. 
Ciò ha permesso di ridurre, nel triennio 2007-2009, di oltre il 19% il consumo specifico di sol-
venti organici, passando dalle oltre 3.100 tonnellate consumate nel 2008 a circa 2.600 del 2009.
Grazie all’installazione ed all’entrata a regime di opportuni impianti di abbattimento catalitico 
presso alcuni siti produttivi, la quantità stimata di sostanze organiche volatili emesse in atmo-
sfera nel 2009 è risultata sensibilmente inferiore al sopracitato consumo di 2600 tonnellate.
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SOLVENTI 2009 vs 2008 2009 vs 2007

Totale Gruppo - 16.7 % - 26.7 %
Siti produttivi - 16.8 % - 26.8 %
Siti Produttivi - Consumo Specifico - 5.3 % - 19.9 %

altri aspetti ambientali

sostanze lesive per l’ozono 

La presenza di sostanze lesive dell’ozono è da attribuire esclusivamente ai liquidi refrigeranti 
impiegati negli impianti di condizionamento, dotati di circuiti chiusi.
Salvo perdite accidentali non prevedibili di tali sostanze, non sono presenti emissioni libere in 
atmosfera correlabili alle attività produttive. 

Emissioni di so2 

Nel 2009, l’emissione diretta di SO2, derivante dalla combustione di gasolio ed olio combustibi-
le, è stimabile in circa 200 tonnellate.

GrEEn Factory

Nell’ambito di un processo che garantisce i maggiori standard di efficienza e produttività, nel 
contesto di un accordo quadro fra Pirelli Tyre e Regione Piemonte, Provincia di Torino e Comune 
di Settimo Torinese, anche nel 2009 sono proseguite le attività per la realizzazione del Polo tecno-
logico e produttivo di Settimo Torinese, per la produzione di pneumatici "green performance".
Si tratterà di un sito industriale di assoluta avanguardia mondiale, il più avanzato del 
Gruppo a livello tecnologico e di efficienza.
Verranno impiegate le più recenti tecnologie produttive frutto della ricerca Pirelli e, in assolu-
ta coerenza con la strategia di sviluppo sostenibile, saranno adottate misure idonee a limitare 
al massimo gli impatti ambientali e i consumi. Il tutto in un ambito di eco-compatibilità 
architettonica e progettuale.

Iniziative di risparmio energetico e di sfruttamento delle energie rinnovabili

Al fine di contenere il più possibile l’impatto ambientale dello stabilimento di Settimo Tori-
nese, ogni suo sottosistema è stato studiato e progettato per sfruttare nel modo più razionale 
l’energia derivante dai combustibili fossili e favorire al massimo l’impiego della fonte solare 
attraverso lo studio di sistemi altamente innovativi ed efficienti.
Tra essi sono da menzionare le seguenti tecnologie:

 —  unità di trattamento d’aria a doppio flusso di ripresa, in grado di ottimizzare il recupe-
ro di calore dagli ambienti serviti;

 —  unità di raffrescamento adiabatico, in grado di contenere a valori accettabili la tempe-
ratura ambiente dei luoghi più caldi dello stabilimento (quali quelli in prossimità dei vul-
canizzatori) anche nei periodi estivi, unicamente attraverso l’utilizzo di modeste quantità 
di acqua corrente;

 —  recuperatori di calore ad alta efficienza installati in ogni reparto;
 —  impiego di pannelli solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria dotati di 
speciali valvole termostatiche in grado di evitare i fenomeni di sovratemperatura e i conse-
guenti sprechi di acqua necessaria al raffreddamento;

 —  studio di fattibilità di un campo fotovoltaico da circa 1 MWp;
 —  studio di fattibilità relativo all’impiego di pannelli solari termici per il raffreddamento 
estivo degli uffici attraverso un’innovativa tecnologia detta "Solar cooling".
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studio dell’installazione di un campo solare fotovoltaico

La realizzazione di un impianto fotovoltaico da circa 1 MWp consentirebbe un significativo rispar-
mio energetico per la struttura servita. Il ricorso a tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare:

 — la compatibilità con esigenze architettoniche e di tutela ambientale;
 — l’assenza di inquinamento acustico;
 — un risparmio di combustibile fossile;
 — una produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti.

Il sistema, attualmente in fase di studio, consentirebbe una produzione di energia elettrica di 
circa 1.000.000 kWh/anno ed un risparmio di circa 194 Tep (Tonnellate equivalenti di petrolio) 
Infine, la stima delle emissioni di sostanze inquinanti potenzialmente evitabili può riassumersi 
come segue:

Stima delle emissioni in atmosfera
potenzialmente evitabili

CO2 SO2 NOX POLVERI

Emissioni specifiche in atmosfera [g/kWh] 496.0 0.670 0.523 0.024
Emissioni evitate in un anno [kg] ≈ 516,000 ≈ 700 ≈ 550 ≈ 25
Emissioni evitate in 20 anni [kg] ≈ 9,500,000 ≈ 13,000 ≈ 10,000 ≈ 460
Fonte dati: Rapporto ambientale ENEL 2007

produzione di acqua calda sanitaria

Per ottemperare a quanto previsto dalle più recenti normative in tema di risparmio energetico, 
è prevista l’installazione di un sistema di collettori solari in grado di produrre il 60% dell’inte-
ro fabbisogno di acqua calda per scopi igienico sanitari dello stabilimento.
Essendo prevedibile un consumo annuo di circa 6.750.000 litri di acqua calda, è stimabile un 
risparmio di circa 25.000 Nm3 di gas metano ovvero 52.800 kg di CO2 ogni anno.
L’impiego di una particolare e innovativa tecnologia denominata “Heat Pipe” consente di evi-
tare il surriscaldamento dell’acqua immagazzinata negli accumuli anche nel caso di inutilizzo 
dell’impianto (magari durante i periodi di chiusura estiva dello stabilimento). A differenza di 
quanto accade nei sistemi tradizionali, infatti, il fluido termovettore contenuto nei pannelli 
solari viene arrestato da una speciale valvola, in grado di evitare che il calore si trasmetta 
all’acqua presente nel collettore. Questo accorgimento evita la necessità (assai ricorrente ne-
gli impianti di questo tipo) di scaricare gli accumuli dall’acqua troppo calda per poi reintegrar-
li con liquido fresco proveniente dall’acquedotto.

sistema “solar-cooling”

Attualmente è allo studio un progetto assolutamente all’avanguardia, in grado di generare un 
fluido freddo (alla temperatura di 7-10 °C , impiegabile quindi per il condizionamento estivo 
degli ambienti) attraverso l’impiego di collettori solari termici e gruppi frigo ad assorbimento. 
Tale sistema è denominato “solar-cooling”.
Come risulta evidente, disporre di macchine che consentono di tramutare in freddo il calore 
che deriva dal sole, oltre a rappresentare un metodo di sfruttamento delle energie rinnovabili  
efficace (il massimo bisogno di freddo coincide, praticamente, con la massima insolazione e 
quindi al punto di massimo rendimento del sistema), consente un risparmio davvero notevole 
in termini energetici e, di conseguenza, di emissioni in atmosfera.

Nel contesto dell’accordo-quadro per la realizzazione del Polo tecnologico e produttivo di Setti-
mo Torinese, per la produzione di pneumatici "green performance" Pirelli Tyre e il Politecnico 
di Torino hanno proseguito i progetti comuni di ricerca e innovazione tecnologica dedicati non 
solo alla minimizzazione dell’impatto del nuovo sito industriale ma soprattutto all’ulteriore 
innovazione dei processi e dei prodotti più avanzati della ricerca Pirelli Tyre (quali il TSM, il 
Next Mirs™ e il pneumatico“intelligente” Cyber Tyre), attivati nel 2008.
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IL procEsso ccM

Il processo di produzione di mescole denominato CCM consiste in un sistema di distribuzione 
pneumatico, interamente governato via computer, che permette di trasportare gli ingredienti 
dai sili di stoccaggio agli estrusori bivite che lavorano in continuo. Questo tipo di tecnologia 
è stata studiata per gestire la complessità derivante dalle decine di ingredienti necessari alla 
produzione della mescola e permette di migliorare la qualità della stessa oltre che, quindi, del 
prodotto finito. Attraverso uno specifico sistema di captazione e riciclo del materiale solido, 
l’utilizzo di questa tecnologia ha permesso di ridurre i livelli di polverosità dei reparti produt-
tivi a valori estremamente bassi. Inoltre, in termini energetici, il processo CCM consente di 
ottenere una riduzione di circa il 20% del consumo per unità di prodotto.

IL procEsso tsM

Il TSM (Twin Screw Mixing) è il nuovo processo di preparazione delle mescole, risultato dalla 
combinazione delle tecnologie di mixing tradizionali a batch con la tecnologia in continuo 
CCM; è caratterizzato da elevati livelli di qualità, affidabilità ed efficienza, ed è stato sviluppato 
in modo specifico per la produzione delle mescole dei nuovi pneumatici green performance di 
Pirelli. La tecnologia permette di ottenere significativi vantaggi nell’uniformità dei composti, 
nella riduzione della dispersione di ingredienti e nella riduzione del 30% dei consumi energe-
tici rispetto alle tecniche tradizionali.
Grazie al processo PTSM è stata ottimizzata la reazione di silanizzazione delle mescole a base 
silice (pneumatici verdi): ciò ha permesso di ottenere sul pneumatico una significativa ridu-
zione della resistenza al rotolamento, che si traduce direttamente in un risparmio di consumo 
del veicolo. La tecnologia TSM realizza l’ottimizzazione dell’efficienza produttiva, garantendo 
incrementi di produttività di almeno il 300% rispetto alla precedente tecnologia in continuo 
CCM.
Nella realizzazione del progetto PTSM è stata anche prestata particolare attenzione alla defini-
zione dei layout, in modo da contenere in modo significativo le dimensioni finali degli impianti 
e ridurne l’impatto industriale. Le attività 2009 del progetto PTSM si sono concentrate sullo 
sviluppo del processo di mixing su impianti pilota, sui test di prodotto e sulla progettazione dei 
nuovi impianti industriali.

IL procEsso nEXt MIrs™

MIRS™ è un sistema robotizzato integrato modulare per la produzione di pneumatici, caratte-
rizzato da un alto grado di flessibilità e realizzato mediante un’ottimizzazione della modularità 
e della logistica. Nel processo MIRS™, i pneumatici sono costruiti intorno a un tamburo ri-
scaldato, specifico per ogni particolare modello, che viene fatto ruotare con continuità da robot 
sotto un dispositivo di estrusione che distribuisce la gomma sulla superficie. I movimenti di 
rotazione del tamburo e di alimentazione sono coordinati in modo da fornire una distribuzione 
di materiale idonea a creare lo specifico modello. Rispetto agli impianti tradizionali di grandi 
dimensioni, caratterizzati da altissimi ritmi produttivi e pensati per clienti dislocati in diffe-
renti posizioni geografiche, queste isole di dimensioni ridotte -flessibili e facilmente adattabili 
alla produzione di nuovi modelli con tempi di approntamento minimi - costituiscono un miglio-
ramento al tempo stesso tecnologico e di altissima efficienza logistica, in quanto facilmente 
collocabili in prossimità del processo manifatturiero da servire.

La robotizzazione del ciclo consente un altissima qualità di prodotto, in virtù della distribuzio-
ne geometrica delle fibre di gomma che risulta costante per ciascun modello.

Il Next MIRS rappresenta il radicale salto tecnologico nel processo di fabbricazione degli pneu-
matici successivo al MIRS. Ne amplia infatti lo spettro di flessibilità a linee differenti carat-
terizzate da famiglie di materiali diverse e consente la realizzazione di prodotti destinati agli 
impieghi più estremi in termini di requisiti di performance: supercar stradali e racing.
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Il contributo del Next Mirs in termini di eco-compatibilità si sviluppa su 3 filoni principali :
1. il processo di vulcanizzazione: nell’ambito del progetto Next Mirs, Pirelli ha sviluppato 

un nuovo concetto che porta a un più omogeneo grado di vulcanizzazione tra le diverse 
parti dello pneumatico. Ciò consente di aumentare l’efficienza di produzione del vulcaniz-
zatore fino al 30%, a cui consegue :

 —  una proporzionale riduzione del numero di vulcanizzatori e stampi, quindi una riduzio-
ne della CO2 emessa per la loro realizzazione;

 —  una considerevole riduzione dell’energia impiegata, principalmente per l’energia di-
spersa dai vulcanizzatori e dagli impianti termici ad essi asserviti. 

2. Il processo di estrusione: rispetto al progetto Mirs, il processo Next Mirs ha adottato un 
nuovo sistema di estrusione "fredda" , cioè a bassa temperatura, con una conseguente ri-
duzione dell’assorbimento di energia. Inoltre è stata migliorata l’efficienza delle viti degli 
estrusori. Il tutto si traduce in un miglioramento delle performances del prodotto soprattutto 
in termini di mantenimento delle caratteristiche originarie delle mescole durante l’impiego.

3. Il prodotto Next MIRS: grazie alle tecnologie Next Mirs è possibile realizzare semilavo-
rati più precisi in termini di peso (la variabilità di peso è risultata essere circa 1/3 rispetto 
all'NP) e più complessi.

Per l'effetto combinato di queste due peculiarità, si potrà ridurre significativamente il peso 
delle specifiche prodotte con questo processo (circa -4/5%) e pertanto, oltre a un'equivalente 
diminuzione delle materie prime impiegate, si otterrà anche una contrazione significativa del 
baseload di Rolling Resistance del prodotto all'impiego.

InVEstIMEntI pEr IL MIGLIoraMEnto DELLE prEstazIonI aMbIEntaLI 

Gli investimenti 2009 per il miglioramento delle prestazioni ambientali dei siti produttivi sono 
stati pari a 2,8 milioni di euro (3.5 milioni nel 2008)

rIconoscIMEntI pEr L’IMpEGno In rIcErca, sVILUppo ED InnoVazIonE

L’impegno per l’Innovazione ed i risultati conseguiti hanno consentito a Pirelli Tyre di aggiu-
dicarsi il Premio ‘Imprese per l’Innovazione’ nell’ambito del ‘Premio Nazionale per l’Innova-
zione’ 2009 promosso da Confindustria. Il premio è stato conferito “Per il forte contributo dell’in-
novazione ai risultati di business, conseguito tramite l’integrazione dei concetti e degli strumenti 
dell’innovazione nell’attività quotidiana del personale a tutti i livelli dell’organizzazione”. 

Il Premio, lanciato da Confindustria in collaborazione con APQI – Associazione Premio Quali-
tà Italia – e con alcuni esperti di settore, ha come obiettivo quello di far conoscere e diffondere 
modelli organizzativi e strategici orientati alla crescita attraverso l’innovazione.

Inoltre, per il punteggio raggiunto e “per una gestione dinamica e integrata dell’innovazione 
utilizzata come leva per il coinvolgimento di tutta l’Azienda al fine di assicurare la crescita e la 
competitività a livello internazionale” Pirelli Tyre si è aggiudicata il ‘Premio dei Premi’.

La cerimonia di premiazione ha avuto luogo a Roma, al Palazzo del Quirinale. Il presidente 
di Pirelli ha ricevuto il ‘Premio nazionale per l'innovazione 2009’ dalla massima carica dello 
Stato, il Presidente della Repubblica italiana.
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Dimensione 
sociale

Comunità interna
Il Gruppo Pirelli riconosce la centralità delle risorse umane nella convinzione che il principale 
fattore di successo di ogni impresa sia costituito dal contributo professionale delle persone che vi 
operano, in un quadro di lealtà e fiducia reciproca.
Il Gruppo Pirelli tutela la salute, la sicurezza e l’igiene nei luoghi di lavoro, sia attraverso sistemi 
di gestione in continuo miglioramento ed evoluzione, sia attraverso la promozione di una cultura 
della sicurezza e della salute basata sulla logica della prevenzione e sull’esigenza di gestire con 
efficacia i rischi professionali.
Il Gruppo Pirelli ritiene essenziale, nell’espletamento dell’attività economica, il rispetto dei diritti 
dei lavoratori.
La gestione dei rapporti di lavoro è orientata, in particolare, a garantire pari opportunità, a favo-
rire la crescita professionale di ciascuno e a valorizzarne le diversità, a vantaggio di un ambiente 
di lavoro multiculturale. (Codice Etico – “Risorse Umane”).

I principi sopra enunciati sono ribaditi nella politica di Gruppo “Responsabilità Sociale per 
Salute, Sicurezza e diritti nel Lavoro, Ambiente”. Gli impegni presi da Pirelli attraverso la Po-
litica rispecchiano non solo i contenuti delle normative sopra citate ma anche le prescrizioni 
contenute nello Standard SA8000®, che da anni costituisce lo strumento di riferimento per la 
gestione della responsabilità sociale del Gruppo. 
Della citata Politica si è diffusamente trattato nel primo capitolo del presente rapporto.

DEscrIzIonE DELL’orGanIco

Al fine di facilitare la lettura delle tabelle che seguono, si precisa che le categorie professio-
nali indicate sono identificate in base alla metodologia internazionale di classificazione delle 
posizioni lavorative “Hay”. Maggiore è il punteggio Hay, più elevato è il grado di complessità e 
responsabilità associato alla posizione.
Le categorie menzionate nelle tabelle implicano i seguenti punteggi Hay:

 —  Dirigenti = Dipendenti con Hay Points > 750
 —  Impiegati = Dipendenti con Hay Points > 300 e < 750
 —  Operai = Dipendenti che svolgono attività operativa prevalentemente in fabbrica. La classi-
ficazione si rifà inoltre alle singole legislazioni locali.
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COMPOSIzIONE ORGANICO 

Tyre Pre Pbs Altri *
Business

Altro ** TOTALE

2009
Dirigenti 232 90 11 15 59 407
Impiegati 5.029 963 114 126 434 6.666
Operai 22.220 86 3 182 6 22.497
TOTALE 27.481 1.139 128 323 499 29.570

2008
Dirigenti 241 143 9 14 57 464
Impiegati 5.109 1.324 101 105 472 7.111
Operai 23.251 91 3 128 8 23.481
TOTALE 28.601 1.558 113 247 537 31.056

2007
Dirigenti 250 216 15 16 67 564
Impiegati 5.135 1.954 166 66 536 7.857
Operai 21.839 522 15 13 13 22.402
TOTALE 27.224 2.692 196 95 616 30.823

DELTA 2009 VS 2008
Dirigenti -9 -53 2 1 2 -57
Impiegati -80 -361 13 21 -38 -445
Operai -1.031 -5 0 54 -2 -984
TOTALE -1.120 -419 15 76 -38 -1.486

DELTA 2009 VS 2007
Dirigenti -18 -126 -4 -1 -8 -157
Impiegati -106 -991 -52 60 -102 -1.191
Operai 381 -436 -12 169 -7 95
TOTALE 257 -1.553 -68 228 -117 -1.253

*   ALTRI BUSINESS includono gli organici delle Società: Pirelli & C Ambiente S.p.A., Pirelli Eco Technology e PZero Moda

**   ALTRO include gli organici delle Società di Corporate e i Centri Servizi 
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DISTRIBUzIONE GEOGRAFICA ORGANICO 

2009

Tyre Pre Pbs Altri *
Business

Altro** TOTALE

2009
Europa 10.526 1.139 124 323 499 12.611
Nord America 248 0 0 0 0 248
Centro e Sud America 11.750 0 4 0 0 11.754
Asia, Africa, Oceania 1 4.702 0 1 0 0 4.703
TOTALE 27.481 1.139 128 323 499 29.570

2008
Europa 11.830 1.558 111 247 523 14.269
Nord America 265 0 0 0 0 265
Centro e Sud America 11.804 0 1 0 14 11.819
Asia, Africa, Oceania 1 4.702 0 1 0 0 4.703
TOTALE 28.601 1.558 113 247 537 31.056

2007
Europa 11.893 2.692 191 95 599 15.470
Nord America 262 0 3 0 0 265
Centro e Sud America 10.531 0 1 0 16 10.548
Asia, Africa, Oceania 1 4.538 0 1 0 1 4.540
TOTALE 27.224 2.692 196 95 616 30.823

DELTA 2009 VS 2008
Europa -1304 -419 13 76 -24 -1.658
Nord America -17 0 0 0 0 -17
Centro e Sud America 1.219 0 3 0 -14 -65
Asia, Africa, Oceania 1 255 0 -1 0 0 254
TOTALE -1.120 -419 -15 76 -38 -1.486

DELTA 2009 VS 2007
Europa -1.367 -1.553 -67 228 -100 -2.859
Nord America -14 0 -3 0 0 -17
Centro e Sud America 1.219 0 3 0 -16 1.206
Asia, Africa, Oceania 1 419 0 -1 0 -1 417
TOTALE 257 -1.553 -68 228 -117 -1.253

*   ALTRI BUSINESS includono gli organici delle Società: Pirelli & C Ambiente S.p.A., Pirelli Eco Technology e PZero Moda

**   ALTRO include gli organici delle Società di Corporate e i Centri Servizi

1    comprende anche la Turchia

EUROPA

Tyre

Real Estate

Broadband Solutions

Altri Business*

Altro

10.526

1.139

124

323

499

ASIA, AFRICA, OCEANIA 1

Tyre

Real Estate

Broadband Solutions

Altri Business*

Altro

4.957

0

0

0

CENTRO E SUD AMERICA

Tyre

Real Estate

Broadband Solutions

Altri Business*

Altro

11.750

0

4

0

TOTALE ORGANICO 

11.754
TOTALE ORGANICO 

4.957

NORD AMERICA

Tyre

Real Estate

Broadband Solutions

Altri Business*

Altro

248

0

0

0

0

TOTALE ORGANICO 

248
TOTALE ORGANICO 

12.611

0

0
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ANDAMENTO DEGLI ORGANICI DEL GRUPPO

Nuovi assunti 

3.595 lavoratori
 

Usciti dal gruppo

4.857 lavoratori

0

0

15100

92,4%

7,0% 0,6% 0,7%

11

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali Part-time
% sul totale dei FTE

Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni)Tipologia contratto di lavoro

2009
Flussi in entrata  
e in uscita  
dal gruppo

Flussi in entrata  
e in uscita  
dal gruppo

Flussi in entrata  
e in uscita  
dal gruppo

Flussi in entrata  
e in uscita  
dal gruppo

14

9

Stage/Altro

401 lavoratori

0

0

15100

88,2%

9,0%
2,8% 0,9%

10

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali

Nuovi assunti 

5.630 lavoratori
 

Usciti dal gruppo

3.504 lavoratori
Part-time

% sul totale dei FTE
Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni)Tipologia contratto di lavoro

2007

7
9

Stage/Altro

526 lavoratori

Nuovi assunti 

6.740 lavoratori
 

Usciti dal gruppo

5.899 lavoratori

0

0

15100

90,6%

8,2% 1,2% 0,7%

11

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali Part-time
% sul totale dei FTE

Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni) *Tipologia contratto di lavoro

2008

12
9

Stage/Altro

435 lavoratori

*    Il dato differisce da quello pubblicato nel bilancio 2008 in virtù di una revisione metodologica per il dato relativo a PRE
(Valori precedentemente pubblicati: Dirigenti = 11, Impiegati =10, Operai = 9).

0 0

6

-6

6

4

2

-2

-4

-6

2009 vs 2008 2009 vs 2007

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali Part-time
% sul totale dei FTE

Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni)Tipologia contratto di lavoro

DELTA

Nuovi assunti 

-3.145 -2.035
 

Usciti dal gruppo

1.042  2.395

Stage/Altro

-34,0 -125

1,8%

4,2%

-2,0% -2,2%
-0,2%

4 4

0-1,2% 2
0 0

-0,6% 0,0%
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ENTRATI/USCITI DAL GRUPPO PER AREA GEOGRAFICA
Entrati Usciti

2009
Europa 852 2.164
Nord America 7 13

Centro e Sud America 1.752 1.961
Asia, Africa, Oceania 1 984 719

TOTALE 3.595 4.857

2008
Europa 1.703 2.034
Nord America 28 18

Centro e Sud America 3.803 2.803
Asia, Africa, Oceania 1 1.206 1.044

TOTALE 6.740 5.899

2007
Europa 2.166 1.472
Nord America 35 35

Centro e Sud America 1.972 1.211
Asia, Africa, Oceania 1 1.457 786

TOTALE 5.630 3.504

1    comprende anche la Turchia

L’andamento degli organici nell’ultimo anno è caratterizzato da una sostanziale riduzione a livel-
lo di Gruppo (-1.486 lavoratori) in particolar modo nei Business Tyre e Real Estate.
In Pirelli Tyre, rispetto al 31 dicembre 2008, si è registrata una riduzione di 1.120 unità di cui 89 
dirigenti e impiegati e 1.031 operai. Per quanto riguarda le "mature countries", la riduzione com-
plessiva è di 1.384 unità di cui 247 dirigenti e impiegati e 1.137 operai. Il decremento è avvenuto 
principalmente nei seguenti paesi: Spagna (-444) nello stabilimento di Manresa per la cessazione 
dell’attività produttiva, Italia (-397) sia nell’ambito del Polo Torinese per il riassetto tecnologico 
e organizzativo in vista della costruzione e dell’avvio del nuovo Polo Car e Truck, sia nell’ambito 
delle aree di staff, UK (-384) inclusa la cessione della società Central Tyre e Germania (-137).
Considerando inoltre le ulteriori uscite di personale avvenute a inizio gennaio 2010 nel sito di 
Manresa, relative alla seconda e conclusiva fase di chiusura delle attività produttive, la riduzione 
complessiva di organico è stata di 1.569 unità.
Sempre in Pirelli Tyre sono inoltre da segnalare 264 assunzioni di personale nei Paesi emergenti.
In Pirelli Real Estate, sempre rispetto al 2008, si è registrata una riduzione di 419 unità sostan-
zialmente dovuta alla ristrutturazione e riorganizzazione in corso dell’intero business; le riduzio-
ni sono avvenute sia in Italia (-314) che all’estero (Gemania -67, Polonia -29, altri paesi -9).

Per quanto riguarda i movimenti annuali relativi a entrate e uscite di personale, si rileva una 
riduzione complessiva rispetto al 2008 dovuta alla minore mobilità del mercato del lavoro in se-
guito all’accentuarsi della crisi economica mondiale. Anche il fenomeno della stagionalità, ca-
ratteristico del Business Tyre al fine di mantenere costanti i volumi produttivi, ha coinvolto un 
numero inferiore di risorse (circa 250 rispetto alle tradizionali 700).

Il Gruppo non impiega alcun lavoratore di età inferiore ai 14 anni. Il Business Tyre impiega 16 
giovani lavoratori di età compresa tra i 16 e i 18 anni (7 in Brasile e 9 in Germania) ed eccezio-
nalmente 6 giovani lavoratori di età compresa tra i 14 e i 16 anni (tutti in Brasile), in tutti i casi a 
fronte di piani di formazione e integrazione in armonia con le leggi locali.

DIVErsItà E parI opportUnItà

Come negli anni precedenti, anche nel corso del 2009 Pirelli ha posto particolare attenzione 
alla valorizzazione della diversità e alla diffusione di una cultura del lavoro “inclusiva”, che 
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faccia cioè leva sulle reciproche diversità per aumentare le possibilità di successo dell’intera 
organizzazione e la capacità di far fronte alle sfide provenienti dal mercato esterno.
Puntare su persone di nazionalità diversa, ad esempio, costituisce un vantaggio competitivo 
per un'azienda come Pirelli, che dell’internazionalità ha fatto la propria ragion d’essere. Del 
pari, far sì che le differenze tra individui, di genere e non solo, siano a priori rispettate ma so-
prattutto valorizzate a fattor comune dell’organizzazione, costituisce elemento chiave per uno 
sviluppo sano e competitivo del business.

Questo approccio di tipo inclusivo è stato decisamente favorito dall’impegno di Pirelli per la dif-
fusione di una “cultura delle pari opportunità”, impegno che dal 2005 ha trovato piena espres-
sione con il “Progetto Pari opportunità di Gruppo” e la “Dichiarazione di Gruppo sulle Pari 
Opportunità”, firmata dal Presidente e comunicata, insieme agli obiettivi del Progetto, a tutti i 
dipendenti in lingua locale oltreché alla Comunità esterna attraverso il sito web www.pirelli.com.

Il rispetto delle pari opportunità sul luogo di lavoro è localmente e centralmente monitorato 
attraverso la Procedura di segnalazione e tutela, destinata a far emergere eventuali casi di 
molestia sessuale e/o di discriminazione che il lavoratore ritenesse di aver subito in azienda. Va 
sottolineato che neanche nel 2009 la Procedura è mai stata attivata.

Specifiche azioni supportano la valorizzazione delle diversità tra i lavoratori del gruppo.
In particolare:
Pirelli sostiene da tempo la crescita e lo sviluppo dei propri managers attraverso esperienze in-
ternazionali volte a sviluppare il potenziale creativo e manageriale racchiuso nella multicultu-
ralità e nel confronto con ambienti professionali diversi, anche attraverso le proprie politiche 
avanzate nel campo della mobilità internazionale (ved. paragrafo successivo).

Si precisa che l’85% del senior management del Gruppo è stato assunto e lavora nel proprio 
paese natale.

Effettività delle pari opportunità e dialogo multiculturale, come la percezione delle diversità 
(di genere, di religione, razziali,...) sono inoltre costantemente monitorati a livello centrale sia 
tramite adeguati kpis che attraverso le Opinion Surveys realizzate a livello di Gruppo. Nel 
2010 verrà lanciata la nuova survey, mentre nel 2009 sono state implementate le azioni gestio-
nali suggerite dagli esiti della precedente, che risale al 2008. Nell’analisi delle Survey 2008, gli 
indicatori relativi a pari opportunità e diversità non hanno presentato particolari criticità, 
anzi, ad esempio nel caso degli stabilimenti in Romania, dove si registra una più forte presenza 
femminile, i risultati sono stati particolarmente positivi.

Per monitorare il rispetto dei principi di Pari Opportunità e non discriminazione fin dalle fasi 
di selezione, a partire dal 2008 è stato introdotto in Italia un meccanismo di controllo basato 
sulla compilazione di una cartolina/questionario in forma anonima da parte di ogni candidato 
intervistato dall’Azienda. Nel 2009 il 97% dei candidati ha confermato la percezione di totale 
rispetto dei principi di Pari Opportunità in fase di selezione.

In tema di formazione, da tempo individuata come strumento fondamentale per incidere sul 
cambiamento culturale connesso alla valorizzazione delle diversità, specifici moduli sono de-
dicati alla "Gestione delle diversità" in azienda. Sostenibilità e principi Pari Opportunità del 
Gruppo sono inoltre inclusi nell'ambito di "Pirelli's way Joining the Group", corso dedicato ai 
nuovi assunti.

A fine 2009 si è inoltre svolto un workshop rivolto alla popolazione HR, volto a sensibilizzare 
gli HR Managers sui temi della consulenza al ruolo nei confronti delle neomadri rientranti in 
azienda post-periodo di maternità.

Specifice azioni positive a monitoraggio del rispetto della diversità culturale sono inoltre 
adottate presso le società affiliate: cibi differenti e segnalati in modo chiaro nelle mense in 
modo che tutti possano liberamente rispettare i vincoli posti dalla propria religione, librerie 
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"multilingua" in fabbrica, kit di accoglienza multilingue destinati a chi entri in Pirelli presso 
una sede di nazionalità diversa dalla propria.
Iniziative volte a favorire la riconciliazione vita-lavoro, come asili nido o vacanze assistite 
per i figli dei dipendenti, completano uno scenario decisamente proattivo.

Per quanto riguarda la suddivisione degli organici secondo il genere, al 31 dicembre 2009 
si rileva un’incidenza della presenza femminile in posizioni manageriali pari al 19%, a sua vol-
ta determinata dal 12% all’interno dei dirigenti e dal 20% nei quadri, invariata rispetto all’ul-
timo biennio, in posizioni di staff  pari al 38 per cento (anche’essa sostanzialmente non mutata 
rispetto agli ultimi due anni) e operaia pari al 4 per cento (in linea con l’incidenza degli ultimi 
due anni). Anche l’incidenza totale è sostanzialmente in linea con quella registrata nel 2008.

Per quanto concerne l’equità retributiva si evidenzia quanto segue - sottolineando che le realtà 
sotto evidenziate rappresentano una fotografia dei 3/4 del totale della forza oggetto di politica 
retributiva (la popolazione operaia segue tipicamente logiche di contratti collettivi nazionali):
Italia – la differenza retributiva tra salario medio uomini e salario medio donne si attesta in-
torno ad un 4% medio a favore degli uomini e più in particolare si rileva tale percentuale nella 
categoria contrattuale dei quadri mentre per gli impiegati la differenza si attenua ulteriormen-
te riducendosi fino al 2%.
America latina – il trend rilevato in Italia si assottiglia ancor di più ed in particolare per la 
popolazione degli impiegati vede uno scostamento del 2% a favore degli uomini mentre non c’è 
alcuna differenza sulla popolazione dei quadri.
Dirigenti – tenendo conto del fatto che le donne rappresentano il 12% di tale popolazione si 
rileva che a parità di “peso” della posizione ricoperta la differenza retributiva si attesta entro 
un range massimo del 8% a favore degli uomini.

Al fine di assolvere agli obblighi derivanti dalla Legge 68/99, in Italia il Gruppo Pirelli ha defini-
to e sottoscritto con gli uffici competenti apposite convenzioni volte a favorire l'inserimento in 
ambito aziendale di lavoratori diversamente abili. Il Gruppo ritiene infatti che tali convenzioni, 
previste dalla normativa vigente, siano uno strumento finalizzato a soddisfare nel migliore dei 
modi l'interesse sociale che caratterizza l'impiego di tali lavoratori, contemperando le esigenze 
dei medesimi con le necessità organizzative e tecnico-produttive dell'azienda. Al di fuori dell'Ita-
lia vi è oggettiva difficoltà nel rilevare il numero dei dipendenti diversamente abili, ciò sia in 
quanto in alcuni Paesi dove Pirelli è presente non vi sono normative specifiche per la tutela dei 
disabili volte a favorire la loro occupazione, sia e contestualmente in quanto tale informazione 
riveste natura sensibile e spesso tutelata dalla normativa sulla privacy.

Il gruppo è fortemente impegnato nella valorizzazione delle diversità anche all'esterno di Pirel-
li, sia a livello nazionale che internazionale.
Dal 2007 Pirelli aderisce all'Alleanza Europea per la CSR, iniziativa promossa dalla Com-
missione Europea per favorire la diffusione e lo scambio delle migliori pratiche di sostenibilità 
tra le imprese. L’adesione si basa sul convincimento che la condivisione delle esperienze con 
l’intera collettività e in particolare con altre aziende che intendano seriamente approcciare il 
tema delle pari opportunità e della gestione delle diversità, culturali e non, e desiderino darsi 
una governance a tal fine, crei valore sociale.
In virtù dell’Alleanza, il Gruppo partecipa ai Laboratori europei, coordinati in Italia dalla 
Fondazione Sodalitas, nel cui Consiglio Direttivo siede Pirelli.
Il Laboratorio Multiculturalità nel 2009 ha dato vita al toolkit La Multiculturalità, un valo-
re per l'impresa. Esperienze e programmi a confronto: uno stimolo al miglioramento 
della vita in azienda, presentato a Milano il 27 ottobre 2009 durante il convegno "Diversity 
management: un valore per l'azienda" da Pirelli e dalle altre aziende co-autrici oltre a UNAR, 
Ufficio Nazionale antidiscriminazioni razziali.

Il documento, partendo da uno scenario generale sulla situazione della multiculturalità, pre-
senta le best practices aziendali in vari ambiti: strategie e processo organizzativo per la gestione 
della multiculturalità, gestione delle risorse umane, aree di business (rapporto con i clienti, 
sviluppo di nuovi prodotti, gestione dei fornitori, relazioni con la comunità interna ed esterna).
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Il Laboratorio “Pari Opportunità”, a sua volta, nel 2008 ha dato vita al toolkit Praticare la 
parità di genere nelle carriere, presentato al Marketplace sulla CSR nel 2007 e di nuovo il 19 
giugno 2008 a Bruxelles, nell'ambito dell'Assemblea Generale di CSR Europe.

Tra il 2008 e il 2009 Pirelli, insieme ad altre aziende socie di Sodalitas, ha lavorato alla redazione 
della Carta per le pari opportunità e l’uguaglianza sul lavoro, presentata a Milano il 5 ottobre 
2009 e promossa da Fondazione Sodalitas, AIAF (Associazione Italiana delle Imprese Familiari), 
AIDDA (Associazione Imprenditrici Donne Dirigenti d’Azienda), Impronta Etica, UCID (Unione 
Cristiana Imprenditori Dirigenti), l’Ufficio Nazionale Consigliera di Parità e con l’adesione del 
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali e del Ministero per le Pari Opportunità.
La Carta fornisce un quadro di riferimento valoriale per guidare le imprese che la vogliano 
sottoscrivere: contiene non prescrizioni dettagliate ma pochi e chiari impegni programmatici 
basati su princìpi ed elementi-chiave di efficaci programmi di cambiamento. La Carta, e la de-
scrizione degli impegni che la stessa prevede per le aziende che la volessero sottoscrivere, sono 
disponibili sul sito ad essa dedicato, ovvero www.cartapariopportunita.it.

Nel corso del 2009 Pirelli ha continuato ad aderire alle attività dell’Osservatorio sul Diversity 
Management di SDA Bocconi, al fine di monitorare le attività e i trends aziendali nella gestione 
delle pratiche di gestione della diversità.

poLItIcHE DI coMpEnsatIon E MobILItà IntErnazIonaLE

Al fine di governare le fasi cruciali del processo di inserimento e crescita delle risorse umane, 
Pirelli applica un vasto sistema di politiche sia a livello di Gruppo che di settore/affiliata.

Quelle di Salary Review (ovvero di revisione salariale) sono applicate a livello di Paese, fatti 
salvi i processi riguardanti i dirigenti del Gruppo nonché le risorse in mobilità internazionale 
che vengono coordinati centralmente dalla Capogruppo al fine di garantire un’applicazione 
omogenea di tali politiche a livello di gruppo.

In ambito compensation, per il 2009, Pirelli ha deciso di applicare, coerentemente con l’anda-
mento dei risultati, due azioni congiunte: da un lato una politica di “zero bonus” per quanto 
concerne l’incentivazione di competenza 2008 e dall’altro la decisione di “congelare” qualsiasi 
aumento retributivo riconducibile a politiche di merito.

Con riferimento al sistema di incentivazione annuale (il cosiddetto MBO – Management 
by Objectives) di Gruppo (che coinvolge la totalità dei dirigenti e circa il 60% dei quadri), nel 
2009 si è dato corso a una significativa semplificazione del processo di definizione degli obietti-
vi, in risposta al rigore richiesto dal mutato scenario macroeconomico di inizio anno, e all’ap-
plicazione di parametri in linea con la strategia di business dell’Azienda (es. forte attenzione 
alla cassa e al contenimento dei costi).

Ad aprile 2009 è stato lanciato un Piano di incentivazione monetaria a medio termine 
2009-2011 che coinvolge circa 90 senior managers del Gruppo, basato su obiettivi sfidanti in 
linea con il Piano Industriale 2009-2011 presentato alla comunità finanziaria l’11 febbraio 2009.
Caratteristica principale del Piano è l’introduzione di un meccanismo di “coinvestimento” da 
parte del singolo manager di quota parte dell’incentivo annuale conseguito a sostegno del pia-
no triennale. La finalità: sostenere la performance di medio periodo subordinando l’interesse di 
breve a favore dell’opportunità di un maggior introito alla fine. Infatti, solo al raggiungimento 
degli obiettivi target del triennio si prevede l’erogazione, oltre che dell’incentivo triennale, 
anche della quota di incentivo annuale “differita” con maggiorazione da parte dell’Azienda 
secondo un certo moltiplicatore.

Particolare attenzione merita la Politica sulla Mobilità Internazionale, di notevole valore 
strategico come strumento di sviluppo professionale e leadership all’interno dell’Azienda: cir-
ca metà dell’attuale management e senior management di Pirelli ha vissuto nell’arco della pro-
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pria carriera professionale interna una o più esperienze significative di espatrio quale valore 
strategico dell’internazionalità nello sviluppo della leadership.
Durante l’ultimo decennio in media 250 tra dirigenti, quadri e impiegati di diverse nazionalità 
e culture ogni anno si sono scambiati il know how, hanno sviluppato professionalità e sfruttato 
nuove opportunità manageriali, così contribuendo alla costruzione di un Gruppo realmente 
internazionale.

16%
Consociate 
commerciali

45%
Paesi 

industriali

DISTRIBUZIONE ESPATRIATI
Per paese di provenienza Per paese di destinazione

22%
Pirelli Tyre-

Capogruppo
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Sud America
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Molti aspetti del mercato globale del lavoro hanno imposto una più flessibile modalità di ap-
proccio alla mobilità internazionale, che risponda con tempestività ai bisogni dell’organizza-
zione e degli individui. A tal fine nel 2008 si è condotto un approfondito audit su processi e 
prassi adottate in ambito Mobilità Internazionale, che ha portato a una proposta di revisione 
generalizzata della politica di Gruppo. A giugno 2009 è stata lanciata a livello worldwide la nuo-
va policy di mobilità internazionale che ha sostanzialmente rivisitato tutte le possibili ipotesi 
di assegnazione di incarichi all’estero disciplinando in modo uniforme le differenti fattispecie; 
i principali driver sono costituiti dallo sviluppo/crescita di risorse di talento e dal trasferimen-
to di know how tecnico a sostegno delle start up.

A fine 2009 si conferma ancora una volta la percentuale di donne sul totale degli espatriati, che 
si attesta ormai da un biennio intorno al 15 per cento.

sELEzIonE, ForMazIonE & sVILUppo

selezione: iniziative e strumenti di Talent Attraction ed Employer Branding

A fronte del momento di mercato particolare, affrontato in un’ottica di contenimento costi, 
nel corso del 2009 le attività connesse al reclutamento e alla selezione di neolaureati sono 
state temporaneamente sospese per i primi 2 quadrimestri e sono ripartite in modo graduale 
solo nell’ultimo quadrimestre, con sempre maggiore enfasi all'ottimizzazione del processo in 
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termini di selezione dei canali di reclutamento ed enfatizzazione dei principi di trasparenza e 
chiarezza nella fase di comunicazione.
Grazie a questi sforzi, a processo avviato, si è assistito a un notevole aumento della percentuale 
di candidati risultati positivi al processo di valutazione in aula, rispetto all’anno precedente.

La funzione centrale Corporate ha supervisionato costantemente che l’attivazione di nuovi sta-
ge fosse stimolata da un reale fabbisogno nonchè da una concreta opportunità di inserimento 
a fine stage.

È proseguita altresì l’attività di monitoraggio dei feedback dei candidati attraverso la com-
pilazione, sotto forma anonima, di cartoline e questionari distribuiti al termine dei colloqui, 
per verificare la percezione degli stessia proposito dell’equità e della qualità della conduzione 
della giornata di assessment (ved. paragrafo " Diversità e Pari Opportunità).

A fronte del numero ridotto di inserimenti di neolaureati a piano per il 2009, le attività di em-
ployer branding effettuate nel corso dell’anno si sono sempre più declinate in orientamento, a 
supporto dello studente laureando, al fine di fornirgli, tramite eventi pensati ad hoc, strumenti 
utili alle sue scelte professionali. In quest’ottica, l’azienda ha garantito in ambito accademico 
una presenza costante sui canali già consolidati negli anni, in particolare "Career Days", "Ca-
reer Books", presentazioni di managers Pirelli presso le principali università italiane, incontri 
di orientamento destinati ai giovani laureandi, visite alle sedi del Gruppo da parte di delega-
zioni di studenti di atenei esteri.

Nel corso del 2009 l’attività di Employer Branding del Gruppo è stata inoltre focalizzata sul 
rinnovamento dell’immagine di Pirelli rivolta ai giovani neolaureati e sul consolidamento delle 
pratiche di orientamento.
Tra i principali progetti attivati e/o proseguiti nel corso dell'anno, vanno ricordati:

 —  Romania, a Novembre 2009 i responsabili centrali e di Pirelli Romania hanno formalmente 
avviato importanti progetti di employer branding e selezione presso gli enti del territorio 
e in particolare presso l'Università di Petrosani, l'Istituto tecnico e università di Tirgujiu, 
l'Istituto tecnico di Bumbesti-Jiu.

 —  POLITONG, il progetto di collaborazione tra i Politecnici di Milano e di Torino e la Tongji 
University di Shanghai è stato avviato nel 2007 ed è proseguito per i 2 anni consecutivi at-
traverso azioni mirate che hanno coinvolto i managers Pirelli in Cina. Gli studenti italiani 
e cinesi che vi partecipano, tramite soggiorni di studio alternati presso gli atenei di riferi-
mento italiani e cinesi, conseguono al termine del percorso un titolo di laurea specialistica 
riconosciuto sia in Italia che in Cina.

 —  Egitto, nel mese di gennaio 2009 si è svolto il primo Career Day presso l’Università di Ales-
sandria.

Oltre ai consueti programmi di collaborazione tra Pirelli e i principali centri universitari nazio-
nali e internazionali, nel 2009 è stato rinnovato il progetto – avviato nel 2008 - di finanziamento 
di una ricerca accademica in ambito Materiali presso la Jinan University nella provincia di 
Shandong, in Cina; è stato inoltre stipulato per il primo anno un contratto per la realizzazione 
di un progetto IT con l’Università di Craiova.

In aggiunta alla consolidata presenza in ambito accademico, il Gruppo in Italia ha rafforzato 
il network con gli istituti tecnici superiori del territorio. L'Azienda ha partecipato attivamen-
te ai gruppi di lavoro voluti dal progetto di sperimentazione della riforma del Ministero 
dell’Istruzione e finalizzati alla revisione dei piani di studio: l’obiettivo era di favorire l’alli-
neamento tra formazione scolastica e requisiti tecnici richiesti dalle imprese del territorio, per 
facilitare l’inserimento dei giovani diplomati nel mondo del lavoro.

In linea con il progetto di rilancio dell’immagine aziendale rispetto al target dei candidati neolau-
reati, già avviato nel 2008, Pirelli ha proseguito l’aggiornamento della sezione "Carriera" del sito 
www.pirelli.com, rivedendone contenuti e stile. È inoltre stato inserito un Edutainment Video che 
ha l’obiettivo espresso di favorire la navigazione nel sito dei giovani neolaureati e di fornire loro 
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uno strumento piacevole e informale per conoscere il Gruppo e mettersi alla prova con una simu-
lazione del processo di selezione.
Questi sforzi hanno fatto sì che la sezione "Career" conquistasse uno tra i primi posti nella 
classifica internazionale dei migliori siti, realizzata da Halvarsson & Halvarsson.

La politica di trasparenza in termini di comunicazione interna ed esterna, 
oltre ai numerosi progetti che vedono coinvolti i giovani talenti all’interno 
del Gruppo, ha fatto sì che Pirelli fosse insignita del riconoscimento “Top 
Employers Italy 2009”.

Formazione e sviluppo

strumenti e azioni di “Talent Management" e “Talent Retention”

Nel 2009 è proseguita l'attività di identificazione (attraverso il Career Development Program), 
mappatura e gestione del pool dei talenti del Gruppo avviato nella seconda metà del 2008. La 
crescita e lo sviluppo di carriera delle persone appartenenti a questo pool vengono monitorati e 
gestiti centralmente attraverso incontri ad hoc con i membri del Senior Management, continui 
aggiornamenti e tracking delle opportunità, oltre ad azioni di compensation ad hoc finalizzate 
alla valorizzazione/retention. Il tutto svolto a livello di funzioni HR centrali e di Paese in co-
stante coordinamento tra loro.

È proseguito nel 2009 il Career Development Program, lo storico programma internazionale 
del Gruppo volto a sostenere l’individuazione, la crescita e lo sviluppo dei talenti in Azienda. 
L’intero percorso è caratterizzato da una costante alternanza di momenti di valutazione e po-
tenziamento delle competenze strategiche(Development Center locali e di Gruppo) e di momenti 
formativi veri e propri (corsi Understanding Business Complexity, Managing Growing Comple-
xity e Developing Managerial Excellence).

Nelle tabelle qui di seguito sono riportati numero di edizioni e partecipanti ai Career Develop-
ment Programmes negli ultimi 3 anni:

SEMINARI FORMATIVI
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DME - Developing Managerial Excellence
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Il 2009 ha inoltre visto un importante arricchimento della metodologia utilizzata nei Devel-
opment Centres. Sono stati introdotti una serie di test on-line e sono state ridisegnate le attivi-
tà di valutazione e potenziamento delle competenze verso cui i partecipanti vengono valutati 
e sfidati. Queste novità hanno permesso di rendere ancora più affidabile l´intero processo di 
monitoraggio e valutazione delle competenze e di riuscire a comunicare con maggiore efficacia 
alle persone le strategie di formazione che ne derivano.

È stato lanciato ad aprile 2009 un Piano di incentivazione monetaria a medio termine 
2009-2011 che coinvolge circa 90 senior managers del Gruppo, basato su obiettivi sfidanti in 
linea con il Piano Industriale 2009-2011 presentato alla comunità finanziaria l’11 febbraio 2009. 
Maggiori dettagli a riguardo sono forniti nel paragrafo dedicato alla Compensation nel presen-
te rapporto.

processo di performance Management

Il PMT-Performance Management Tool - è lo strumento online di misurazione della performan-
ce lanciato a livello di Gruppo nel 2007 ed esteso gradualmente a tutto lo staff  delle realtà in-
dustriali Pirelli collegate con SAP HR. Il processo ha coinvolto nel 2009 oltre 4.700 dipendenti, 
dei quali oltre l’85 % ha ricevuto obiettivi di performance da perseguire nel corso dell’anno. In 
attesa di essere allineati e coinvolti nel sistema on line, la popolazione restante dei Paesi non 
operanti su SAP HR ha condotto il processo tramite analogo strumento cartaceo. Il processo 
di Performance Management nel 2009 è stato perseguito in tempi più brevi rispetto agli anni 
passati. In un’ottica di aggiornamento dei dati personali e professionali dei dipendenti e di in-
tegrazione dei dati residenti nei vari sistemi HR in uso, nel 2009 è stato definito un processo di 
aggiornamento automatico dei dati di HR Management tra i sistemi SAP HR, LearningLab, PM 
Tool e altri data repository (es. Consuntivi di dati provenienti da società di consulenza relativi 
ad assessment centers).

Il Performance Management tool costituisce strumento di enorme rilevanza sia per la gestione 
delle competenze del dipendente, sia per promuoverne il costante aggiornamento in termini 
di formazione continua. Alla formazione è infatti dedicato uno spazio specifico all’interno del 
tool, affinché capo e collaboratore discutano delle necessità formative in capo a quest’ultimo e 
le inseriscano all’interno del PM.

È stata inoltre creata all’interno dello strumento di Performance Management una sezione 
dedicata alla compilazione del curriculum vitae, dove, attraverso una griglia precompilata, il 
dipendente ha la possibilità di aggiornare e completare i propri dati nonchè di evidenziare in-
teressi ed eventuali progetti futuri negli spazi appositamente creati.

Nel 2010 il PM Tool sarà di nuovo aggiornato e rivisto in coerenza con altri progetti di sviluppo 
e potenziamento della gestione delle risorse umane.

principali progetti internazionali 2009

Contact Center Training: nel corso del 2009 l’intera area Customer Service a livello interna-
zionale ha partecipato a un processo formativo finalizzato alla condivisione di una vision e di 
una identità comuni e focalizzate su servizi a valore aggiunto ed approcci proattivi. 
Il progetto formativo è stato erogato nei mesi di maggio-luglio 2009 e ha coinvolto oltre 200 
persone di 20 Paesi.

International training program for Outbound Logistics. Progetto di formazione interna-
zionale pensato ed erogato in collaborazione con il MIP Politecnico Milano e dedicato a 28 per-
sone del Team Logistica provenienti dalle divisioni centrali e locali. Quattro giornate intense, 
ricche di spunti formativi volti alla crescita e al confronto professionale sull’area della Logisti-
ca Distributiva. I primi 3 si sono svolti presso l’Istituto Piero Pirelli e sono stati focalizzati su 
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tematiche relative a teorie di Supply Chain Management e teorie/modelli legati alla logistica 
distributiva, utilizzando sia la parte didattica che strumenti quali le best practices e i confronti 
con altre industries (ad es. Whirlpool). Il quarto giorno il team è stato accolto in mattinata da 
DHL EXEL Supply Chain Italy a Liscate, dove è stato possibile visitare il magazzino Samsung 
Electronics Italy con l’opportunità formativa di analizzare logiche e pratiche di un logistic 
service provider operante in un settore diverso dal nostro. Nel pomeriggio il team si è recato a 
Verona per visitare il magazzino ricambi altamente automatizzato di Volkswagen Group Italy, 
dove è stato possibile osservare sia le logiche aziendali ed organizzative di una logistica in-
house che la gestione di un magazzino fortemente automatizzato.

BU Moto Sales Training: organizzato sulla base dei risultati dell'indagine condotta nel 2008 
tra la forza vendita della BU Moto, questo corso di formazione è stato indirizzato a tutto il team 
commerciale. Lanciato nel 2009 con l'obiettivo di sviluppare le capacità di costruire business 
partnerships, il progetto ha coinvolto 150 persone provenienti da 5 diversi Paesi, per un totale 
di 6 giornate medie di formazione a testa.

HR Training Lab: strutturato in 4 percorsi formativi, il programma si sviluppa dal 2009 al 2011 
ed è dedicato a professionals e managers HR con l'obiettivo di aggiornarne le conoscenze pro-
fessionali e supportarne l'evoluzione verso un rapporto di partnership più stretta con la Linea. 
Il programma è iniziato nel 2009 con 10 differenti sessioni formative e ha coinvolto 85 persone 
di 13 Paesi per un totale di 3,6 giornate di formazione medie per persona.

Formazione sulla sostenibilità

La campagna di comunicazione e sensibilizzazione dei dipendenti sui temi della Sostenibilità, 
avviata nel 2007, è proseguita nel corso del 2008 con specifiche attività di formazione in aula 
che hanno coinvolto operai ed impiegati in USA, Germania, Turchia, Romania, Egitto e Svizze-
ra. Nel corso del 2009 è proseguita la formazione in aula dei dipendenti in Brasile, Venezuela, 
Argentina, Italia (Polo Torinese). L’attività formativa proseguirà nei rimanenti paesi del Grup-
po durante il 2010.
La formazione, condotta dai relativi responsabili a livello locale supportati dai CSR Referents, ha 
avuto come oggetto il concetto di sostenibilità, il vantaggio competitivo interno ed esterno deri-
vante dall’essere una CSR Company che la integra nella strategia di crescita, il “ripasso” di tutte 
le politiche aziendali, dal Codice Etico alla Politica HSE&CSR sino al Global Compact quale 
modello di sostenibilità formalmente adottato dal Gruppo. L’analisi degli stakeholders, l’approc-
cio dell’Azienda nei confronti dei diritti umani e dell’ambiente hanno completato la formazione, 
gestita in modo interattivo nei confronti dei dipendenti ai quali è stata rammentata l’importanza 
di una piena collaborazione operativa per mantenere alto il profilo di sostenibilità di Pirelli.
I contenuti delle presentazioni, che hanno fatto da base omogenea per la formazione nei vari 
Paesi, sono stati definiti dalle funzioni di Corporate, nell’ottica di una diffusione omogenea 
della cultura della sostenibilità aziendale. Si è ovviamente tenuto conto delle osservazioni dei 
direttori locali, in precedenza consultati.
I momenti formativi hanno previsto altresì un questionario post training, ai fini della traccia-
bilità dell’avvenuta formazione.

LearningLab 

Nel 2009 è stato lanciato il nuovo portale della formazione di Gruppo, LearningLab, contenente 
tutta l’offerta formativa internazionale di Pirelli nonché i programmi dedicati ai dipendenti ita-
liani. Nel corso del 2009 è stata rilasciata l’area dedicata all’offerta formativa della Turchia e ai 
primi di gennaio 2010 quella della Romania. Nel corso del 2010 proseguirà l’implementazione 
del progetto presso le principali sedi industriali del Gruppo.
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polo torinese 

Nel 2009 è stato avviato il programma di formazione presso il Polo di Settimo Torinese che ha 
portato ad erogare 3 gg./uomo per operai e staff  (per un totale di 1.200 persone coinvolte) e 6 gg/
uomo di formazione ai capi a tutti i livelli organizzativi (inclusi i capiturno a diretto contatto 
con le squadre degli operatori).
Si tratta di un intenso percorso di riqualificazione professionale dei dipendenti a ogni livel-
lo. La portata dell'’investimento previsto non è frequente nelle aziende industriali: da 10 a 20 
giorni di formazione pro capite nel triennio 2009-2011, al fine di allineare le competenze tec-
nologiche e di prodotto sulle nuove tecnologie che il Polo ospiterà, nonché di far convergere 
comportamenti e attenzioni dei dipendenti verso la qualità dei processi interni, dei prodotti e 
delle relazioni.

progetto formativo Health & safety in ufficio 

Nel 2009 è stata lanciata una campagna di formazione online sulla Salute e Sicurezza in ufficio. 
Il primo corso del progetto è stato realizzato in modalità e-learning e coinvolge tutti i dipen-
denti la cui attività implica l’utilizzo del computer, con particolare attenzione alle donne in 
gravidanza. Il corso ha avuto una durata complessiva di circa un’ora ed è stato strutturato in 
tre moduli formativi:

1. la normativa vigente;
2. salute, sicurezza e prevenzione per i videoterminalisti;
3. focus sulle donne in gravidanza.

Al termine di ciascun modulo, simulazioni e giochi interattivi hanno aiutato nella memorizza-
zione dei contenuti mentre alla conclusione del corso è stato effettuato un test di valutazione 
dell'apprendimento.

catalogo Italia 2009

Questo programma costituisce da anni l´asse portante dell´offerta formativa per i dipendenti 
delle società italiane. La partecipazione alle iniziative del Catalogo è stabilita direttamente 
da ciascun responsabile insieme al proprio collaboratore senza necessità di approvazione dei 
livelli superiori, ed è strettamente connessa alle aree di miglioramento individuate durante il 
colloquio annuale di Performance Management. Tutti i corsi sono erogati presso l'Istituto Pie-
ro Pirelli, centro di formazione del Gruppo.
Il 2009 è stato caratterizzatto da un numero costante di partecipazioni ed edizioni rispetto agli 
anni precedenti, per un totale di 634 partecipanti, 105 giornate d’aula e 50 corsi.
I corsi del Catalogo Italia sono stati frequentati da persone provenienti da tutti i business e le 
funzioni dell’Azienda e sono ideati per potenziare - attraverso sessioni formative di breve dura-
ta ed elevata focalizzazione - le skills di carattere più gestionale e comportamentale.
Nel 2009 il Catalogo è stato arricchito di titoli su tematiche più innovative (quali “Web 2.0”, 
“Decision Making”, “Strumenti per la comunicazione”) e rinnovato utilizzando nuove metodo-
logie d’aula (ad esempio questionari diagnostici, “teatro forum”, ecc.). Gli inviti ai corsi del Ca-
talogo dal 2009 vengono fatti unicamente se la partecipazione è stata indicata nel performance 
Managemnt Tool.
È stata inoltre implementata la gestione delle iscrizioni ai corsi tramite il portale della forma-
zione LearningLab.

Il 2009 ha visto infine l’avvio del secondo anno di formazione per gli apprendisti, nell'ambito del 
progetto “Talent in Action”, conclusosi con un incontro dedicato alle skills di autosviluppo. Il 
percorso ha riguardato 40 giovani laureati con contratto di apprendistato. 
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riepilogo quantitativo dell´investimento formativo

Nel corso del 2009, nonostante il periodo di crisi e il ridimensionamento delle risorse dedicate 
alla formazione, è stato rilevato un lieve incremento nei gg./uomo complessivi erogati a livello 
di gruppo. In particolare, sono state erogate 4,7 giornate/uomo (1 giorno uomo = 8 ore) sulla 
popolazione dirigenti/impiegati e 4,95 gg./uomo sulla popolazione operaia.

GIORNATE MEDIE DI FORMAZIONE PROCAPITE
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Questo trend si spiega considerando l’utilizzo di:
 —  maggiori risorse dedicate alla formazione interna (es. docenze interne) rispetto a quella 
esterna;

 —  investimento formativo significativo sulla popolazione operaia in Italia nell'ambito del pro-
getto formativo del Polo di Settimo Torinese e in Spagna, nell'ambito del piano formativo di 
riqualificazione professionale del personale di Manresa.

In Brasile, quale azione correlata all’Opinion Survey 2008, è stata effettuata una massiccia 
campagna formativa sulla popolazione impiegatizia, sulle tematiche HR management e di CSR.
In tutti i Paesi latinoamericani, infine, sono state completate due campagne di valutazione 
delle competenze nella Operations centrale e negli stabilimenti (350 persone coinvolte) e nella 
funzione Ricerca e Sviluppo (50 persone ). Queste attività daranno luogo a specifici piani for-
mativi per l'area Latinoamericana a partire del 2010. 

Linee di azione 2010

Molte saranno le iniziative formative che verranno avviate nel 2010. Tutte saranno in larga misu-
ra dipendenti e determinate da un progetto di elevata portata strategica, ovvero il ridisegno e la 
diffusione del nuovo modello di Leadership per tutto il Gruppo.
Nel 2009 infatti Pirelli ha intrapreso un percorso di riflessione finalizzato alla revisione del 
proprio modello di Leadership alla luce delle nuove sfide che il piano stategico presenta al Ma-
nagement e all' intero corpo aziendale.
Qusto percorso si compone di diverse fasi, di cui solo la prima è stata avviata negli ultimi due 
mesi del 2009; la parte preponderante del progetto prenderà corpo in un piano di azioni che 
durerà per l'intero 2010.
La fase iniziale dunque ha comportato un'analisi attraverso 60 interviste individuali a dirigenti 
del Gruppo provenienti da tutti Paesi in cui Pirelli opera e da tutte le Funzioni aziendali. 
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A queste interviste sono seguiti workshop di allineamento strategico con il Senior Manage-
ment e un confronto con il Top Management. È stato quindi elaborato un modello di nuove com-
petenze di leadership che tutto il Management Pirelli dovrà possedere e comunque sviluppare 
nei prossimi anni. Esso è basato essenzialmente su tre direttrici: competenze per lo sviluppo 
del business, per il potenziamento delle persone, per la gestione del conseguente cambiamento 
nell'organizzazione.
Questo nuovo "set" di competenze sarà la base per il 2010 di azioni di formazione, valutazione 
del management e di riallineamento di tutti i sistemi di gestione delle risorse umane. "

Segue una sintesi delle principali azioni previste per per il 2010.
1. Percorso di formazione e sviluppo sulla Leadership per tutti i dirigenti e un pool di 

altri manager in posizioni chiave, in coerenza con il nuovo modello elaborato dal Senior 
Management;

2. Performance Management: coinvolgimento nel processo di performance management 
con lo strumento on line di tutti i dipendenti attualmente in Paesi non sap HR (realtà indu-
striali e commerciali);

3. Performance Management: ideazione, sviluppo e implementazione di nuove sezioni dedi-
cate allo sviluppo del dipendente e alla mappatura delle competenze tecniche, in un’ottica 
di sempre maggiore allineamento del sistema di valutazione delle performance con il pro-
getto di Leadership;

4. Proseguimento dell’attività di aggiornamento della sezione carriera del sito internet e 
allineamento del sito pirelli.com con gli altri siti del gruppo esteri o di business

5. Proseguimento e consolidamento dei progetti di collaborazione del Gruppo con gli 
istituti tecnici del territorio e in particolare con l’Istituto Tecnico Spinelli

6. Lancio della 3° Opinion Survey di Gruppo che coinvolgerà tutto lo staff  worldwide;
7. Programma Lean Manufacturing: il nuovo programma formativo dedicato alle famiglie 

professionali “Operazioni” e “Qualità” verrà lanciato nei primi mesi del 2010. Obiettivo 
sarà l'integrazione di metodi e logiche “Lean” nei processi manageriali;

8. Attivazione della seconda fase di formazione dedicata ai Contact Centres (progetto 
RAINBOW) al fine di implementare on the job le skills di vendita e il nuovo ruolo dei team 
di Contact Centre;

9. Aggiornamento del Catalogo formazione Italia con l’introduzione di alcune novità sia 
nei contenuti che nella modalità di comunicazione;

10. Creazione del nuovo Catalogo apprendisti (progetto Young in Action) totalmente dedi-
cato con inserimento di alcune novità sia nella formazione comportamentale e gestionale 
che in quella professionalizzante;

11. Riprogettazione del career Development Program.
12. Avvio della seconda fase formazione Health & Safety in ufficio in modalità e-learning 

e progettazione di un percorso di formazione alla sicurezza extralavorativa;
13. Nuovo step formativo per famiglia professionale Logistica di tutti i Paesi (circa 80 

persone da tutti i Paesi)
14. Formazione commerciali italia: avvio di un percorso formativo dedicato alla famiglia 

professionale commerciali Italia;
15. Progetto Product Experience: progettazione e avvio di attività formative all’interno del 

progetto con lo scopo di migliorare la conoscenza e la formazione tecnica di prodotto.

La coMUnIcazIonE IntErna

Nel corso del 2009, la comunicazione verso la comunità interna è stata impegnata in attività di 
informazione volte soprattutto a far conoscere al dipendente le scelte strategiche dell’Azienda, 
in risposta alla precisa richiesta emersa dall’Opinion Survey 2008 e in favore di una capillare 
diffusione dei contenuti del Piano Triennale 2009-2011, reso pubblico l'11 febbraio 2009.

Green Performance, Rifocalizzazione sul business industriale e Internazionalizzazione 
i temi che hanno ispirato l’intera comunicazione interna a livello mondiale, attraverso i diversi 
canali a disposizione – Intranet, riviste aziendali, eventi – e strumenti di nuova introduzione (la 
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rivista di settore Truck, la newsletter per la comunità di Settimo Torinese Polonews) secondo 
contenuti e linguaggi di volta in volta mirati ai pubblici coinvolti.

Coinvolgimento del dipendente e valorizzazione della persona sono stati obiettivi altrettanto 
prioritari nel 2009, in linea di continuità con il programma di sviluppo impostato negli anni prece-
denti e in sinergia con i valori guida del sistema industriale di Gruppo.

La Intranet di Gruppo

Unica Intranet comune e condivisa da tutti i dipendenti di tutte le 
società del Gruppo nel mondo, la Intranet Pirelli si è confermata 
anche per il 2009 quale principale strumento di riferimento per la 
partecipazione alla vita dell’azienda sul piano informativo, funzio-
nale e collaborativo. Su di essa infatti passano ogni giorno e in an-
ticipo sulla stampa esterna, le notizie sull’Azienda (1.000 news pub-
blicate nell’arco dell’anno); risiedono gli applicativi per le diverse 
famiglie professionali; si raccolgono – tramite interviste e commen-
ti liberi – i contributi dei singoli dipendenti. Grazie a questa fun-
zione, distintiva della Intranet Pirelli rispetto alle altre aziende e 
motivo di gradimento da parte della comunità (oltre 350 i commenti 
liberi postati nel 2009), nel corso dell’anno hanno assunto visibili-
tà con le loro reti relazionali alcuni opinion leader “nascosti” fra 
i dipendenti; costituiscono un vero e proprio patrimonio intangi-
bile dell’impresa, che potrà essere valorizzato attraverso azioni di 
comunicazione interna a testimonianza di valori e programmi per 
l’intera comunità.

I nuovi servizi

Come preannunciato nel Bilancio di Sostenibilità 2008, sono stati implementati nuovi servizi, 
progettati in risposta alle richieste espresse dai dipendenti.
In primo luogo,la Bacheca dei pirelliani, riservata per motivi di ordine legale alla sola popo-
lazione italiana di 3.000 utenti. “Un'idea favolosa che da anni popola l'immaginario collettivo 
dei dipendenti. Complimenti a chi l'ha proposta, a chi ha avuto il coraggio di realizzarla e a chi 
la manutiene!!!”: questo commento, postato il 6 maggio da un dipendente di Milano Bicocca 
sulla Intranet, testimonia il gradimento per questo nuovo servizio, che in 7 mesi ha raccolto 160 
annunci cerco-offro e una media mensile di 1.600 visite.
Online dall’inizio dell’anno anche PZero online shop, l’ecommerce dei prodotti moda dedi-
cato ai dipendenti Pirelli dell’area Euro con riduzioni fino al 50% sul prezzo di listino. È la 
risposta concreta dell’Azienda alle numerose richieste espresse sulla Intranet dai dipendenti 
tramite lo strumento del commento libero.
Online sulla Intranet da maggio anche Travel Risk Intelligence System, la piattaforma gesti-
ta dalla Security Pirelli per tutti i dipendenti del Gruppo nel mondo, in viaggio sia per lavoro 
che in forma privata. Accessibile direttamente dalla Intranet, il portale fornisce notizie aggior-
nate in tempo reale sulla situazione politica, sociale, sanitaria ecc. di tutti i paesi del mondo, 
utili per intraprendere il viaggio in termini di sicurezza. Al portale è collegato un servizio di 
emergenza: in caso di reale pericolo – rischio incolumità personale, disastri naturali, supporto 
alle relazioni con le forze dell’ordine – ogni dipendente può mettersi in contatto con la Security 
Pirelli attraverso i numeri telefonici dedicati.
Pronta a fine 2009 la Home Page portoghese della Intranet, in risposta alla crescente richie-
sta da parte dei 3.500 utenti brasiliani di poter partecipare in modo sempre più diretto ed effi-
cace allo scambio di informazioni fra “pirelliani”.
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coinvolgimento e interazione per il 2010

È prevista l’introduzione di nuovi format di comunicazione, di volta in volta al servizio di speci-
fiche campagne (Performance Management, Opinion Survey 2010 ecc.), in grado di coinvolgere il 
dipendente con sempre maggiore efficacia grazie all’adozione di linguaggi multimediali. Assunti 
da tv e Internet, arricchiranno il palinsesto della Intranet con un taglio della comunicazione sem-
pre più incentrato sul dipendente e al passo con la realtà della comunicazione fuori dall’azienda.

Intranet Gruppo pirelli – I dati 2009

N. utenti: 14.000
N. Paesi: 35 (Argentina, Australia, Austria, Belgio, Brasile, Bulgaria, Canada, Cile, Cina, Co-
lombia, Egitto, Francia, Germania, Grecia, Ungheria, Indonesia, Italia, Giappone, Messico, 
Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Romania, Russia, Singapore, Slovacchia, Sudafrica, Spagna, 
Svezia, Svizzera, Taiwan, Turchia, Regno Unito, Stati Uniti, Venezuela)
Visitatori unici (media/anno): 10.000 (Italia 36,8% - Brasile 14,3% - Germania 13,0% - Regno 
Unito 6,9% - Turchia 6,6% - Romania 4,7% - Spagna 2,3% - Altri 15,4%)

stampa aziendale

per comunicare strategie e riorganizzazioni

Nel corso del 2009 le riviste del Gruppo hanno dato ampio spazio alla comunicazione istituziona-
le per trasmettere ai dipendenti con puntualità le scelte strategiche, le decisioni riorganizzative, 
le visions per il futuro, usando di volta in volta gli strumenti più adatti al pubblico di riferimento.
Su Fatti&Notizie, il periodico per i dipendenti del Gruppo Pirelli in Italia, è il presidente stesso 
a intervenire, con lo strumento dell’editoriale integrato da approfondimenti, sui principali aspetti 
del Piano Triennale 2009-2011: “Green performance’” rifocalizzazione sul business industriale, fo-
calizzazione. Anche su Pirelli World, trimestrale per il management di Gruppo nel mondo, ricerca 
e sviluppo, pneumatici “verdi” e filtri antiparticolato sono al centro di servizi, interviste e focus.

Le riviste di Gruppo 'Fatti&Notizie', 'Pirelli World', 'Pirelli Truck' e 'Polonews'

stampa aziendale
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B
icocca’ o ‘Cinturato’, per i mila-
nesi in particolare ‘Grattacielo’ e 
per tanti, in ogni parte del mon-
do, ‘Calendario’. Sono parole che 
tutti associano inevitabilmente a 

Pirelli e all’immagine di quell’inconfondibile e 
fortunata ‘P lunga’.

È anche così, con le parole-simbolo, che si ri-
flette il ruolo di un gruppo industriale ‘antico’ 
e solido come il nostro. Nella continua costru-

zione di una lingua che fa da tessuto connetti-
vo di un’intera comunità.
C’è un luogo in cui l’opera collettiva svolta da 
migliaia di ‘pirelliani’ nel corso di 137 anni si 
raccoglie, si stratifica e diventa patrimonio, fa-
cendosi sempre più prezioso con il passare del 
tempo. È l’Archivio Storico, dove convivono 
l’uno accanto all’altro l’atto costitutivo della 
società nel 1872 e la documentazione fotogra-
fica degli ultimi stabilimenti inaugurati in 
Cina e in Romania: due chilometri e mezzo di 
documenti cartacei, collezioni di riviste e libri, 
lastre e stampe fotografiche, pellicole e video-
cassette, bozzetti originali di pubblicità e ma-
nifesti. E, naturalmente, corposi file digitali.
La sensazione è di sfogliare una sorta di alma-
nacco della migliore cultura italiana ed euro-
pea di un secolo e passa, dai primi del Nove-
cento a oggi. Le grafiche di Marcello Dudovich, 
Albe Steiner, Bruno Munari e Bob Noorda. Le 
foto di Ugo Mulas per la Rivista o quelle di 
Anne Leibowitz per la celebre pubblicità con 
Carl Lewis in scarpette rosse, gli scatti per le 
tante edizioni del Calendario e quelli affidati 
a un giovane fotografo come Carlo Furgeri per 
alcune pagine del recentissimo libro ‘Pirelli, 
racconti di lavoro’. Un mosaico rarissimo di Re-
nato Guttuso sulla ricerca scientifica e il lavoro 

industriale. Gli scritti di Montale e Sinisgalli, 
Saba e Ungaretti. Un saggio di Umberto Eco e 
una sceneggiatura di Alberto Moravia per un 
documentario sugli operai. Le introduzioni di 
Candido Cannavò e Giuseppe Berta per il volu-
me ‘Pirelli, cent’anni per lo sport’ dello scorso 
anno. I disegni di Gio Ponti per il Grattacielo Pi-
relli quelli di Vittorio Gregotti per Progetto Bi-
cocca. Storia d’autore. E contemporaneità. Sono 
solo scampoli estratti nella ricchissima stratifi-
cazione più che secolare delle nostre attività.

Un ‘tesoro’ del Gruppo, certo. Ma, proprio per 
il ruolo che un’industria come Pirelli ha svolto 
in Italia e nel mondo, anche un prezioso giaci-
mento di materiali e informazioni che fanno 
parte a pieno titolo del patrimonio culturale 
del Paese. Infatti l’Archivio – nato ufficialmen-
te nel 1972 – è stato il primo archivio d’impresa 
italiano a essere dichiarato di ‘interesse storico’ 
dai Beni Culturali. Un riconoscimento impor-
tante. E impegnativo, perché ci responsabiliz-
za nei confronti dell’intera comunità, oltre che 
verso noi stessi.

Dopo alcuni anni di ‘trasferta’ dovuti ai gran-
di lavori di trasformazione urbanistica della 
Bicocca, l’Archivio Storico si prepara a tornare 
nel cuore di un Gruppo che da lì si espande, 
con attività produttive e commerciali, in tutti 
e cinque i continenti.
L’occasione sarà data dall’inaugurazione, 
all’inizio dell’autunno, della sede della Fonda-
zione Pirelli presso lo storico Edificio 134. Un 
progetto ambizioso, quello della Fondazione, 
di cui il trasloco dell’Archivio rappresenta solo 
una parte, per quanto importante.
I lavori di restauro 
dell’Edificio 134, cura-
ti da Pirelli RE e durati 
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Cinturato P7 
È arrivato il pneumatico 
ecologico per le auto di media 
e alta cilindrata  a pagina 4

attività 5S in italia
Giornate di formazione 
esemplari in fabbrica a Bollate e 
a Figline Valdarno  a pagina 5

PMS

Nasce la Fondazione Pirelli
 Cultura D'iMPrESa Quasi completati i lavori di restauro, curati da Pirelli RE, dello storico Edificio 134 alla Bicocca. In autunno l'inaugurazione

Voluta da Pirelli & C., Pirelli Tyre, 
Pirelli RE e dalla famiglia Pirelli, la 
Fondazione valorizza il patrimonio 
del Gruppo attraverso l'Archivio 
Storico e le iniziative di promozione 
della creatività rivolte alle nuove 
generazioni 

di Antonio Calabrò

Fr:01 e tr:01
Il nuovo pneumatico per 
lunghe percorrenze che 
rispetta l'ambiente  a pagina 6

Lancio TruckGreen Performance

continua a pagina 2

fn.redazione@pirelli.com

Servizi

travEl riSk intElligEnCE SyStEM
Per tutti i dipendenti, il portale della 
Direzione Security per viaggiare 
in sicurezza  a pagina 8
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page 12
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page 10
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Results and investments of a green performance business
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POLO INDUSTRIALE SETTIMO TORINESE

IN PRIMA LINEA PER IL CAMBIAMENTOI PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ 
PER IL MERCATO

PRONTI PER I NUOVI OBIETTIVI 
DI PRODUZIONE

POLO INDUSTRIALE. UN’UNICA 
SQUADRA CHE LAVORA
di G. Pomati Gli assistenti sono una fi gura chiave per il successo

del cambiamento. Come vivono questo ruolo? Intervista a 
Vincenzo Segretario, Gaetano Sabatino, Paolo Destro
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Lavorare tutti 
insieme alla qualità 
per superare le 
aspettative dei 
clienti

‘Hi-Tek’, il ruolo 
della Confezione e 
il nuovo standard di 
processo Pirelli Truck 
per migliorare la 
competitività

‘Unire le forze’ per il grande 
progetto industriale Pirelli

di A. d'Este

di C. Storti

di A. Pirondini

Il Polo Industriale 
di Settimo 

Torinese
Francesco Gori, amministratore delegato Pirelli Tyre 

e direttore generale Tyre and Parts,
presenta il grande progetto industriale Pirelli 

SARÀ LA FABBRICA DI PNEUMATICI PIÙ INNOVATIVA E SOSTENIBILE

A 
nche i sogni si realizzano: il Polo 
Industriale di Settimo Torinese 
sta diventando una realtà e que-
sto è già un motivo di orgoglio per 

tutti coloro che ci hanno lavorato.
Sono passati tre anni da quando abbiamo 
iniziato a parlarne, fra di noi, e con il sin-
daco della città. Sembrava un sogno, una 
missione impossibile. Poi è venuta la cri-
si, a rendere più di�  cile una decisione già 
complessa, cioè quella di investire in una 
realtà italiana riuscendo a creare valore, 
senza deludere le aspettative di chi in Pi-
relli ha la responsabilità di fare delle scelte 
importanti sul futuro dell’azienda.
Ma abbiamo sempre avuto dalla nostra un 
team di persone - tra Milano e Torino - di va-
lore, che ci ha sempre creduto, che ci ha mes-

so tutto l’impegno, la competenza, la passio-
ne. La volontà di arrivare fi no in fondo.
A questo si sono aggiunte amministrazioni 
pubbliche capaci e lungimiranti e un sin-
dacato responsabile, che ha saputo a� ron-
tare il progetto guardando al futuro e non 
al passato.
Ora tocca a voi tutti, colleghi di Settimo Tori-
nese, cogliere la sfi -
da, fare vostro que-
sto progetto e con 
la competenza, ma 
anche con il cuore, 
dimostrare di saper 
trasformare una sfi -
da ardita in una cer-
tezza, una realtà.
Una fabbrica in un 
paese ad alti co-
sti parte con degli 

svantaggi, inutile negarlo. È un fatto. Ma il 
forte contributo dell’innovazione tecnolo-
gica insieme al fondamentale ruolo che la 
Ricerca e Sviluppo Pirelli dovrà giocare per 
garantire nuovi prodotti competitivi sono le 
cose necessarie per vincere questa battaglia.
Ma la vera differenza la farete voi, dipen-
denti di Settimo, con la vostra passione, 

la vostra determi-
nazione, la vostra 
volontà di fare del 
Polo Industriale un 
esempio di fabbrica, 
di fronte a clienti e 
concorrenti.
Una fabbrica di cui 
Pirelli possa in futu-
ro parlare solo bene, 
con orgoglio, come 
della migliore. ◉

Costruiamo il nostro futuro, con orgoglio
Innovazione tecnologica e coinvolgimento delle persone. Al Polo Industriale di Settimo Torinese l’obiettivo è 
raggiungere un livello di competitività di respiro internazionale

Polo Industriale / In Italia, un investimento straordinario di 150 milioni di euro. È responsabilità di tutti contribuire al successo

«Il Polo sta 
diventando 
una realtà e 
questo è già
un motivo
di orgoglio.»

Un giornale per crescere insieme. 
Per partecipare, attraverso il racconto 
delle nostre esperienze, alla costruzione 
del Polo Industriale di Settimo Torinese, 
la più innovativa, competitiva e sicura 
fabbrica di pneumatici al mondo. 
È questo il senso di PoloNews, quattro 
pagine di notizie, interviste, immagini, 
per una comunicazione condivisa 
di un’appassionante avventura 
industriale. Un appuntamento che si 
ripeterà ogni due mesi, per seguire 
passo passo l’evoluzione del Polo, 
parlando di formazione, nuovi impianti, 
nuovi modi di lavorare insieme. La 
sostenibilità, parola che sarà ricorrente 
nelle pagine di PoloNews, signifi ca 
anche questo: attenzione all’ambiente, 
in una fabbrica da green performance. 
E attenzione alle persone, che in vero 
spirito di squadra sono orgogliose 
di essere parte attiva, responsabile, 
informata e dunque consapevole di un 
progetto che si trasforma in realtà. 

UN GIORNALE
PER CRESCERE INSIEME

PERCHÉ POLONEWS

di Antonio Calabrò

di Fabrizio Rutschmann

«Il Polo sta 
diventando 
una realtà e 
questo è già

di orgoglio.»

I l Polo Industriale di Settimo 
Torinese è un’iniziativa molto 
importante non solo perché 

riguarda la presenza industriale in 
Italia e l’appartenenza di Pirelli a 
questo paese, ma soprattutto per-
ché ha l’ambizione di cambiare il 
modo di essere e di fare fabbrica in 
Italia e in Pirelli. La nostra azienda 
produce e vende oltre il 90% al di 
fuori dei confi ni nazionali; nono-
stante questa dimensione multi-
nazionale vuole e deve mantenere 
una forte identità e continuità con 

le proprie radici storiche, altri-
menti rischia l’indi� erenziazione, 
cioè la perdita di quella capacità 
distintiva che ne fa un simbolo 
conosciuto in tutto il mondo. Per 
questo, anche quando la crescita 
arriva dai nuovi mercati, avere le 
‘spalle coperte’ è indispensabile 
per continuare a migliorare e noi 
abbiamo deciso di renderlo possi-
bile con la scelta di investimento e 
di  innovazione a Settimo Torinese.
Un’innovazione che è certamente 
industriale, ovvero di 

◉

POLO

NEWS

continua a pag   2

LA NOSTRA FABBRICA. GLI OBIETTIVI,
I VALORI GUIDA, I COMPORTAMENTI

pag   2 >
Per diventare la più innovativa, 
competitiva e sicura fabbrica
di pneumatici al mondo
è necessario riconoscersi
nei valori guida del Polo Industriale 
e tradurli in comportamenti

di M. Naldini

Più chilometri sulle 
strade d’Europa
pagina 12
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In questo contesto si inserisce la comunicazione su Pirelli Eco Technology, la società del Gruppo 
impegnata nella riduzioni di emissioni nocive, che è business industriale di valenza strategica per 
l'Azienda. Nel 2009, obiettivo delle riviste è stato di rendere Pirelli Eco Technology familiare all'in-
tera comunità dei dipendenti, attraverso interviste alle persone, dal top management agli operai.
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Fortemente in crescita la newsletter degli Operations PMS-Pirelli Manufacturing System, 
nata alla fine del 2008 per mettere in condivisione fra i vari stabilimenti worldwide le esperien-
ze e i progetti dei singoli paesi nel nuovo processo di produzione Pirelli. Mensile, disponibile 
sulla Intranet di Gruppo in lingua italiana e inglese, nel corso del 2009 PMS-Pirelli Manufactu-
ring System ha guadagnato una diffusione internazionale sempre più capillare, con spontanee 
iniziative di traduzione in edizioni locali.
Al servizio della business unit Truck - e nel quadro della rifocalizzazione sul business industria-
le - nel 2009 è nato il nuovo magazine Truck. Diciottomila copie in quattro edizioni (italiana, in-
glese, spagnola e tedesca), è lostrumento di comunicazione autocarro per i professionisti del tra-
sporto – interni ed esterni a Pirelli – che aggiorna su prodotti, servizi, partnership e normative.

per la gestione del cambiamento

A supporto della radicale trasformazione del sito produttivo di Settimo Torinese è nata la ri-
vista Polonews. Bimestrale, 2.000 copie, ha come obiettivo principale l'alimentazione del filo 
diretto fra l’azienda e i dipendenti durante il graduale, complesso processo che porta alla rea-
lizzazione della fabbrica di pneumatici più innovativa e sostenibile, il Polo Industriale di Setti-
mo Torinese. Con un target operaio al 90%, la rivista parla una lingua concreta che rispecchia 
le questioni del quotidiano: i capi scendono in campo e ci mettono la faccia con dichiarazioni, 
articoli, approfondimenti; le interviste agli assistenti di reparto, figure-chiave per il successo 
del cambiamento, raccontano lo stato d’animo della popolazione e del progetto, mentre con la 
rubrica L’Azienda risponde il dipendente trova una risposta “nero su bianco” a domande su 
qualità, sicurezza ecc. poste durante i corsi di formazione.
Polonews si inserisce in un più ampio piano di comunicazione e formazione che sostiene e 
accompagna l’intera comunità Pirelli di Settimo Torinese verso il nuovo Polo Industriale: con-
tribuisce a fornire gli strumenti necessari a creare fiducia, coesione, impegno verso questo 
importante progetto industriale che ha bisogno del coinvolgimento e del contributo di tutti.

brasile e Germania, casi di successo: due culture della comunicazione a confronto

”comunica pirelli - a pirelli Mais perto de Você" 

Nel corso del 2009 il programma di comunicazione interna intro-
dotto con successo in Brasile due anni fa, per un pubblico di circa 
11.000 dipendenti fra operai e impiegati, si è consolidato e ulte-
riormente sviluppato. Conta oggi su 16 strumenti di comunicazione fra riviste (es.: Giro em 
Casa), newsletter (es.: MaisQNotícia online), tool bacheca (es.: Jornal Mural), tool mensa (vi-
deo), incontri ecc. Si tratta di strumenti rivolti a pubblici differenziati con format, periodicità 
e contenuti diversi, che coprono l’intera comunità dei dipendenti di tutti i livelli, rispondendo 
sinergicamente a molteplici bisogni: di informazione, di collaborazione, di coesione.
In particolare, nel 2009 Comunica Pirelli - A Pirelli Mais Perto de Você si è esteso anche alle 
filiali di Argentina e Venezuela e alle consociate di Cile, Messico e Colombia grazie ad alcuni 
strumenti pensati appositamente in lingua spagnola come la newsletter MásQNoticia online. In 
tal modo si contribuisce ad alimentare un flusso di informazioni continuo e coerente all’inter-
no dell’area America Latina per circa 13.000 dipendenti.
Nel 2009 è stato inoltre lanciato il nuovo canale di comunicazione Fale com o Superintendente, 
ovvero Contatta il CEO: è una casella email a cui tutti i dipendenti possono scrivere ponendo 
questioni al presidente, che quotidianamente risponde ad almeno dieci lettere. Scopo di questo 
strumento è favorire un dialogo diretto fra dipendenti e CEO.
Mantenere i dipendenti allineati con le strategie e le politiche dell’Azienda, promuovere la comu-
nicazione e lo scambio di informazioni e garantire pari livello di informazioni a tutti sono gli obiet-
tivi di questo avanzato programma, che ha ottenuto importanti riconoscimenti a livello nazionale.
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Germania, un’unica comunicazione per tutti: snella, puntuale, attenta alle persone 

In Germania, i due strumenti che da anni informano e coinvolgono i dipendenti – la newsletter 
PirelliNews e le assemblee collettive – si rivolgono indistintamente e contemporaneamente a tutti 
i pubblici. Entrambi si confermano nel tempo molto apprezzati, richiesti, utilizzati: è pressoché 
totale la fidelizzazione degli oltre 2.000 lettori a Pirelli News (come dimostrano le statistiche Intra-
net circa la versione digitale disponibile per il download), così come alle assemblee che si tengono 
tre volte l'anno in fabbrica e che raccolgono tutti i dipendenti in un unico spazio, insieme al CEO.
Puntualità e trasparenza sono i tratti distintivi, a cui si aggiunge un’attenzione costante al 
dipendente in quanto persona: nella newsletter attraverso le rubriche dedicate a compleanni, 
nozze, nascite, pensionamenti e necrologi, ma anche a racconti di viaggio o a piccoli annunci 
compro-vendo-scambio.
È una comunicazione interna massiccia ma al tempo stesso snella – quella tedesca – che si con-
ferma ogni anno come un caso di successo.

InIzIatIVE a FaVorE DELLa coMUnItà IntErna

Le iniziative che l’Azienda intraprende a favore della Comunità Interna differiscono da Paese 
a Paese e rispondono alle necessità tipiche dei diversi contesti sociali nei quali le affiliate si 
trovano a operare.

Fra le più diffuse:
1. le vacanze assistite per i figli dei dipendenti
2. le borse di studio e il supporto alla formazione dei figli dei dipendenti
3. i club aziendali di incontro sociale e sportivo
4. le attività di prevenzione sanitaria attraverso campagne e visite specialistiche
5. le convenzioni a favore dei dipendenti con esercizi commerciali e strutture medico-sanitarie

Le iniziative si rivolgono a tutti i dipendenti indipendentemente dal fatto che essi siano assunti 
a tempo indeterminato, determinato o parziale. 

Segue un approfondimento su alcune iniziative significative realizzate nel 2009.

campagne di prevenzione antiinfluenzale stagionale e contro la nuova Influenza a(H1n1)

Anche nel 2009 Pirelli ha offerto a tutti i propri lavoratori l’opportunità di effettuare gratuita-
mente la vaccinazione antinfluenzale stagionale.
In concomitanza con la diffusione della Pandemia da virus A(H1N1), la cosiddetta Nuova In-
fluenza o Influenza suina, è stato dato ulteriore impulso alla campagna antinfluenzale stagio-
nale. Ma non solo: Pirelli, in accordo con le linee guida dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, ha messo in atto un programma di azioni di informazione e prevenzione dell’influenza 
da virus A(H1N1), rivolte ai dipendenti di tutte le sedi in tutto il mondo.
In particolare:

 —  è stata sviluppata una campagna informativa in lingua locale in tutte le sedi del gruppo;
 —  è stata sottolineata l’importanza di accedere alla vaccinazione gratuita contro l’influen-
za stagionale;

 — sono stati forniti contatti di emergenza qualificati;
 —  è stato predisposto un “kit del viaggiatore” per i dipendenti non “stanziali”, composto da 
farmaci e medicamenti di prima necessità nonchè da dispositivi di protezione individuale 
specifici (quali maschere FFP3/N95 e guanti monouso)

 —  sono stati installati centinaia di distributori automatici di soluzioni detergenti a base 
di alcool;

 —  è stata incrementata l’attività di pulizia dei luoghi di lavoro e dei relativi arredi.
Un investimento ritenuto prioritario dall’azienda, da sempre impegnata per la salvaguardia 
della salute dei propri dipendenti, molti dei quali spesso in viaggio per motivi di lavoro e dun-
que particolarmente esposti alle epidemie contingenti.
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open Day – Green edition – il caso Milano bicocca

Oltre mille dipendenti hanno partecipato all’Open Day 2009 della Bicocca (Milano). 

Laboratori artistici e manuali ecologici per i più piccoli, corso di guida sicura per grandi e 
bambini: nel 2009 anche l’Open Day si è tinto di verde, in sinergia con tutti gli strumenti di 
comunicazione interna che nel corso dell’anno hanno prioritariamente illustrato il tema della 
“Green Performance” lanciato col Piano Triennale 2009- 2011.
Non solo ecologia. Visite guidate a luoghi d’abitudine chiusi al pubblico, come il cinquecen-
tesco Castello degli Arcimboldi, e un gioco a premi inventato dalla funzione Comunicazione 
Interna, con domande su oggetti e temi appartenenti alla storia di Pirelli, hanno sollecitato 
identità e spirito di appartenenza dei Pirelliani.

LE rELazIonI InDUstrIaLI

La politica di Relazioni Industriali adottata dal Gruppo Pirelli si fonda sul rispetto del dialogo 
costruttivo, della correttezza e dei ruoli. Garantire e rispettare il libero svolgimento delle atti-
vità sindacali è sempre stato fra i principali obiettivi dell’Azienda.

I rapporti e le negoziazioni con il Sindacato sono gestiti localmente da ogni affiliata, sempre 
nel rispetto delle leggi, dei contratti collettivi nazionali e/o aziendali, di usi e prassi vigenti in 
ciascun Paese. A tale livello si affianca il ruolo svolto dalle funzioni centrali, le quali coordina-
no le attività e garantiscono che i principi sopra menzionati siano osservati in tutto il Gruppo.

Nel corso del 2009 l’attività di Relazioni Industriali ha raggiunto importanti risultati negoziali 
tra cui il rinnovo dei contratti collettivi in Romania (per le unità produttive Tyre e Steel Cord) 
e in Spagna (per l’unità produttiva di Manresa).

Nel 2009, per effetto dell’estendersi della crisi economica globale, l’Azienda ha dovuto prose-
guire con il processo di razionalizzazione organizzativa e produttiva volta al contenimento dei 
costi, iniziato nel secondo semestre del 2008. Tale revisione strutturale ha portato a una ridu-
zione dell’organico complessivo del Gruppo soprattutto nei Paesi ad alto costo.

Più in particolare, sono state finalizzate le misure di contrazione dei costi e della produzione 
avviate nel 2008 in Spagna, Italia, Gran Bretagna, Turchia e in Germania.



b
il

a
n

c
io

 c
a

p
o

g
r

u
p

p
o

b
il

a
n

c
io

 c
o

n
s

o
li

d
a

t
o

b
il

a
n

c
io

 d
i s

o
s

t
e

n
ib

il
it

à
r

e
la

Z
io

n
e

 d
e

g
li

 a
M

M
in

is
t

r
a

t
o

r
i

n
o

t
iZ

ie
 p

r
e

li
M

in
a

r
i

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia

92 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

Per quanto riguarda la Gran Bretagna, sono stati effettuati processi di riorganizzazione e ri-
strutturazione aziendale e un significativo intervento di cessione di ramo aziendale relativo 
alla rete di vendita. In Germania è stato sottoscritto con le rappresentanze sindacali un accor-
do mirato al contenimento dei costi sia attraverso la revisione di alcuni aspetti economico-re-
tributivi, sia mediante ristrutturazione aziendale, a fronte di un impegno dell'Azienda in tema 
di volumi produttivi e livello di investimenti. Relativamente alla Turchia, si è effettuato un 
intervento di ristrutturazione in un ambito localizzato dell’organizzazione aziendale.

In Spagna, come annunciato dall’Amministratore Delegato di Pirelli Tyre S.p.A. nel corso 
dell’anno, a dicembre 2009 è cessata l’attività industriale di produzione di pneumatici nello sta-
bilimento di Manresa, mentre sono in fase di sviluppo nuovi progetti nei settori della logistica 
e del fotovoltaico. Tali nuovi progetti, insieme alle restanti attività svolte presso il sito, hanno 
assorbito circa 130 dipendenti dell’attuale fabbrica, oltre ai 250 che continueranno a seguire le 
operazioni commerciali del Gruppo. Agli esuberi sono stati applicati gli ammortizzatori sociali 
pattuiti con i sindacati e le autorità locali.

Con specifico riferimento al contesto italiano, il 9 giugno 2009 è stato sottoscritto l’accordo sin-
dacale che mira a concretizzare le linee guida delineate nel 2007 per la realizzazione del nuovo 
Polo Industriale di Settimo Torinese, un nuovo ed avanzatissimo complesso tecnologico-produt-
tivo per le linee di prodotto vettura e veicoli industriali. Tale accordo prevede, per il periodo 
necessario alla messa a regime del nuovo Polo, il ricorso, nel corso del 2010 e del 2011, sia ad 
ammortizzatori sociali che all’implementazione di un programma di formazione biennale, con 
l’obiettivo di sviluppare competenze e abilità tecnico/professionali omogenee tra i lavoratori. 
Le parti hanno confermato che l’assetto a regime del nuovo Polo comporterà l’eccedenza di cir-
ca 264 lavoratori. A tale riguardo, nel corso del 2009, sono state avviate due distinte procedure di 
riduzione del personale presso le due unità produttive di Settimo Torinese, che hanno coinvolto 
131 lavoratori. 91 sono già stati collocati in mobilità su base volontaria, in virtù di ulteriori e 
specifici accordi sindacali, mentre la gestione dei restanti esuberi proseguirà nel corso del 2010.

Ancora in Italia sono state avviate tre distinte procedure di riduzione del personale che hanno 
coivolto due delle società del Gruppo aventi sede in Milano Bicocca: (Centro Servizi Ammini-
strativi Pirelli Srl e Pirelli Labs S.p.A.) e l’unità produttiva Steelcord, sita a Figline Valdarno. 
Per quest’ultima realtà, nell’ambito del confronto avviato con le organizzazioni sindacali, si 
sono convenute con specifico accordo le modalità più adatte per gestire nel modo meno trau-
matico possibile gli esuberi che, a seguito del suddetto accordo sindacale, sono stati ridotti da
40 a 36 rispetto a quanto in precedenza dichiarato. Analogo percorso, volto alle medesime fina-
lità, è stato intrapreso per le citate Pirelli Labs S.p.a. e CSAP Srl.

Sempre al fine di combattere gli effetti della crisi, che ha colpito in particolar modo il settore im-
mobiliare, in Pirelli Real Estate oltre alle procedure di razionalizzazione organizzativa del per-
sonale sono state adottate misure di carattere strutturale che hanno comportato acquisizioni e 
cessioni di ramo d’azienda, nei settori del “Credit Management” e “Valutazioni” della Pirelli & 
C. Real Estate Property Management S.p.A., a fronte delle quali ha avuto luogo un’importante 
attività d’informazione e consultazione dei lavoratori e delle relative rappresentanze sindacali.

Per quanto concerne il contesto internazionale, il Gruppo ha confermato il proprio interesse 
a una presenza produttiva anche in Paesi appartenenti a mercati emergenti, in particolare in 
Russia e Nord Africa, nonché ad una maggior presenza in Cina e Romania.

Nel rispetto e compatibilmente con le normative di legge e/o contrattuali locali, le citate azioni
di razionalizzazione organizzativa e produttiva volte al contenimento dei costi sono state attua-
te da Pirelli dandone preventiva e/o tempestiva informazione alle organizzazioni sindacali e/o 
rappresentative dei lavoratori a livello di Paese o sito.

In linea con l’approccio sostenibile dell’Azienda, a fronte dei processi di ristrutturazione sono 
state adottate politiche di ricollocazione professionale, mediante accordi quadro con società di 
primaria importanza ed aventi ad oggetto piani di outplacement.
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Il comitato aziendale europeo (caE)

Il Comitato Aziendale Europeo (CAE) Pirelli, costituito nel 1998, si riunisce in sede ordinaria 
una volta all’anno a seguito della presentazione del Bilancio di Gruppo, per essere informato 
sull’andamento economico, sulle previsioni economico finanziarie, sugli investimenti realizzati 
e programmati, sui progressi della ricerca, ecc.
L’accordo istitutivo del CAE prevede la possibilità di realizzare ulteriori incontri in sede stra-
ordinaria per adempiere agli obblighi di informazione dei delegati alla luce di eventi di portata 
transnazionale che riguardino rilevanti cambiamenti degli assetti societari: apertura, ristrut-
turazione o chiusura di sedi, importanti e diffuse innovazioni nell’organizzazione del lavoro.
I delegati CAE sono dotati degli strumenti informatici necessari allo svolgimento della propria 
funzione, nonché del collegamento alla Intranet aziendale utile ai fini della diffusione in tempo 
reale dei comunicati stampa ufficiali dell’Azienda.
Alla luce di quanto previsto dall’accordo istitutivo, il Comitato Aziendale Europeo è stato tem-
pestivamente informato a proposito delle più significative attività sopradescritte di ristruttura-
zione, avviate mediante confronto con i sindacati locali. In sede di incontro annuale, i insieme 
alla Direzione Relazioni Industriali, i membri del CAE si sono confrontati sul tema della crisi 
economica mondiale e il relativo impatto in Europa.
Attualmente il Comitato è costituito da 14 membri provenienti dalle sedi Pirelli dei Paesi aven-
ti diritto di rappresentanza nel Comitato medesimo, ovvero Italia, Germania, Spagna, Francia, 
Romania, Polonia e Gran Bretagna.

rispetto delle prescrizioni legislativo-contrattuali in tema di lavoro straordinario, riposi, divieto di 
lavoro minorile e obbligato

La politica del Gruppo è da sempre caratterizzata dal rispetto delle prescrizioni legislative e/o 
contrattuali in materia di orario di lavoro, ricorso al lavoro straordinario e diritto alle giornate 
periodiche di riposo.

Questi argomenti sono sovente materia di intese a livello sindacale, nel rispetto delle peculia-
rità normative di ciascun paese. La fruizione della totalità dei giorni di ferie, quale diritto di 
ogni lavoratore, non subisce alcuna restrizione. Il periodo viene generalmente concordato fra 
dipendente e azienda.

Del pari e come anche dichiarato nella Politica di Reponsabilità Sociale del Gruppo, Pirelli 
non ricorre nè a forme di lavoro minorile, nè a tipologie di lavoro forzato o obbligato.

Anche in conformità alle prescrizioni dello Standard internazionale SA8000®, adottato da Pi-
relli sin dal 2004 come strumento di riferimento per la gestione della responsabilità sociale 
presso le proprie affiliate, è costante il monitoraggio dei diritti del lavoro sopra descritti, sia 
in virtù del coordinamento tra il centro e le affiliate, sia tramite Audits commissionati a parte 
terza. Di ciò si è detto più specificamente nel capitolo primo del presente Rapporto, paragrafo 
“Sistema di presidio dei Rischi”.

contenzioso del lavoro e previdenziale

Nel corso del 2009, come negli anni precedenti, il contenzioso lavoristico e previdenziale è stato 
contenuto grazie al mantenimento di un trend di bassa conflittualità, sostanzialmente in linea 
con l’anno precedente.
Permane una condizione di contenzioso elevato in Brasile, tale da costituire, come negli anni scor-
si, circa il 90 per cento delle cause oggi in atto nell’intero Gruppo. Continua a trattarsi di un feno-
meno tradizionalmente molto diffuso nel Paese a causa della cultura giuridica locale: in quanto 
tale, non riguarda solo Pirelli ma anche altre multinazionali operanti nel territorio. In genere 
le cause lavoristiche si instaurano al momento della risoluzione del rapporto di lavoro e vertono 
essenzialmente su aspetti di interpretazione normativa e contrattuale, controversi ormai da anni.
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È rilevante l’impegno dell’Azienda sia al fine di prevenire tali conflitti - per quanto possibile 
alla luce dell’elemento culturale citato - che alla loro risoluzione, anche attraverso procedure 
di conciliazione.

Nel corso del 2009 si è infine concluso, con accordo conciliativo soddisfacente per entrambe le 
parti, un annoso contenzioso intentato collettivamente da 77 lavoratori contro Pirelli Hellas 
S.A. (società oggi in liquidazione): esso traeva origine da una serie di scioperi effettuati tra 
aprile e settembre 1991 contro la decisione aziendale di cessare lo stabilimento di Patrasso, 
chiusura intervenuta nel settembre dello stesso anno.

Gli indici di sindacalizzazione e le agitazioni sindacali

Non è possibile conoscere con precisione il tasso di sindacalizzazione del Gruppo, in quanto non in 
tutti i Paesi tale informazione è rilevabile. In ogni caso, si stima che circa la metà dei dipendenti Pi-
relli sia iscritta a un sindacato. La percentuale di lavoratori coperti da contratto collettivo nel 2009 
non subisce variazioni significative rispetto agli anni precedenti, attestandosi a 81%. Tale infor-
mazione è riconducibile perlopiù alle differenze storiche e culturali dei diversi contesti nazionali.
La contrattazione individuale continua a caratterizzare circa il 10 per cento della popolazione, 
come le categorie degli executives di tutto il mondo ad eccezione dell’Italia, i managers in UK, 
i Non Tarif  in Germania, gli Excluidos in Spagna, Senior ed Esecutivi in Brasile.

La conflittualità complessiva registrata nel 2009 è stata notevolmente inferiore rispetto a quel-
la rilevata nel 2008. Le agitazioni verificatesi nel corso dell’anno hanno riguardato soprattutto 
Italia, Argentina, Turchia e Brasile e sono state incentrate su aspetti prettamente gestionali 
e/o di organizzazione del lavoro, nonché, nel caso dello stabilimento di Bollate, sulla fase di 
rinnovo dell’accordo quadro per il premio di risultato.

piani pensione integrativi e piani sanitari integrativi

Nel corso del 2009, nel rispetto delle linee guida adottate negli anni precedenti dal Gruppo che 
prevedono l’abbandono di fondi a beneficio definito in favore di fondi a contribuzione definita, 
è stato avviato e concluso positivamente in UK un importante confronto tra Azienda e rappre-
sentanti dei membri del Fondo, volto ad estendere a tutti i lavoratori, a far data dal 1 aprile 
2010, il fondo a contribuzione definita, così superando il precedente sistema che riservava tale 
contribuzione solo a lavoratori assunti da una certa data.

Fondi a beneficio definito si trovano in UK (il fondo verrà chiuso per tutti i dipendenti attivi a far 
data da aprile 2010, in virtù degli accordi sopra citati), in USA (fondo chiuso alcuni anni fa per i 
dipendenti attivi a favore dell'introduzione di uno schema a contribuzione definita che, da allora, 
copre solo i pensionati ma non è legato alla crescita salariale) e in Germania (piano chiuso ai 
nuovi assunti a partire dal 1982). Altri fondi a beneficio definito, le cui passività non sono di am-
montare particolarmente significativo, esistono in Olanda e, per Pirelli Real Estate, in Germania.

Il Gruppo, inoltre, mantiene presso le sue affiliate i diversi piani sanitari integrativi previsti 
dall’Azienda in relazione alle necessità locali. Questi si differenziano da Paese a Paese per 
livelli di destinazione e forme di copertura offerte. I piani sono gestiti da assicurazioni o fondi 
appositamente creati, cui l’Azienda partecipa versando una quota fissa, come avviene in Italia, 
o un premio assicurativo come accade in Brasile e in USA.

Per la valutazione economico-patrimoniale dei sopracitati benefici si rinvia al Libro uno note 
23 (“Fondi del Personale”) e 31 (“Costi per il Personale”) del bilancio consolidato al 31 dicem-
bre 2009 di Pirelli & C. S.p.A.
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saLUtE, sIcUrEzza E IGIEnE nEL LaVoro

“Il Gruppo Pirelli tutela la salute, la sicurezza e l’igiene nei luoghi di lavoro, sia attraverso siste-
mi di gestione in continuo miglioramento ed evoluzione, sia attraverso la promozione di una cul-
tura della sicurezza e della salute basata sulla logica della prevenzione e sull’esigenza di gestire 
con efficacia i rischi professionali.” (Codice Etico– “Risorse Umane”).

“Il Gruppo Pirelli persegue e sostiene il rispetto dei diritti dell'uomo internazionalmente affer-
mati e considera la protezione dell'integrità, della salute e del benessere dei propri dipendenti 
oltreché dell'ambiente quali elementi primari e fondamentali nell’esercizio e nello sviluppo delle 
proprie attività.
......omissis......
Il Gruppo Pirelli si impegna a:

 —  governare le proprie attività in tema di salute, sicurezza sul lavoro, ambiente e responsabilità 
sociale in conformità con gli standard internazionali più qualificati;

 —  comunicare e diffondere le informazioni riguardo a salute, sicurezza sul lavoro, ambiente e 
responsabilità sociale agli “stakeholders” interni ed esterni, dialogando con gli stessi e col-
laborando attivamente a livello nazionale ed internazionale con gli organismi accademici, 
istituzionali e con le comunità;

 —  promuovere l’uso delle tecnologie più avanzate per ottenere l’eccellenza nella tutela della salu-
te dei lavoratori, nella sicurezza sul lavoro e nella protezione dell’ambiente

(Politica del Gruppo Pirelli “Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, 
Ambiente”)

“Il Gruppo Pirelli considera la tutela dell’integrità, della salute e del benessere dei propri dipenden-
ti come uno degli “elementi generali e basilari nella definizione delle proprie strategie ed obiettivi al 
fine di acquisire una sempre maggiore competitività sul mercato mondiale, sostenibile nel tempo”.
(“Politica Qualità” del Gruppo Pirelli)

L’approccio gestionale di Salute, Sicurezza ed Igiene del Lavoro si informa ai principi e agli 
impegni espressi nei sopracitati documenti della Sostenibilità, trattati nel capitolo introdutti-
vo del presente rapporto e i cui testi integrali, oltre a essere comunicati a tutti i lavoratori del 
Gruppo nelle rispettive lingue, sono pubblicati nella sezione “Sostenibilità” di www.pirelli.com.

premessa metodologica

La modalità di consuntivazione e rendicontazione delle informazioni 2009 assume un veste di-
versa rispetto agli anni precedenti. Al fine di migliorare la comprensione delle attività e delle 
performance di Pirelli in ambito Salute, Sicurezza ed Igiene del Lavoro, per ogni aspetto trat-
tato verranno forniti dati aggregati ”di gruppo”, non più per singola società. Inoltre, al fine 
di consentire il raffronto con i dati rendicontati nel 2008 e contestualmente per focalizzare 
l’attenzione sul core business, verranno fornite le spaccature del dato di gruppo relative agli 
stabilimenti di Pirelli Tyre ed Eco Tecnology.
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sistema di gestione della sicurezza

Nel Settore Pneumatici (che comprende anche gli stabilimenti per la produzione di cordicella 
metallica) è già stato introdotto da tempo un sistema di gestione della sicurezza strutturato 
e certificato secondo lo standard OHSAS 18001. A seguito dell’implementazione del sistema 
presso il nuovo stabilimento di Slatina (Romania), obiettivo posto nel 2008 per il 2009, le unità 
certificate secondo tale standard sono 21 su un totale di 23 stabilimenti.

Nel settore dei filtri antiparticolato (Eco Technology) è in corso di valutazione l’implementa-
zione del sistema di gestione presso lo stabilimento di Bumbesti, Romania.

Il processo che avrebbe portato alla certificazione della sede di Milano Bicocca, dove non sono svol-
te attività industriali, è stato temporaneamente sospeso in seguito alla riorganizzazione interna.

Il Sistema di gestione della sicurezza, introdotto nelle unità produttive Pirelli Tyre, è stato 
sviluppato sulla base di linee guida e procedure elaborate a livello centrale. Ciò ha consentito 
di adottare un “linguaggio comune” all’interno del Gruppo, in termini di individuazione degli 
elementi chiave per la gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro, oltre a un modo di operare 
unitario e condiviso. Tale sistema è replicato anche per i siti di altre società non appartenenti 
al settore Tyre che decidano di implementare un sistema di gestione.

Pirelli da anni ha inoltre deciso di inserire ovunque nel mondo gli stessi standard di sicu-
rezza per macchine, impianti e ambienti di lavoro presenti negli insediamenti europei e rego-
lamentati da precise direttive comunitarie. Questa linea ha determinato che nei siti realizzati 
nelle nazioni emergenti fosse richiesta l’installazione di macchinari e attrezzature con appre-
stamenti di sicurezza superiori a quanto espresso dalle legislazioni locali, in quanto con-
formi agli standard europei.

I principi del sistema di eccellenza adottato si fondano su di un processo ormai consolidato, 
denominato PDCA (plan, do, check, act):

Plan (Pianificazione )
 —  Definire l’organizzazione aziendale per la gestione delle tematiche di sicurezza e le metodo-
logie di gestione (procedure, istruzioni operative,…).

 —  Identificare e sottoporre a una specifica valutazione di significatività tutti gli aspetti relati-
vi alla salute e alla sicurezza dei lavoratori, definendo obiettivi di miglioramento finalizzati 
alla riduzione della significatività stessa.

DO (Fare)
 —  Attuare quanto pianificato.

Check (Controllo)
 —  Sottoporre a periodici controlli (audit) l’effettivo svolgimento delle attività pianificate e la 
loro efficacia.

Act (Azione)
 —  Sottoporre il sistema di gestione a periodici controlli di efficacia (riesame) per verificare il 
raggiungimento degli obiettivi assegnati e definire i successivi.
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cULtUra DELLa sIcUrEzza

Nell’anno 2009 è stato avviato il progetto Eccellenza in sicurezza che si prefigge di introdurre 
una cultura dell'incolumitàall’interno delle fabbriche che, quindi, non faccia dipendere il be-
nessere delle persone dalla sola applicazione delle regole, ma porti gli individui stessi a “senti-
re” tale tematica come una forma di responsabilità innanzitutto nei propri confronti.
Il progetto, la cui implementazione è svolta in collaborazione con Dupont, leader internazio-
nale per attività di questo tipo, è stato avviato presso il nuovo Polo industriale in costruzione 
a Settimo Torinese, che fungerà da benchmark per gli altri insediamenti del Gruppo in tema di 
condizioni di lavoro in sicurezza, anche per vari aspetti di tecnologia applicata e risparmio. La 
conclusione del progetto è prevista per l’anno 2011 e il programma prevede il coinvolgimento 
dell’intera popolazione che opererà presso il sito.

I principi e le linee guida di “Eccellenza in sicurezza” sono già oggetto di diffusione presso 
altre unità operative.

Nel corso del 2009 sono state implementate ulteriori iniziative finalizzate al cambiamento della 
cultura interna, tra cui la creazione della newsletter Safety Bulletin, l’erogazione di corsi di 
formazione per comprensione, controllo e modifica dei comportamenti, denominati “BBS, Be-
haviour Based Safety” e la periodica pubblicazione di eventi significativi attraverso i tradizio-
nali canali di comunicazione interna.

Sempre nel 2009 Pirelli ha ufficialmente aderito in qualità di partner alla campagna Ambienti 
di lavoro sani e sicuri dell'Agenzia Europea per la Salute e la Sicurezza nei luoghi di lavoro 
(EU-OSHA).
L’iniziativa affronta un tema diverso ogni due anni e per il 2008 e 2009 il tema è stato La Valu-
tazione del rischio.
Obiettivo è la promozione di un approccio partecipativo alla valutazione dei rischi, basato sulla 
consultazione e il coinvolgimento di tutte le persone presenti sul luogo di lavoro, per garanti-
re che venga rilevato ogni pericolo, non solo in base a principi teorici ma anche attraverso la 
conoscenza effettiva delle condizioni di lavoro e delle situazioni che producono effetti avversi 
sui dipendenti.

Gli impegni presi dal Gruppo con l'Agenzia Europea nell'ambito della Campagna spaziano dal-
la diffusione della cultura della prevenzione del rischio attraverso i canali di comunicazione 
aziendale interni ed esterni, sino all'organizzazione di incontri ad hoc presso siti Pirelli con 
rappresentanti dell'Agenzia medesima.

L’impegno Pirelli con l’Agenzia Europea per la salute e la sicurezza continuerà nel biennio 2010-
2011 nell’ambito della nuova campagna, che avrà per oggetto la sicurezza nella manutenzione.
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Formazione sulla sicurezza

Con l’inizio del 2009 è stata lanciata l’iniziativa formativa Pirelli HSE Campus in virtù della 
quale è stato creato un catalogo di corsi e seminari erogati presso le unità operative da perso-
nale interno qualificato.
L’iniziativa ha coinvolto i responsabili perché condividano competenze e conoscenze sulle mi-
gliori pratiche di gestione. Il campus ha erogato circa 100 ore di aula coinvolgendo circa 150 
persone presso gli stabilimenti in Turchia, Italia, Germania, Egitto e Cina.
Tanto l’importanza di tale iniziativa quanto il gradimento interno verso la stessa hanno sug-
gerito l’opportunità di incrementare le ore di formazione e il numero di lavoratori coinvolti 
nell’HSE Campus, con un contestuale affinamento del sistema di monitoraggio sia delle ore 
dedicate che del numero di partecipanti (ved. paragrafo"Nuovi Obiettivi 2010-2011").

Monitoraggio della performance e condivisione delle esperienze

In parallelo alla definizione di specifiche linee guida e procedure per la realizzazione e l’imple-
mentazione dei sistemi di gestione, è operante il sistema web-based “Health, Safety and Envi-
ronment Data Management” (HSE DM), elaborato e gestito a livello centrale dalla Direzione 
Health, Safety and Environment: consente di monitorare le performances HSE di ogni sito 
produttivo del settore Tyre e di predisporre molteplici tipologie di reportistica di volta in volta 
necessarie a fini gestionali od operativi.
In particolare, nel sistema HSE-DM vengono raccolte tutte le informazioni relative agli infor-
tuni accaduti nelle fabbriche (analisi dell’incidente, misure correttive adottate, ecc.) e, nel caso 
di significatività della dinamica del caso, tutti gli insediamenti vengono non solo resi parte-
cipi delle informazioni ma anche sollecitati a condurre un’analisi interna di verifica circa la 
sussistenza di condizioni analoghe a quelle che hanno causato l’infortunio, nonché a definire 
eventuali azioni correttive.
Mediante tale sistema informativo, si provvede quindi alla raccolta delle soluzioni adottate nei 
vari insediamenti e alla condivisione di quelle reputate migliori.

Nell’anno 2009, il sistema HSE DM è stato esteso alla società Pirelli Broadband Solutions e 
dal 2010 sarà progressivamente esteso agli altri siti produttivi, quindi alle altre sedi non indu-
striali.

pErForMancE

L’indice di frequenza (IS) degli infortuni (numerosità degli stessi rapportata alle ore effetti-
vamente lavorate) nel 2009 ha registrato nel complesso una riduzione del 15% rispetto al 2008.
Tuttavia l’Indice di Gravità (IG) ha registrato un aumento del 19% dovuto al peggioramento 
nel settore Tyre (industriale) e ad alcuni eventi significativi occorsi nelle società raggruppate 
nel gruppo "Others".

Le informazioni sono rese disponibili anche per business ovvero Pirelli Tyre, Eco Technology 
e Others. Nel gruppo Others sono state aggregate più società secondo il criterio di attività 
svolta o di dimensioni. A questo gruppo appartengono ad esempio Pirelli RE, Pirelli Labs, 
PBS e Pirelli & C.

Di particolare rilievo il trend relativo all’indice di frequenza per Pirelli Tyre industriale, che 
ha registrato una riduzione del 20% rispetto all’anno precedente e del 32% se consideriamo 
triennio 2007-2009.
I valori registrati in Others risentono dell’accadimento di alcuni eventi significativi (frattura). 
Di conseguenza l’indice di frequenza sale a 1,99 (incremento del 27% rispetto al 2008) e l’indice 
di gravità aumenta in modo significativo a 0,49 rispetto a 0,18 del 2008.
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Per una migliore comprensione dei dati si ricorda che per il calcolo dell’IG sono stati consi-
derati come “persi” tutti i giorni di calendario (escluso quello dell’infortunio) intercorsi tra 
l’allontanamento dal posto di lavoro dell’infortunato e il rientro in fabbrica, ovvero gli effettivi 
giorni necessari alla completa riabilitazione.

Nel calcolo degli indici sopra menzionati non sono compresi gli incidenti in itinere, cui si farà 
cenno separatamente nella tabella che segue e che nel 2009 mostrano una sostanziale diminu-
zione rispetto al 2008. 
Nella tabella seguente si riportano i principali indicatori delle società appartenenti al Gruppo 
Pirelli. Come già anticipato nella sezione introduttiva, tutte le informazioni sono consuntivate 
per il Gruppo.
Nel calcolo degli indicatori si fa riferimento alle attività svolte da parte del personale dipen-
dente, sia industriali che d’ufficio. 
Gli indicatori riferiti a frequenza e gravità relativi alle imprese esterne non sono calcolabili, in 
quanto è impossibile monitorare le ore in realtà lavorate o i giorni effettivamente persi.

INDICE DI FREqUENzA (IF) (totale infortuni/ore lavorate * 100.000) 

2007 2008 2009

Pirelli  2.34  2.06  1.76
Pirelli Tyre (industriale) 2.54 2.15 1.73
Pirelli Eco Technology - 13.61 * 1.16
Pirelli Other Business 0.94 1.56 1.99

*    l’elevatezza dell’indice 2008, che riguarda la sola sede di ricerca di Arese (la fabbrica Eco-technology in Romania è operativa dal 2009) risente delle 
ridotte dimensioni organizzative e del basso numero di ore lavorate su cui il calcolo è stato effettuato. Si conferma in ogni caso che si sono verificati 
un basso numero di infortuni e tutti di durata molto breve.

INDICE DI GRAVITà (IG) (totale giorni persi/ore lavorate * 1.000)

2007 2008 2009

Pirelli  0.48  0.43  0.51
Pirelli Tyre (industriale) 0.53 0.47 0.52
Pirelli Eco Technology - 0.54 0.28
Pirelli Other Business 0.12 0.18 0.49

INFORTUNI IN ITINERE

2007 2008 2009

Pirelli 108 148 119
Pirelli Tyre (industriale) 84 114 82
Pirelli Eco Technology - 0 2
Pirelli Other Business 24 34 35

Infortuni mortali

Nel corso del 2009 non si sono verificati infortuni mortali sul lavoro tra i dipendenti Pirelli nè 
fra quelli di ditte esterne operanti presso le unità operative del Gruppo.

Le best practices

Nell’ambito industriale Pirelli Tyre, meritano una citazione gli stabilimenti benchmark inter-
no. In particolare i siti di Slatina Tyre e Slatina Steel Cord (entrambi in Romania), hanno il 
miglior indice di frequenza 2009 del Gruppo pari a 0.16.
Altrettanto meritevoli di citazione gli stabilimenti di Settimo Veicoli Industriali (Italia) e di 
Celikord (Turchia) che hanno registrato un trend di miglioramento dell’indice di frequenza nel 
periodo 2006-2009 superiore al 75%.
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Malattie professionali

Come si può osservare nella tabella seguente, l’indice di Frequenza delle malattie professionali 
della Società mostra nel triennio un trend in diminuzione, fino ad attestarsi nel 2009 su un 
valore di 0,27.

INDICE DI FREqUENzA MALATTIE PROFESSIONALI (totale nuovi casi malattia professionale/ore lavorate * 100.000)

2007 2008 2009

Gruppo Pirelli  0.43 0.33  0.27
Pirelli Tyre (industriale) 0.49 0.38 0.34
Pirelli Eco Technology - - -
Pirelli Other Business - - -

Un miglioramento nella definizione dei casi ha richiesto una revisione nei calcoli degli anni pre-
cedenti che ha portato a rivedere anche gli indici del 2007 e 2008. Un affinamento nella definizione 
delle casistiche riconducibili a "malattia professionale", insieme all'attività informativa interna 
al riguardo, ha comportato la revisione degli indici del 2007 e 2008, risultati erronemente più alti 
(0,51 nel 2007 invece di 0,49) o più bassi (0,21 nel 2008 invece di 0,38) di quanto in realtà non fossero.

Nel 2009 l’Indice di frequenza dei nuovi casi di malattie professionali Pirelli Tyre registrato è 
stato pari a 0,34, con una riduzione del 11% rispetto al 2008 e del 30% rispetto al 2007.

Il calo delle ore lavorate (parametro utilizzato per il calcolo dell’indice) registrato nel 2009, non 
ha influito in modo significativo sull’Indice di frequenza.

Investimenti per salute e sicurezza

Gli investimenti 2009 più rilevanti in termini di entità sono da riferirsi a Pirelli Tyre. Nel corso 
del 2009 gli investimenti per la salute e sicurezza da parte di Pirelli Tyre hanno raggiunto l’am-
montare totale di 10 milioni di Euro.

INVESTIMENTI (in milioni di Euro)

2007 2008 2009

Pirelli Tyre 7 11.3 10

Il Sistema di identificazione e valutazione delle opportunità di miglioramento, introdotto nel 
corso dell’anno 2008, ha consentito una più mirata distribuzione degli investimenti. L’entrata 
a regime del sistema di gestione informatico nel 2009 ha ulteriormente migliorato la capacità 
di assegnazione delle risorse economiche, basata sul concetto di priorità e di numerosità di 
persone che beneficeranno dell’intervento.

Gli investimenti hanno avuto per oggetto miglioramenti introdotti su macchine e impianti non-
ché, più in generale, sull’ambiente di lavoro nel suo insieme (intendendo con ciò, ad esempio, l'otti-
mizzazione delle condizioni microclimatiche e di illuminazione, le modifiche del layout per miglio-
ramenti ergonomici delle attività, gli interventi a tutela della salubrità delle infrastrutture, ecc.).

Agli investimenti si sono poi aggiunte le spese sostenute per ragioni di sicurezza che sono sta-
te essenzialmente dovute ad attività di controllo degli ambienti di lavoro (campionamenti e 
analisi, consulenze, ecc.), acquisto di dispositivi di protezione individuali (es. scarpe antinfor-
tunistiche, guanti, occhiali di sicurezza, ecc.) e collettivi (es. miglioramento delle protezioni 
delle macchine, impianti di aspirazione, e interventi di miglioramento del luogo di lavoro non 
rientranti in progetti di investimento specifici).
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raGGIUnGIMEnto DEGLI obIEttIVI DI “saLUtE E sIcUrEzza” pEr IL 2009

qUANTITATIVI
Riduzione del 10% dell'indice di frequenza degli infortuni nelle fabbriche (Pirelli Tyre Industriale) ampiamente raggiunto
qUALITATIVI
Certificazione OHSAS 18001 del sito di Slatina Tyre (Romania) ottenuta
Certificazione OHSAS 18001 sede Milano Bicocca iniziativa temporaneamente sospesa
Affinamento della procedura di raccolta dati sul fenomeno infortunistico presso le sedi non produttive iniziato e in corso anche nel 2010

obIEttIVI 2010-2011

qUANTITATIVI
2010 Riduzione indice di frequenza (Pirelli Tyre Industriale) del 10% vs 2009 (IF 2010=1.55%)
2010 Incremento del numero di ore di formazione totali dell'HSE Campus:>100 ore
qUALITATIVI
2010 Monitoraggio mensile delle ore di formazione dei siti industriali tramite HSE-DM
2010 Estensione delle attività HSE Campus agli stabilimenti LATAM
2010 Verifica del grado di applicazione dello standard di gruppo relativo al Risk Assessment
2010 Investimenti mirati a risolvre le situazioni a maggior rischio
Entro 2011 Definizione di un nuovo Standard di Gruppo per le attività di manutenzione
Entro 2011 Certificazione OHSAS 18001 dello stabilimento Eco Technology a Bumbesti, in Romania
Entro 2011 Certificazione OHSAS 18001 dello stabilimento di Guacara in Venezuela

assIstEnza DUrantE L’orarIo DI LaVoro

Da decenni Pirelli ha creato all’interno dei siti produttivi infermerie che offrono a tutti i dipen-
denti la presenza di sanitari e medici durante l’orario di lavoro. In queste strutture si effettuano 
attività di primo soccorso, di consulenza per problemi sanitari extra-lavorativi, di sorveglianza 
sanitaria per i lavoratori eventualmente esposti a rischi specifici.
A titolo di esempio, le prestazioni complessive fornite dall’infermeria di Bicocca-Milano (Ita-
lia) sono state più di 20.000 con una popolazione residente di circa 2.000 dipendenti.
A queste strutture si appoggiano anche le campagne di promozione alla salute che sono sviluppa-
te secondo programmi locali (si veda paragrafo "Iniziative a favore della comunità interna e ss.").

Comunità Esterna
rELazIonI con LE IstItUzIonI E LE aMMInIstrazIonI pUbbLIcHE

“Il Gruppo Pirelli mantiene con le pubbliche autorità locali, nazionali e sovranazionali relazioni 
ispirate alla piena e fattiva collaborazione, trasparenza, rispetto delle reciproche autonomie, degli 
obiettivi economici e dei valori contenuti nel Codice.
Il Gruppo Pirelli intende contribuire al benessere economico e alla crescita delle comunità nelle 
quali si trova a operare attraverso l’erogazione di servizi efficienti e tecnologicamente avanzati.
Il Gruppo Pirelli considera con favore e, se del caso, fornisce sostegno a iniziative sociali, culturali 
e educative orientate alla promozione della persona e al miglioramento delle sue condizioni di vita.
Il Gruppo Pirelli non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici e alle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori, né a loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto della norma-
tiva eventualmente applicabile”
(Codice Etico – “Comunità esterna”).

Nel corso del 2009, le relazioni con le istituzioni hanno interessato la dimensione nazionale, 
comunitaria e internazionale, con focalizzazione sui vari Paesi in cui il Gruppo è presente. 
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L’attività è stata caratterizzata da una serie di iniziative rivolte alla costruzione di relazio-
ni durature e stabili, sempre improntate a massima trasparenza e collaborazione. L’obiettivo 
principale è una costante diffusione di informazioni destinate ai vari stakeholder istituzionali, 
relative alla presentazione del Gruppo e delle sue diverse società, soprattutto in relazione ai 
progetti di industrializzazione sia in Italia che a livello internazionale. L’ascolto preventivo e 
collaborativo delle istanze e delle esigenze espresse da organismi istituzionali, affiancato a un 
puntuale presidio delle relazioni, consente di prevenire eventuali criticità e di avviare progetti 
condivisi con le stesse istituzioni.

In Italia Pirelli opera in un sistema di relazioni in cui intervengono numerosi organismi isti-
tuzionali. In ambito parlamentare il Gruppo monitora tutta l’attività legislativa d’interesse, 
concentrando particolare attenzione sul lavoro delle Commissioni Permanenti di Camera e Se-
nato competenti per materia sui propri business e intervenendo talvolta con singole audizioni 
a supporto dell’attività informativa parlamentare precedente l’attività di drafting.

In ambito governativo, il Gruppo mantiene rapporti costanti con le strutture della Presidenza 
del Consiglio e dei Ministeri dello sviluppo economico, dei trasporti, dell’ambiente, del lavoro e 
degli affari esteri. I temi maggiormente approfonditi durante gli incontri con i Ministeri hanno 
riguardato i progetti sulla sicurezza stradale, la riduzione dell’impatto energetico nel settore 
dei trasporti, le questioni occupazionali delle aree in crisi, l’incentivazione per le aziende im-
pegnate in progetti di reindustrializzazione e altre opportunità di finanziamento per progetti di 
investimento, ricerca scientifica e tecnologica e di carattere socio-economico.

Il Gruppo Pirelli considera altresì fondamentale il rapporto con le istituzioni europee nella 
definizione dei principi, degli obiettivi generali e delle scelte strategiche delle politiche comu-
nitarie. In quest’ottica si inseriscono le relazioni con la Commissione europea, il Parlamento 
europeo e le sue commissioni specializzate, il Consiglio.
Nel corso del 2009 il monitoraggio dell’attività legislativa e la partecipazione attiva al pro-
cesso decisionale si è focalizzata sia sui temi settoriali quali la mobilità urbana, la sicurezza 
nei trasporti, l’etichettatura, la protezione dell’ambiente, la politica commerciale sia sulle 
politiche più generali quali lo sviluppo sostenibile, i programmi a sostegno della ricerca e la 
competitività.
Nella gestione quotidiana delle relazioni istituzionali il Gruppo adotta i consueti strumen-
ti informativi; interviene spesso con propri contributi alle consultazioni, ai tavoli di lavoro 
specifici nonché agli incontri istituzionali su tematiche di largo interesse che consentono 
una comunicazione completa e trasparente sui temi. Obiettivo, la costruzione di un dialogo 
duraturo.

A livello locale Pirelli mantiene rapporti costanti anche con diverse realtà, fra cui i Comuni 
di Milano e di Roma, con i quali vengono seguiti diversi progetti di natura socio-culturale. In 
tema di relazioni internazionali, sono continui i contatti con le rappresentanze istituzionali e 
diplomatiche dei vari Paesi in cui la presenza del Gruppo è già consolidata o in quelli per cui 
si prevedono nuovi insediamenti.

Nell’ottica di rafforzamento delle relazioni con lo Stato della Georgia, USA, dove il Pirelli è 
operativa con un centro produttivo, si è svolta presso il quartier generale della Bicocca la visita 
del Deputy Commissioner del Dipartimento dello Sviluppo Economico insieme ad alcuni rap-
presentanti della comunità economica del Paese.

In vista del prossimo insediamento industriale in Russia, è stata promossa la visita del ministro 
dello Sviluppo economico italiano e di quello dell’Industria e del Commercio della Federazione 
Russa presso il quartier generale di Pirelli a Milano-Bicocca.

Il Gruppo ha inoltre collaborato alla realizzazione del Business Council Italo Egiziano sulla 
logistica, realizzato con l’Istituto del commercio estero e i Ministeri dei trasporti italiano e 
egiziano, durante il quale è stato sottoscritto un importante accordo bilaterale fra i due Paesi.
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InIzIatIVE azIEnDaLI a FaVorE DELLa coMUnItà EstErna

Fin dalla fondazione nel 1872, Pirelli è consapevole di sostenere un ruolo importante nella pro-
mozione della cultura imprenditoriale e del progresso civile in tutte le comunità in cui opera. 
Un impegno che risponde a una strategia globale di presidio del territorio e che si formalizza 
nei princìpi espressi dal Codice Etico e dalla politica “Responsabilità Sociale per Salute, Sicu-
rezza e diritti nel Lavoro, Ambiente ”.
Per questo il Gruppo realizza e sostiene - in tutti i Paesi in cui opera - iniziative rivolte alla 
diffusione dell’istruzione e della cultura, alla promozione dell’arte, alla solidarietà, alla salva-
guardia dei diritti umani e al miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni locali, 
allo sport inteso come strumento di aggregazione sociale. Una serie di attività svolte in colla-
borazione con istituzioni pubbliche e partner privati locali, selezionati secondo criteri volti a 
garantire un alto profilo qualitativo.

La cultura d’impresa: istruire all’innovazione

Il Gruppo Pirelli da oltre un secolo viene riconosciuto -in Italia e 
nel mondo- come uno dei più prestigiosi esempi di “Cultura d’im-
presa”. Proprio per presiedere in modo continuativo, organico e 
autorevole alla cultura d’impresa è nata nel 2009 la Fondazione 
Pirelli, con l’idea guida di promuovere la creatività di nuove ge-
nerazioni di artisti e ricercatori, dare spazio al pensiero che salda 
la concreta esperienza industriale e la memoria custodita nell’Ar-
chivio Storico con la spinta alla progettazione, valorizzando l’at-
tualità man mano che essa diventa storia.
La Fondazione Pirelli ha mosso i primi passi nel marzo del 2009, 
creando assieme alla Fondazione Agnelli e alla Fondazione Edoardo Garrone l’Associazione 
per la Formazione d’Eccellenza: una società senza scopo di lucro finalizzata a promuovere e 
favorire iniziative di formazione d’eccellenza in relazione alle esigenze e alle prospettive del 
mondo del lavoro, della ricerca e dell’impresa. Prima iniziativa è stata l’apertura della Scuola 
di alta formazione al Management in collaborazione con il Collège des Ingénieurs, una delle 
più autorevoli istituzioni europee in quel campo.
La Scuola di alta formazione al Management - con sede a Torino - si rivolge a giovani laureati 
(25 all’inizio, 40 a regime) in Ingegneria e in discipline scientifiche ed economiche, offrendo 
loro un Master in Business Administration full-time basato su quattro mesi di formazione in 
aula e sei di action learning in azienda. Il Master è gratuito per i corsisti, selezionati esclusiva-
mente per merito e preparazione e retribuiti grazie a un'assunzione a contratto a termine per 
tutta la durata del periodo di formazione.

La partecipazione all’Associazione per la formazione d’Eccellenza è solo l’ultima in ordine di 
tempo tra le tante partnership che il Gruppo intrattiene con il mondo accademico e dell’istru-
zione in generale.
Fin dal 2008 Pirelli e il Politecnico di Milano sostengono la cattedra di “Fondamenti chimici 
della tecnologia della gomma e dei compositi”, frutto di unaccordo fra il Gruppo e l’ateneo che 
prevede anche l’attivazione di cinque borse di dottorato di ricerca nell’arco di dieci anni. Presso il 
Dipartimento di Chimica, materiali e ingegneria chimica G. Natta, sono allo studio i materiali in-
novativi e l’applicazione delle nanotecnologie per lo sviluppo di pneumatici di nuova generazione.
Nel 2009 sono proseguite anche le attività di ricerca congiunta nel settore pneumatici previste 
dalla convenzione-quadro quinquennale siglata tra Pirelli e il Politecnico di Torino nel 2007, 
formalizzata ufficialmente il 22 febbraio 2008. Nel contesto dello sviluppo del Nuovo Polo di 
Settimo Torinese, l’accordo si è tradotto in una stretta attività di collaborazione fra i ricerca-
tori del Gruppoe quelli dell’ateneo, cooperazione volta ad implementare tre progetti di tecno-
logia avanzatissima nell’industria del pneumatico, tra cui il pneumatico “intelligente” Cyber 
Tyre. Il programma, oltre all’attività congiunta dei pool di ricercatori, vede anche periodiche 
riunioni generali sia presso Pirelli che presso il Politecnico di Torino.
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Sono in fase di preparazione numerosi brevetti, frutto della collaborazione. Tali innovazioni sono 
inoltre in fase di implementazione nel Nuovo Polo Industriale di Settimo Torinese, uno degli im-
pianti produttivi di pneumatici più moderni ed efficienti a livello internazionale. Presso l’ateneo 
torinese, il Gruppo contribuisce al finanziamento di una cattedra in Ingegneria meccanica.

La collaborazione di Pirelli con il mondo accademico coinvolge inoltre l’Università degli Stu-
di di Milano Bicocca. Anche nel 2009 Pirelli ha messo a disposizione attraverso il Corimav 
(Consorzio ricerca materiali avanzati) tre borse di studio per candidati dottorandi della Scuola 
di scienze, di cui due rivolte allo studio di applicazioni nel fotovoltaico e la terza alle tecnologie 
per flitri antiparticolato. I ricercatori dei Pirelli Labs sono stati impegnati in seminari di appro-
fondimento e attività di tutoring per gli studenti.

Anche all’estero il Gruppo ha attivato progetti di collaborazione con le università e attività di 
formazione in generale. Ne sono esempi i casi di Romania e Cina, Paesi in cui si sono affiancate 
alla creazione e allo sviluppo del nuovo impianto produttivo una serie di iniziative di formazione e 
ricerca in collaborazione con gli atenei locali. In Romania, in collaborazione con l’Università di 
Craiova, oltre all’istituzione di borse di studio sulle tematiche di interesse per l’Azienda, docenti 
dell’Università hanno tenuto corsi per il personale Pirelli, e personale Pirelli ha tenuto per i lau-
reandi di alcuni dipartimenti dell'ateneo corsi preparatori in vista di un possibile reclutamento. In 
Cina, in collaborazione con l’Università di Jinan Shandong si sono realizzati alcuni progetti di 
sviluppo congiunto sotto l’egida e il finanziamento della Fondazione Tronchetti Provera.

La Fondazione Silvio Tronchetti Provera, cui Pirelli partecipa, ha come fine la promozione 
della ricerca e la crescita dei talenti nell’economia, nelle scienze, nelle tecnologie, nel manage-
ment attraverso finanziamenti, premi, borse di studio, contributi a istituti universitari e scien-
tifici. L’attività viene svolta direttamente o in collaborazione con altri soggetti, in particolare 
in partnership con tre atenei: Politecnico di Milano, Università Commerciale Luigi Bocconi e 
Università degli Studi di Milano Bicocca.
Inoltre, con le Fondazioni Umberto Veronesi e Giorgio Cini, la fondazione Silvio Tronchetti 
Provera promuove da anni a Venezia la Conferenza Mondiale sul futuro della scienza, una 
tre giorni di riflessione cui partecipano scienziati e ricercatori di fama mondiale. Intitolata The 
DNA Revolution, l’edizione 2009 – che ha coinvolto anche l’AIRC, Associazione Italiana per la 
Ricerca contro il Cancro - ha anticipato e discusso in settembre i risultati di una delle più im-
portanti rivoluzioni nella storia recente del pensiero umano, la decodifica del Dna.

Fin qui i rapporti che il Gruppo intrattiene con il mondo accademico e universitario. Ma prima 
di arrivare ai vertici del sapere, Pirelli ritiene che ci si debba occupare della scuola di base e del 
diritto all’istruzione fin dai primi passi dei giovani.
Così nel 2008 l'Azienda è entrata a far parte della Fondazione che gestisce la Scuola Materna 
G.B. Pirelli di Varenna, in provincia di Lecco: un’iniziativa volta a riconoscere il merito di un 
istituto per l’infanzia attivo nel paese natale del Fondatore. Dal dicembre 2009, il Gruppo è rap-
presentato nella Fondazione Scuola materna G.B.Pirelli dalla stessa Fondazione Pirelli.

Dal Lago di Como a Roma: nel maggio del 2009 è stato ufficialmente intitolato a Leopoldo Pirel-
li l’istituto di istruzione superiore denominato fino al 2008 “Via Rocca di Papa”. Si tratta di una 
struttura formativa aperta alla sperimentazione didattica e attrezzata con tecnologie d’avan-
guardia, che da oggi testimonia l’attenzione che la famiglia Pirelli e l’azienda che ne porta il 
nome hanno sempre rivolto verso i giovani e la loro capacità di creare un futuro.
Sempre in ambito scolastico, da ricordare inoltre le due borse di studio per i maturandi del 
Liceo Classico Giosué Carducci di Milano, istituite fin dal 2007 dall’associazione degli ex 
studenti - con il sostegno del Gruppo - e dedicate alla memoria di Leopoldo e Giovanni Pirelli. 
Con un valore di 10 mila euro ciascuna, sono destinate a quanti intraprendono studi umanistici 
(borsa “Giovanni Pirelli”) e scientifici (borsa “Leopoldo Pirelli”)

Se è vero che l’istruzione non si fa solo nei banchi di scuola, è da ricordare come nel 2009 Pirelli 
abbia contribuito in modo fondamentale alla creazione del “Museo della gomma” presso il Museo 
Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano. Questo spazio ha 
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inaugurato così una nuova stagione di collaborazione tra il Museo della Scienza e Pirelli, all’in-
segna dell’impegno per la divulgazione della cultura tecnologica presso le giovani generazioni.

La solidarietà come dovere sociale

Le iniziative nel campo della solidarietà sociale hanno una radice profonda: storicamente risal-
gono alla nascita stessa di un’impresa che da subito – nel proprio cammino verso l’internazio-
nalizzazione - si è posta a confronto con le più diverse realtà del mondo.
Solidarietà sociale innanzitutto nel proprio Paese d’origine, l’Italia, con un ventaglio di collabo-
razioni che in molti casi sono attive da oltre un decennio. Così è per Emergency, l’associazione 
umanitaria italiana che fornisce assistenza alle vittime civili della guerra in tutto il mondo e di 
cui Pirelli è tra i soci fondatori, e per Children in Chrisis Italy, l’associazione italiana facente 
parte della rete internazionale che opera per migliorare le condizioni dei bambini vittime di con-
flitti, povertà, malattie. Ancora in difesa dei diritti dell’infanzia - il diritto alla salute - si colloca il 
sostegno all’Ospedale Pediatrico del Bambin Gesù di Roma nella realizzazione del concerto 
la Luce dei Bambini, tenutosi nel novembre 2009 in Vaticano con l’obiettivo di dotare l’ospedale 
di un robot neuronavigatore per la neurochirugia di piccoli affetti da epilessia farmacoresistente.
Il sostegno ai più giovani è una missione che Pirelli persegue anche in una dimensione più localiz-
zata in ambiente milanese, come è nel caso del contributo alle attività della Fondazione Boccafo-
gli, dedita al recupero degli adoloscenti a rischio attraverso l’incoraggiamento del loro potenziale 
artistico-espressivo, o del sostegno all’antica istituzione meneghina Fondazione Asilo Mariuc-
cia che si occupa di infanzia abbandonata.

Un’altra iniziativa “storica” del Gruppo nel campo della solidarietà sociale verso categorie di-
sagiate: è il percorso-mostra Dialogo nel Buio realizzato a Milano dall’Istituto dei Ciechi, un 
invito ai “vedenti” a calarsi nel mondo dei non vedenti per sperimentare i problemi ma anche le 
straordinarie capacità che la condizione di “diversamente abile” porta a sviluppare.

Oltre che nel proprio ruolo istituzionale di “impresa solidale”, il Gruppo Pirelli è attivo in campo 
sociale anche attraverso la promozione di raccolta fondi presso i propri dipendenti. Nei giorni 8 
e 9 ottobre 2009 la mensa di Bicocca è stata teatro di “Una mela per la vita”, iniziativa di raccolta 
fondi a favore di AISM-Associazione Italiana Sclerosi Multipla, mentre il 3 e 4 dicembre è stata la 
volta di AIL-Associazione Italiana contro le Leucemie con una vendita benefica di articoli natalizi.
Poi, tra aprile e giugno 2009, un'iniziativa sicuramente non voluta in origine: l’istituzione del 
“Fondo di Intervento a favore delle popolazione della Regione Abruzzo” colpite dal sisma 
del 6 aprile 2009, con l’invito ai dipendenti a devolvere l’importo di un’ora di lavoro e l’impegno a 
contribuire come Azienda con un’ulteriore somma equivalente a quella raccolta.

"Seringueiros" (raccoglitori di lattice di gomma) del progetto "Xapurì - Guardiani della Foresta" - Brasile
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Un’impresa fortemente internazionalizzata qual è il Gruppo Pirelli tende per natura a ripropor-
re il proprio ruolo di “impresa solidale” anche nelle altre diverse realtà in cui opera.

Presente da un secolo in Argentina e da oltre ottant’anni in Brasile, Pirelli mantiene in Sud Ame-
rica una capillare rete di attività di supporto alle popolazioni locali, soprattutto nelle aree rurali. 
Basterà citare il grande progetto brasiliano “Xapurì - Guardiani della Foresta”, finalizzato a 
garantire la sussistenza dei seringueiros dell’Amazzonia fornendo loro i mezzi e le conoscenze per 
una crescita dignitosa e sostenibile, o la collaborazione con le tante “microassociazioni” che -gra-
zie al profondo radicamento nel territorio sono in prima linea nel sostegno alle popolazioni mar-
ginali del Rio Grande do Sul (area dello stabilimento di Gravataì) e di Bahia (Feira de Santana).

Sempre in area America Latina, Pirelli collabora in Messico con la Fundación Familiar In-
fantil I.A.P. che fornisce assistenza ai minori figli di genitori in carcere: l'impegno non si li-
mita all’obiettivo immediato di offrire un appoggio emotivo ai giovani privati dei genitori ma 
vuole guardare anche oltre, alla loro crescita positiva in seno alla società.

La Fundación Familiar Infantil I.A.P., sostenuta da Pirelli in Messico, si occupa di assistenza ai figli di adulti in carcere

A Slatina, insediamento industriale del Gruppo in Romania, Pirelli finanzia dal 2007 il pro-
gramma di cooperazione sanitaria bilaterale tra l’Ospedale Niguarda Ca’ Granda di Milano 
e l’Ospedale di Slatina per la formazione e l’aggiornamento professionale del personale 
rumeno presso i reparti di Medicina d’Urgenza, Chirurgia d’Urgenza, Terapia Intensiva, Ri-
animazione e Ginecologia d’Urgenza.
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Milano, 23 giugno 2009. Alla Triennale si inaugura la mostra di Pirelli "Working. Uomini, macchine, idee"

arte, teatro, musica

Il sostegno attivo all’arte e, più in generale, alle iniziative culturali appartiene alla tradizione 
stessa del Gruppo, impegnato negli anni nella promozione di mostre ed esposizioni (nei locali del 
Grattacielo Pirelli, negli anni Sessanta e Settanta), o direttamente commissionando opere d’arte 
come “La Ricerca Scientifica”, mosaico realizzato su disegno originale di Renato Guttuso per il 
Padiglione Pirelli all’Esposizione Universale di Torino del 1961; o la collezione di opere commis-
sionate a importanti pittori brasiliani del Novecento e ora custodite presso la sede di San Paolo, 
o ancora le opere prodotte dall’iniziativa “Pittori in Fabbrica” promossa dalla Rivista Pirelli.

Oggi il sostegno dell'Azienda all’arte si sostanzia nella collaborazione con alcune tra le più 
grandi istituzioni internazionali. Da oltre due anni è attiva tra il Gruppo Pirelli e la Triennale 
di Milano una partnership istituzionale che prevede un’analisi sistematica e condivisa di stra-
tegie che valorizzino la “cultura del progetto” e la “cultura del prodotto”. Un’alleanza tra due 
delle realtà storiche più importanti di Milano: la Triennale - una delle massime istituzioni nel 
campo delle arti visive e architettoniche- è profondamente milanese “di nascita” - ma oggi come 
Pirelli fortemente votata all’internazionalizzazione. Il Gruppo Pirelli a sua volta è tra le azien-
de che più hanno concorso alla crescita e allo sviluppo della grafica in campo internazionale, e 
di questa cultura del segno la Triennale è simbolo istituzionale. Non si tratta solo di grafica e 
design: fu la Triennale a “tenere a battesimo”, a fine Anni Ottanta, il concorso internazionale 
d’urbanistica che doveva dare inizio al Progetto Bicocca, la più grande operazione di recupero 
urbano in Europa. La Triennale è tutt’ora il luogo deputato ad accogliere mostre e esposizioni 
promosse dal Gruppo, come è il caso di “Un viaggio, ma...” del 2008 sulla grafica – sia dell’epoca 
sia moderna - legata al Cinturato e di “Working. Uomini, macchine, idee” del 2009, con le foto-
grafie degli stabilimenti del Gruppo in Europa - e dei volti di chi in questi stabilimenti lavora 
- realizzate dal giovane fotografo Carlo Furgeri Gilbert.
Il legame tra Pirelli e la Triennale, d’altra parte, ha radici antiche. Risale agli anni Cinquanta 
la collaborazione tra l’allora presidente Alberto Pirelli e Gio Ponti, protagonista della storia 
dell'esposizione: a Gio Ponti fu affidata la realizzazione del Grattacielo Pirelli. La partnership 
del Gruppo con l'istituzione milanese si è ulteriormente rafforzata a partire dal 2008 con la par-
tecipazione di Pirelli alla Rete dei Giacimenti del Design Italiano, costituitasi nell’ambito 
del Museo del Design presso la stessa Triennale.
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Ancora un tributo al design Pirelli, a Roma per la mostra Disegno e Design apertasi nel novem-
bre del 2009 presso l’Ara Pacis. A questa esposizione dedicata al patrimonio brevettuale delle im-
prese italiane -organizzata dalla Fondazione Valore Italia nell’ambito dell’attività di progettazio-
ne della Permanente del Made in Italy - Pirelli ha presentato oggetti che, ieri e oggi, hanno fatto e 
fanno la storia del design italiano, dai pneumatici Angel per moto ai capi d’abbigliamento PZero o, 
tornando indietro, al pupazzo del gatto Meo, disegnato e brevettato oltre sessant’anni fa dal genio 
di Bruno Munari. Una vocazione ribadita una volta di più nel corso del 2009 con l’ottenimento del 
prestigioso “Red Dot Design Award” per il gommone Pirelli PZero, vero e proprio gioiello tecnolo-
gico realizzato nell’ambito del progetto Industrial Design di Pirelli.
Restando nel campo delle partnership internazionali con le grandi istituzioni artistiche, da 
ricordare il fattivo proseguimento dell’accordo con la Fondazione Solomon R. Guggenheim 
di Venezia che ha permesso a Pirelli di entrare a far parte del ristretto numero di imprese-part-
ner che formano il gruppo Intrapresae e che, fra gli altri benefit, prevede l’ingresso gratuito per 
tutti i dipendenti e le famiglie al prestigioso museo di Palazzo Venier dei Leoni.
Oltre ai citati requisiti base di autorevolezza e prestigio, il supporto Pirelli a un progetto cultu-
rale deve valutare poi la coerenza di tale disegno rispetto al core business del Gruppo: in altre 
parole deve rispondere alla vocazione del Gruppo di fare innovazione, spingere la ricerca, svi-
luppare nuove tecnologie, investire sui giovani. Sulla capacità di innovare, è emblematica la 
partnership ultradecennale con la Pinacoteca di Brera, che non si è limitata al finanziamento 
di un ciclo - pur importantissimo - di restauri ma ha portato anche allo sviluppo di un’innovati-
va, avanzatissima tecnologia di restauro qual è quella permessa dalla “machina” progettata da 
Ettore Sottsass, in grado di consentire “in pubblico” il lungo lavoro di risanamento di un’opera.

L’impegno con gli enti artistico-culturali italiani si riflette in un altrettanto forte impegno 
con omologhe istituzioni sudamericane. La mostra Reitratos do Brasil, dedicata al patrimonio 
pittorico e fotografico di proprietà della Pirelli Brasile e messo in mostra nel 2009 alla Biennale 
di San Paolo in occasione dei festeggiamenti per gli ottant’anni del Gruppo nel Paese, ricorda 
la lunga collaborazione con il MASP-Museo de Arte Moderna de São Paulo finalizzato alla 
costruzione di quell’immensa raccolta fotografica che è la "Coleçao Pirelli".

Biennale di San Paolo, 9 novembre 2009. Inaugurazione di "Retratos do Brasil", rassegna di pittura e fotografia dedicata al patrimonio artistico di Pirelli in Brasile

Continua poi da oltre un decennio in Venezuela il supporto di Pirelli al Salon de Jovenes 
Artistas, aperto alle migliori realtà locali nell’ambito dell’arte “giovane”.
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Locandina de "I giorni di Milano", il ciclo di lezioni sulla storia di Milano ideato da Editori Laterza e sostenuto da Pirelli, a partecipazione gratuita

Tra sostegno all’arte e sostegno all’ambiente il passo è breve. Il Gruppo è da anni socio del FAI-
fondo per l’Ambiente Italiano con cui collabora in diverse iniziative fra cui spicca proprio 
l’organizzazione di corsi pubblici di storia dell’arte e dell’architettura. Nel 2009, in particolare, 
si è svolta la prima parte del corso dedicato alle regge italiane, che affronta il tema della rela-
zione fra patrimonio artistico e sistemi di potere attraverso lezioni tenute presso l’Università 
degli Studi di Milano da docenti provenienti da diversi atenei.

Il modello di approccio “a 360 gradi” di Pirelli alla cultura si articola anche sulle collaborazio-
ni nell’ambito del teatro e della musica.
Nel 2009 il Gruppo ha riconfermato lo storico legame con il Teatro Franco Parenti nato nel 
1996, quando l'Azienda decise di partecipare alla costituzione della Fondazione Pier Lombar-
do, creata per far crescere uno dei teatri più attivi e radicati nel tessuto culturale milanese.
Riconfermato anche il sostegno al Piccolo Teatro di Milano, di cui Pirelli è Socio Sostenitore. 
Il Piccolo è stato il primo teatro stabile pubblico d’Italia e Giovanni Pirelli ne fu socio fondatore 
nel 1947. Sia per il Teatro Franco Parenti che per il Piccolo, il sostegno Pirelli ha consentito 
alla Società di disporre per ogni spettacolo di un quantitativo di biglietti riservati ai dipendenti.

Nel marzo del 2009 è poi partita le seconda edizione di Teatro Scienza, iniziativa finalizzata 
ad avvicinare i giovani allo studio delle discipline scientifiche attraverso le esperienze del pal-
coscenico. Frutto della collaborazione tra Fondazione Silvio Tronchetti Provera, Fondazione 
Umberto Veronesi, Politecnico di Milano, Università degli Studi di Milano Bicocca e Scienza 
Under 18, oltre naturalmente al Piccolo Teatro, “Teatro Scienza” ha visto la partecipazione di 
oltre 400 ragazzi provenienti da una decina di scuole medie di Milano e provincia. Clou della 
manifestazione, lo spettacolo Darwin...fra le nuvole prodotto dal Piccolo.
Sempre nel marzo del 2009 ha preso il via anche I Giorni di Milano, ciclo di lezioni a parteci-
pazione gratuita sugli eventi più significativi del passato della città ideato da Editori Laterza 
per il Comune con il contributo di sponsor milanesi tra cui Pirelli. A raccontare I Giorni di 
Milano nella basilica di Santa Maria delle Grazie, dieci studiosi fra i più autorevoli della sce-
na accademica italiana.

Musica: il Gruppo ha sostenuto anche l’edizione 2009 di “MiTo Settembre Musica”, festival 
internazionale della musica che, tra Milano e Torino, per tutto il mese di settembre ha riempi-
to le piazze delle due città con musica d’arte, jazz, pop rock, etnica e d’avanguardia. Anche in 
questo caso, un consistente numero di biglietti è stato riservato ai dipendenti Pirelli.
Allo stesso modo, è stata riconfermato nel 2009 il sostegno al Festival di Villa Arconati, ras-
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segna di musica che – tra giugno e luglio di ogni anno - per oltre un mese fa del territorio di 
Bollate un vero e proprio hub per le più diverse esperienze musicali internazionali.

Nella relazione del Gruppo con il territorio e la comunità, uno strumento fondamentale d'in-
tervento è rappresentato da qualche anno da Hangar Bicocca, un luogo dinamico di produ-
zione, documentazione, esposizione, promozione, divulgazione dell’arte contermporanea che 
si propone l’esplorazione e la sperimentazione della multidisciplinarietà fra tutte le arti -visi-
ve e performative- e gli altri campi del sapere contemporaneo. L’origine del progetto Hangar 
Bicocca è stata l’apertura all’arte contemporanea di un vasto stabilimento industriale appar-
tenuto al Gruppo Ansaldo e dedicato al tempo alla produzione di bobine per i motori elettrici 
dei treni.
Dal 2008 Hangar Bicocca è una Fondazione tra i cui membri – assieme a Camera di Commercio 
di Milano e Regione Lombardia - c’è Pirelli RE.

Quando lo sport è solidale

C’è un legame preferenziale tra solidarietà e sport, un circolo virtuoso in cui l’impegno nelle 
attività sportiva diventa sinonimo di impegno nella diffusione di una socialità solidale ed etica 
soprattutto tra i giovani. Senza dubbio il calcio - la disciplina più popolare del mondo - più 
facilmente si presta ad assolvere questo compito “sociale”, anche nel solco dell’rmai più che de-
cennale rapporto di collaborazione tra Pirelli e l’F.C. Internazionale. Lo stesso binomio Inter/
Pirelli è alla base dell’accordo, firmato nel febbraio 2009, con il club russo F.C. Krylia Sovetov: 
una collaborazione mirata soprattutto allo sviluppo – grazie al know how messo a punto nel 
centro sportivo di Appiano Gentile - di nuove metodologie calcistiche per il settore giovanile 
della squadra di calcio russa.
Proprio due calciatori dell’Inter, gli argentini Esteban Cambiasso e Javier Zanetti, hanno dato 
vita da qualche anno al progetto “Leoni di Potrero – Calcio per tutti”, un centro di formazio-
ne gratuito, sostenuto da Pirelli e con sede a Milano, rivolto a ragazzi tra i 5 e i 12 anni. Obiet-
tivo è partecipare alla crescita dei giovani allievi proponendo valori positivi quali l’amicizia, la 
lealtà, la costanza, il rispetto, la tolleranza: un modo per insegnare il concetto di integrazione 
a bambini di classi sociali diverse, lavorando alla prevenzione di situazioni negative come l’iso-
lamento e la solitudine.

Pirelli e Inter, calcio e Sudamerica: una serie di legami capaci di far nascere altre belle re-
altà di “pallone solidale”. Non poteva che essere il Brasile - seconda patria pirelliana- a veder 
nascere ormai più di dieci anni fa il primo Inter Pirelli Campus, progetto realizzato in colla-
borazione con la squadra di calcio italiana destinato a far leva - attraverso i valori dello sport 
- sui giovani delle comunità a rischio del Brasile, dalla favela di Capuava ad Araras nello Stato 
di San Paolo, a Recife nel Pernanbuco, a Porto Alegre nel Rio Grande do Sul.
Sempre in Brasile,a Feira de Santana nello Stato di Bahia, dove Pirelli ha una delle proprie fab-
briche più moderne, è stato recentemente firmato un accordo con il Ministero dello Sport e la 
FAMS (Fundação de Amparo oa Menor de Feira de Santana) che prevede la donazione mensile 
di scarti di gomma provenienti dallo stabilimento per la realizzazione di piste di atletica per 
bambini e giovani nelle diverse regioni dello Stato.
Ancora Sudamerica: sostegno allo sport anche in Venezuela. Presente nel Paese con uno stabi-
limento produttivo fin dal 1990, Pirelli sostiene a Guacara la comunità locale fornendo beni ma-
teriali utili a diversi progetti a sfondo sociale. Tra questi, la Pirelli Baseball School, con oltre 
300 iscritti fra bambini e adolescenti: 25 squadre in totale che nel 2008 il Gruppo ha supportato 
con la donazione dell’abbigliamento e delle attrezzature necessarie, mentre la nota squadra di 
baseball Tampa Bay Rays ha tenuto varie sessioni di allenamento.

Intanto il progetto originale di Inter Pirelli Campus è stato a sua volta “esportato” in Europa 
e riproposto nel 2007 in Romania, altro paese cui il Gruppo guarda con attenzione nel rispetto 
delle proprie politiche di Corporate Social Responsibility. Anche in Romania il calcio è di-
ventato strumento forte di intervento sociale: nella città di Slatina - un'altra sede di impianti 
produttivi Pirelli - l’azienda italiana ha inaugurato nel novembre 2009 il Liceo Sportivo di In-



111LIBRO SECONDO − BILANCIO ANNUALE DI SOSTENIBILITÀ AL 31/12/2009

ter Campus Romania, realizzato in collaborazione con l’Inter e con l’Associazione Comunità 
Nuova Onlus. In questo caso, a Comunità Nuova è stato affidato il compito di seguire l’aspetto 
relazionale ed educativo e di organizzare per i ragazzi attività di tipo ricreativo o legate allo stu-
dio. All’F.C. Internazionale, invece, è stato delegato il compito di coinvolgere i giovani fornendo 
un programma sportivo e formativo di primissimo livello e qualità.

Tanto potente è lo “strumento-calcio” nella strategia di radicamento nel territorio da parte di 
un’impresa, da essere riproposto da Pirelli come aggregante anche in un mercato estremamente 
composito e denso di opportunità qual è quello cinese: è della scorsa primavera l’accordo preli-
minare tra il Gruppo e la Federazione Calcistica Cinese per la sponsorizzazione della Chinese 
Super League, una sorta di gigantesca Serie A in grado di attirare e aggregare un bacino di 
150 milioni di spettatori.
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ELEMENTI DI REPORTING

Elementi di reporting Pagina del Libro 1 / Libro 2

Strategia e Analisi 1.1 - 1.2 Libro 1 pagg. 12-13; Libro 2 pag 6

Profilo dell’organizzazione 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 
2.8, 2.9, 2.10

Libro 1 pagg 10-11, 88

Parametri del report Profilo del report 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 Libro 1 pag 3, Libro 2 pag.7 
Obiettivo e perimetro del report 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11 Libro 1 pag 3, Libro 2 pag.7 
Tavola dei contenuti GRI 3.12 Libro 2 pag. 112
Assurance 3.13 Libro 2 pag. 114

Governance, impegni e coinvolgimenti Corporate governance 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 
4.8, 4.9, 4.10

Libro 1 pagg. 86 e ss; Libro 2 pagg. 
13-17

Impegni verso la comunità esterna 4.11, 4.12, 4.13 Libro 2 pagg. 15, 20-23, 25-27, 39, 
43-57, 101-110

Coinvolgimento degli stakeholder 4.14, 4.15, 4.16, 4.17 Libro 2 pagg. 9-10, pagg. 27 e ss., 
29 e ss., 35 e ss., 77, 79-85, 83, 86-

89, 91-95, 97-98, 101 e ss., 115

INDICATORI DI PERFORMANCE

Area Aspetto Indicatori Pagina del Libro 1 / Libro 2

Economica Performance economica EC1, EC2, EC3 Libro 2 pagg. 9, 18, 25
Finanziamenti P.A. EC4 Libro 2 pag 27
Politiche di spesa fornitori locali EC6 Libro 2 pagg 36, 37, 38

Procedure di assunzione EC7 Libro 2 pag 76, 79 e ss. 
Impatti economici indiretti EC8 Libro 2 pag 26

Ambientale Materie prime EN1, EN2 Libro 2 pag 38, 50
Energia-acqua EN3, EN4, EN5, EN6,EN8 Libro 2 pagg. 57-60, 62
Biodiversità EN11 (parziale), EN12 (parziale) EN14 Libro 2 pag. 42
Emissioni, scarichi e rifiuti EN16, EN17, EN18, EN19, EN20, 

EN21, EN22, EN23, EN24
Libro 2 pagg. 60-61, 63

Prodotti e servizi EN26 Libro 2 pagg. 43-57
Imballaggi EN27 Libro 2 pag 64
Conformità EN28 Libro 2 pag 42
Trasporti EN29 Libro 2 pag 61
Generale EN30 Libro 2 pag 68

Pratiche di lavoro Impiego LA1, LA2, LA3 Libro 2 pagg. 71-79
Relazioni industriali LA4, LA5 Libro 2 pagg. 91-94
Salute e sicurezza LA7, LA8 Libro 2 pagg. 95-101
Formazione e addestramento LA10, LA11, LA12 Libro 2 pagg. 79-86; 76, 98 
Diversità e pari opportunità LA13 (parziale), LA14 Libro 2 pagg. 75-78

Diritti umani Pratiche di acquisto HR1, HR2, HR3 Libro 2 pagg. 10-12; 15; 36-39 
Non discriminazione HR4 Libro 2 pag. 76
Libertà di associazione e contrattazione collettiva HR5 Libro 2 pagg. 91-94
Lavoro minorile HR6 Libro 2 pag. 75, 93
Lavoro forzato od obbligatorio HR7 Libro 2 pag. 93

Società Comunità SO1 Libro 2 pag. 26
Corruzione SO2, SO3, SO4 Libro 2 pagg. 10-11, 15-17, 83 
Contributi politici SO5, SO6 Libro 2 pag. 27
Conformità SO8 Libro 2 pag. 27

Responsabilità di prodotto Sicurezza e salute dei consumatori PR1 Libro 2 pag. 43-57; 
Informativa prodotti PR3 Libro 2 pag. 32
Conformità Informazioni ed Etichettature prodotti PR4 Libro 2 pag. 27
Customer Satisfaction PR5 Libro 2 pag. 33
Adesione a codici volontari attività marketing e 
pubblicità

PR6 Libro 2 pag. 31-32

Conformità fornitura e utilizzo prodotti PR9 Libro 2 pag. 27

Tavole riassuntive
La sezione vuole essere uno strumento per il lettore utile per ricondurre i temi trattati 
all’interno del rapporto all’esperienza internazionale del GRI e del Global Compact.
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I PRINCIPI DEL GLOBAL COMPACT E GLI INDICATORI GRI

Aree del Global Compact Principi del Global Compact Indicatori GRI 
 direttamente rilevanti

Indicatori GRI 
 indirettamente rilevanti

Diritti umani Principio 1 - Alle imprese è richiesto di promuo-
vere e rispettare i diritti umani universalmente 
riconosciuti nell'ambito delle rispettive sfere di 
influenza.

 HR1,2,3, 5, 6, 7 SO1

Principio 2 - di assicurarsi di non essere, seppure 
indirettamente, complici negli abusi dei diritti 
umani. 

HR1-2 

Lavoro Principio 3 - Alle imprese è richiesto di sostenere 
la libertà di associazione dei lavoratori e riconos-
cere il diritto alla contrattazione collettiva.

HR5, LA4-5

Principio 4 - l'eliminazione di tutte le forme di 
lavoro forzato e obbligatorio.

HR7 HR1-3

Principio 5 - l'effettiva eliminazione del lavoro 
minorile.

HR6 HR1-3

Principio 6 - l'eliminazione di ogni forma di dis-
criminazione in materia di impiego e professione.

HR4, LA2, LA12, LA13, LA14 HR1-2, EC5, EC7, LA3, LA4

Ambiente Principio 7 - Alle imprese è richiesto di sostenere 
un approccio preventivo nei confronti delle sfide 
ambientali.

Profile disclosure 4.11  EN1, EN3, EN4, EN8, EN11, 
EN12, EN16, EN17, EN19, 
EN20, EN21, EN22, EN23, 

EN24, EN27, EN28, EN 29, 
EN30, EN2, EN5, EN6, EN10, 

EN18,  EN26

Principio 8 - di intraprendere iniziative che pro-
muovano una maggiore responsabilità ambientale.

 EN1, EN3, EN4, EN8, EN11, 
EN12, EN16, EN17, EN19, EN20, 
EN21, EN22, EN23, EN24, EN27, 

EN28, EN 29, EN30

EC2

Principio 9 - di incoraggiare lo sviluppo e la dif-
fusione di tecnologie che rispettino l'ambiente. 

EN2, EN5, EN6, EN10, EN18,  
EN26

Lotta alla corruzione Principio 10 - Le imprese si impegnano a con-
trastare la corruzione in ogni sua forma, incluse 
l'estorsione e le tangenti.

SO2, SO3, SO4, SO8 SO5-6
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Lettera di Attestazione

GP5008 Issue 1

ATTESTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ 2009 DI PIRELLI & C.
S.p.A.

SGS Italia S.p.A. ha ricevuto l’incarico di eseguire la verifica indipendente del Bilancio di
Sostenibilità 2009 di PIRELLI & C. S.p.A.

Le informazioni contenute nel Rapporto sono responsabilità esclusiva di PIRELLI & C. S.p.A.
SGS Italia S.p.A. non è stata coinvolta in alcun modo nella preparazione del report e nei processi di
raccolta ed elaborazione dei dati ivi contenuti.

La responsabilità di SGS Italia S.p.A. è di esprimere un’opinione relativamente al testo, alle
informazioni, ai grafici e alle dichiarazioni contenuti nel Bilancio, nell’ambito dello scopo di verifica di
seguito riportato, con l’intento di informare tutte le Parti Interessate.
SGS ITALIA S.p.A. dichiara la propria indipendenza da Pirelli & C. S.p.A. e ritene che non sussista
alcun conflitto di interesse con l'Organizzazione, le sue controllate e le Parti Interessate.

Scopo dell’attestazione

Lo scopo dell’attestazione concordato con PIRELLI & C. S.p.A. prevede la verifica dei seguenti
aspetti:

 la valutazione dell’accuratezza dei dati;
 quanto prescritto dalle Linee Guida di Global Reporting Initiative (2006), con riferimento al

Livello A+;
 la valutazione, attraverso un Engagement di tipo 2, dei Principi di AccountAbility e delle

informazioni sulle Performance secondo AA1000 Assurance Standard 2008.

Sono state inoltre sottoposte ad una valutazione di livello Alto le seguenti specifiche informazioni
sulle performance di sostenibilità:

- Attività di monitoraggio della catena di fornitura, con il supporto di audit di seconda parte, al
fine di verificarne la conformità ai principi di sostenibilità, con particolare riferimento al
rispetto dei diritti umani.

Metodologia e Limitazioni

La verifica è stata condotta attraverso attività di ricerca pre-verifica, riesame di registrazioni e
documenti, interviste al personale e al management, analisi di politiche, procedure e prassi adottate
all’interno dell’Organizzazione. Sono stati verificati i testi, i grafici e le tabelle contenuti nel Bilancio,
selezionando a campione informazioni qualitative e/o quantitative, al fine di confermare
l’accuratezza e seguirne il processo di elaborazione e sintesi.

Il team di verifica è stato scelto sulla base della competenza tecnica, dell’esperienza e della qualifica
di ciascun membro, in relazione alle diverse dimensioni valutate.
Le attività di verifica hanno avuto luogo nel mese di Marzo 2010.

Gli audit si sono svolti presso la Sede di Pirelli & C. S.p.A. in Italia, e presso alcune realtà del
Gruppo in Argentina, Brasile, Egitto e Romania.

Per quanto riguarda i dati di carattere economico e finanziario, essi corrispondono a quelli riportati
nel Bilancio di Esercizio 2009 di Pirelli & C. S.p.A. già certificato dalla Società di Revisione.

LETTERA di ATTESTAZIONE
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Conclusioni

Sulla base dell’attività di verifica svolta, confermiamo l’affidabilità e l’accuratezza delle informazioni
contenute nel Bilancio di Sostenibilità 2009 che rappresenta una significativa sintesi delle attività
svolte da Pirelli & C. S.p.A., oltre che uno strumento essenziale di comunicazione con gli
Stakeholder.

Per quanto riguarda il grado di adesione ai principi di AA1000APS 2008, il Gruppo di Valutazione
esprime la seguente opinione:

- Inclusività: si ritiene che Pirelli & C. S.p.A., tramite un dialogo costante con i suoi stakeholder e
attraverso diversi canali di comunicazione, risponda al principio di inclusività.

- Materialità: si ritiene che Pirelli & C. S.p.A., risponda in maniera adeguata al principio di
materialità. In particolare, il varo della strategia di ‘’green performance’’ riconferma
l’attenzione e l’impegno dell’Organizzazione, peraltro già da tempo in essere, nei confronti
della sostenibilità.

- Rispondenza: si ritiene che Pirelli & C. S.p.A., abbia risposto ai principali temi d’interesse dei
suoi Stakeholder; si raccomanda di proseguire nell’attività di rilevazione degli interessi degli
Stakeholder e il loro coinvolgimento, al fine di assicurare che le principali decisioni in materia di
sostenibilità siano originate dalla raccolta e successiva analisi di informazioni significative e
affidabili per tutte le parti interessate.

In relazione alla valutazione delle specifiche informazioni sulle performance di sostenibilità il
Gruppo di Valutazione esprime la seguente opinione:

- Quanto riportato nel Bilancio di Sostenibilità 2009 risulta affidabile, completo e in linea
con i principi sopraccitati.
In particolare, l’attività di controllo della catena di fornitura di Pirelli & C. S.p.A. per la
valutazione della conformità ai principi di sostenibilità risulta distintiva per il grado di
estensione dell’attività, a dimostrazione dell’impegno della Direzione , che si evince anche
dalla definizione di ulteriori obiettivi sfidanti per il 2010.

Confermiamo inoltre il raggiungimento del livello applicativo A+ di GRI G3 con le seguenti
raccomandazioni e opportunità di miglioramento:

- Il team di verifica raccomanda a Pirelli & C. S.p.A. di proseguire nell’attività di revisione e
inclusione degli indicatori di performance per una sempre più dettagliata rendicontazione,
sia interna che esterna.

Milano, 6 Aprile 2010

SGS Italia S.p.A.

Paolo Pineschi Marina Piloni
Systems & Services Certification Systems & Services Certification
Business Manager Project Leader
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